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Premessa 
Con il decreto legge n.80 del 9 giugno 2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativadelle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), eper l’efficienza della giustizia” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113 del 6 

agosto 2021, all’art. 6, èstata prevista l’adozione, da parte di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, 

c. 2, del d.lgs. n. 165 del30 marzo 2001, di un Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), che riunisce 
in quest’unico atto tutta la programmazione, finora inserita in piani differenti come previsto dal CAPO IV 

dellalegge regionale 23 luglio 2010, n. 22 e successive modificazioni. 

 

Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti è prevista l’adozione di un PIAO con modalità semplificate 

ai sensi dell’ art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato ai sensi dell’art. 6, 

comma 6, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e pubblicato in data 30 giugno 2022. 

 
Difatti, con il PIAO, che ha durata triennale, ma è aggiornato annualmente “a scorrimento”, si vuole garantire 

la massima semplificazione, sostenere una visione integrata e complessiva dei diversi aspetti di 

programmazione, garantire la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto del d.lgs. 150/2009 e della 

l.190/2012. 

 
Il PIAO ricomprende e declina in modo integrato e coordinato: 

a) il Piano della Performance, che definisce gli obiettivi programmatici e strategici della 

performance del Comune di Bionaz stabilendo il necessario collegamento della performance 

individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), che è 
finalizzato alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa 

nonché a raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’ANAC con 
il Piano Nazionale Anticorruzione; 

c) il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), che stabilisce le modalità di svolgimento 

del lavoro agile quale modalità alternativa allo svolgimento della prestazione lavorativa in 
presenza, ed in particolare le misure organizzative, i requisiti tecnologici, gli strumenti di 

rilevazione e di verificaperiodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell’efficacia e dell’efficienzadell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 

nonché della qualità dei servizi erogati; 
d) il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) che, compatibilmente con le risorse 

finanziarie ad esso riconducibili, definisce gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 

risorse; 

e) il Programma di Formazione e aggiornamento, che individua gli obiettivi formativi annuali; 
f) il Piano delle Azioni Positive (PAP), documento triennale obbligatorio, che dà attuazione alle 

disposizioni contenute nel d.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna, a norma dell’art. 6 della L.28 novembre 2005, n. 246” e contiene le iniziative 

programmatedall’Agenzia volte alla rimozione degli ostacoli che, di fato, impediscono la piena 

realizzazione delle parti opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Percorso procedurale 

Il percorso procedurale di adozione del PIAO è disciplinato dal d.l. 80/2021, convertito, con modificazione, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e correlati atti attuativi adottati con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione del 30.06.2022. 

Essendo il Comune di Bionaz ente con meno di 50 dipendenti, il presente documento viene redatto in 

modalità semplificata secondo lo schema che segue, anche tendo conto delle linee guida fornite in tal senso 

da ANCI cui si fa richiamo. 
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SEZIONE/SOTTOSEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

CONTENUTO DELLA SEZIONE/SOTTOSEZIONE AMMINISTRAZIONI CON 

PIU’ DI 50 DIPENDENTI 

AMMINISTRAZIONI CON MENO DI50 

DIPENDENTI 

1. SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione quali ad 
esempio: denominazione, indirizzo, codice fiscale/partita IVA, 

generalità del Sindaco, numero dei dipendenti al 31 dicembre 
dell’anno precedente, numero di abitanti al 31 dicembre 
dell’anno precedente, telefono, sito internet, indirizzo e-mail, 
indirizzo PEC. 

SI SI 

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico Contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella 
Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 
(art. 3, comma 2 DM). 

Non si applica ai Comuni l’elaborazione degli indicatori di 
outcome/impatti, anche con riferimento alle misure di benessere 
equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda 
ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati 
da ISTAT e CNEL). 

SI NO 

2.2 Performance Contiene la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione, 
secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 
150 del 2009. 

SI NO 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano 

tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale 
sottosezione di programmazione, per gli Enti 
con meno di 
50 dipendenti, alla luce dei plurimi 
pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo 
deliberazione n. 73/2022 della Cortedei Conti 
Sezione Regionale per il Veneto che afferma 
“L’assenza formale del Piano esecutivo della 

gestione, sia essa dovuta all’esercizio della 
facoltà espressamente 
prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 
267/2000 per gli enti con popolazione inferiore 
ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre 
motivazioni accidentali o gestionali, non 
esonera l’ente locale dagli obblighi di cui 
all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 
espressamente destinato alla generalità delle 

Pubbliche amministrazioni e come tale, da 
considerarsi strumento obbligatorio […]”, si 
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   suggerisce, anche al fine della successiva 
distribuzione della retribuzione di risultato ai 
Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di 

procedere ugualmente alla predisposizionedei 
contenuti della presente sottosezione. 

3 Rischi corruttivi e trasparenza Predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT). Costituiscono elementi 

essenziali della sottosezione: 

- Valutazione di impatto del contesto esterno 

- Valutazione di impatto del contesto interno 

- Mappatura dei processi 

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi 
potenziali e concreti 

- Progettazione delle misure organizzative per iltrattamento 
del rischio 

- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione dellemisure 

- Programmazione dell’attuazione della trasparenza e 
relativo monitoraggio 

SI SI 

  Aggiornamento della mappatura dei processi 
esistente alla data di entrata in vigore del 
Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del PianoIntegrato di Attività e 
Organizzazione, tenendo conto, quali aree di 
rischio, quelleindicate all’art.1, comma 16 della 

Legge 6novembre 2012, n. 190, ovvero: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- va come punto elenco? SI processi, 
individuati dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili 
degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per 
il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore 
pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza 
della sezione avviene solo in presenza di 

fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di 
validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 
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3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa Presenta il modello organizzativo dell’Ente ed inparticolare 

illustra: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, numero di Dirigenti 
e numero di Posizioni Organizzative, sulla base di quattro 
dimensioni: 
o inquadramento contrattuale (o categorie); 

o profilo professionale (possibilmente non 
ingessato sulle declaratorie da CCNL); 

o competenze tecniche (saper fare); 

o competenze trasversali (saper essere - soft 
skill). 

- numero dei dipendenti medi per ciascuna unità 
organizzativa; 

- Eventuali interventi sul modello organizzativo per 
assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore 
pubblico identificati nella specifica sezione 

SI SI 

3.2 Organizzazione del lavoroagile Indicazione, in coerenza con gli istituti del lavoro agile stabiliti 
dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli 

obiettivi di sviluppo di modelli diorganizzazione del lavoro, 
anche da remoto (ad es., lavoro agile, telelavoro), adottati 
dall’amministrazione: 

In particolare, devono essere indicati: 

 le misure abilitanti in termini organizzativi, di piattaforme 
tecnologiche e di competenze professionali 

 gli obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro agile 
con specifico riferimento alla performance individuale 

 il contributo connesso al miglioramento della performance 
organizzativa di Ente e di struttura organizzativa 

SI SI 

3.3 Piano Triennale del 

Fabbisogno di Personale 

Illustrazione dei seguenti elementi: 

 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 
dicembre dell’anno precedente; 

 Programmazione strategica delle risorse umane,valutata 
sulla base dei seguenti fattori 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti 
vincoli di spesa 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempiodei 
pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte 
legate, alla digitalizzazione dei processi, alle 

SI SI 
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 esternalizzazioni/internalizzazioni o a 

potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad 
altri fattori interni o esterni che richiedono una 
discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di 
profili di competenze e/o quantitativi. 

In aggiunta agli elementi di cui al precedente elenco, le 
Amministrazioni posso facoltativamente illustrare nella 
presente sezione i seguenti elementi: 

- Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 
umane sulla base delle priorità strategichedell’Ente; 

- Strategie di attrazione e acquisizione delle competenze 
necessarie a realizzare i programmi dell’Ente 

- Programmazione della formazione del personale al fine 
dell’aggiornamento e/o riqualificazione professionale. 

  

4. MONITORAGGIO Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, deldecreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10,comma 1, 
lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per 
quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente 
alla sottosezione “Rischi corruttivie trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di 

Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo 
di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 
Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

SI NO 

Sebbene l’allegato al Decreto del Ministroper la 
Pubblica Amministrazione del 30giugno 2022 
non indichi il monitoraggio quale sezione 

obbligatoria per gli Enti con meno di 50 
dipendenti, si suggerisce di provvedere ad 
elaborare tale sezione, poiché funzionale alla 
chiusura del ciclo di pianificazione e 
programmazione e all’avvio del nuovo ciclo 
annuale, nonché necessaria per l’erogazione 
degli istituti premianti e la verifica del 
permanere dellecondizioni di assenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 
ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative, 
tali per cui si debba procedere 
all’aggiornamento anticipato della sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza”. 
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1. SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DEL COMUNE 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’AMMINISTRAZIONE 

denominazione COMUNE DI BIONAZ 

indirizzo LOCALITA’ PLAN DE VEYNE 1 

codice fiscale/partita IVA 00173460072 

generalità del Sindaco VALTER NICASE 

numero dei dipendenti al 31 
dicembre dell’anno 
precedente 

 
4 

numero di abitanti al 31 

dicembre dell’anno 
precedente 

 
223 

telefono 0165/730106 

sito internet https://www.comune.bionaz.ao.it 

indirizzo e-mail info@comune.bionaz.ao.it 

indirizzo PEC protocollo@pec.comune.bionaz.ao.it 

 
2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Performance 

La Sezione Performance è redatta secondo le Linee guida del sistema di misurazione e valutazione della 

performance organizzativa e individuale degli enti facenti parte del comparto unico regionale di cui 

all’articolo1, comma 1, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, approvate con deliberazione della Giunta 
regionale n. 3771 del 30 dicembre 2010. 

2.1.1. Le fasi ed i soggetti del processo della Performance 

Il processo di misurazione e di valutazione della Performance è contraddistinto dalle seguenti finalità: 

- consentire la massima chiarezza delle funzioni e delle responsabilità dei soggetti legittimati ad avere 
unruolo attivo nel processo di misurazione e valutazione della performance; 

- consentire il coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti; 

- disporre di strumenti di monitoraggio degli obiettivi. 

Nell’organizzazione del Comune di Bionaz viene assicurata la negoziazione degli obiettivi, degli indicatori 

e dei target al fine di soddisfare il principio della partecipazione attiva del personale dirigente, che a sua volta 

deve favorire il coinvolgimento del personale afferente alla propria struttura organizzativa al fine di 
assicurare il processo a cascata nell’assegnazione degli obiettivi al personale del comparto. 

Il processo parte dai documenti di programmazione tecnica e finanziaria, ovvero dal Documento di 

Programmazione Triennale (DUPS) e dal bilancio di previsione, coordinati con gli obiettivi specifici indicati 

dall’Amministrazione e dallo stanziamento di bilancio. 

Si espongono sinteticamente le fasi del ciclo di gestione della performance, i soggetti coinvolti, le 

responsabilità, i tempi, fermo restando che possono variare in presenza di sopravvenute specifiche 

http://www.comune.bionaz.ao.it/
mailto:info@comune.bionaz.ao.it
mailto:protocollo@pec.comune.bionaz.ao.it
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disposizioni di Legge. 
 

Fasi collegate con il processo di valutazione Scadenza 

1. Approvazione del piano della performance (e conseguente 
definizione degli obiettivi di performance) 

2. Approvazione del documento equivalente al PEG 
preventivo (e conseguente definizione degli obiettivi di 
PEG) 

Entro il 31 gennaio dell’anno X 

3. Eventuali variazioni al piano della performance e al PEG Nel corso dell’anno X 

4. Approvazione della relazione al piano della performance e 
relativa trasmissione alla Commissione indipendente di 
valutazione 

5. Approvazione del equivalente PEG consuntivo 

Entro il mese di giugno dell’anno X+1 

6. Colloquio di valutazione tra il responsabile di 
servizio/segretario e il personale dell’unità organizzativa 

7. Colloquio di valutazione tra il segretario e i responsabili di 
servizio 

8. Colloquio di valutazione tra l’organo di direzione politico- 
amministrativa e il segretario 

9. Erogazione del salario di risultato 

Entro il mese di giugno1 dell’anno X+1 

 

 

 

Schema delle fasi e delle scadenze del processo di valutazione 
1 Si rileva che l’articolo 135 (Salario di risultato) del testo unico delle disposizioni contrattuali, economiche e normative delle categorie del comparto 
unico Valle d’Aosta prevede che l’erogazione del salario di risultato debba avvenire entro il 30 giugno di ogni anno. Tale disposizione contrattuale 
risulta essere di difficile applicazione per garantire la coerenza tra il processo di rendicontazione dell’attività svolta da gli enti locali (in termini di  
approvazione della relazione al piano della performance e del PEG consuntivo) e il processo di valutazione del personale. 

 

 

2.1.2. Il Sistema di valutazione della Performance 

La legge regionale 23 luglio 2010 n. 22, recante "Nuova disciplina dell'organizzazione dell'Amministrazione 

regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 

1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale", secondo quanto disposto dall’art. 1 comma 2, disciplina 
l’organizzazione anche degli enti locali: le disposizioni concernenti la dirigenza e i rapporti di lavoro sono 

volte ad assicurare il rispetto e la realizzazione dei principi di imparzialità, trasparenza, efficienza, efficacia, 

economicità, pari opportunità, responsabilità, semplificazione, partecipazione ai procedimenti 
amministrativi, accesso ai documenti amministrativi, coordinamento e collaborazione tra organi e strutture, 

distinzione tra le funzioni di direzione politico-amministrativa e di controllo degli organi di governo e le 

funzioni di gestione dei dirigenti. 

L’art. 3, comma 1 della legge fissa, in tema di monitoraggio della performance, il principio secondo cui “gli 

organi di direzione politico-amministrativa degli enti di cui all’art. 1 comma 1 definiscono e promuovono la 
realizzazione degli obiettivi e dei programmi da attuare e verificano la rispondenza dei risultati della gestione 

amministrativa alle direttive impartite e l’andamento della performance organizzativa rispetto agli obiettivi 

definiti e assegnati”. 

L’art. 3, comma 2 lett. g) precisa poi che gli organi di direzione politico-amministrativa provvedono, in 

particolare, “al controllo e alla verifica della rispondenza dei risultati gestionali alle direttive generali 
impartite, secondo le modalità previste dalla Legge e dai provvedimenti di organizzazione”. 

 

L’art. 31 introduce i riferimenti a un articolato sistema di misurazione e valutazione della performance, 
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stabilendo che “al fine di valutare la performance organizzativa e individuale, gli enti di cui all’art. 1 comma 

1 adottano progressivamente un apposito sistema di misurazione e valutazione, nel rispetto delle relazioni 
sindacali ove previste dal contratto collettivo regionale di lavoro. Il sistema di misurazione e valutazione 

della performance individua le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di 

misurazione e valutazione della performance, le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di 
controllo esistenti e con i documenti di programmazione finanziaria e di bilancio”. 

Gli artt. 32, 33 e 34 definiscono rispettivamente la performance organizzativa, la performance individuale 

dei dirigenti e la performance individuale del personale. 

L’art. 37 definisce i principi del sistema incentivante stabilendo che “Al fine di favorire il merito e la 

produttività dei singoli, gli enti di cui all'articolo 1, comma 1, promuovono il miglioramento della 

performance organizzativa e individuale anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti, secondo logiche 
meritocratiche che evitino la corresponsione di trattamenti economici indifferenziati e generalizzati, con le 

modalità stabilite nei provvedimenti di organizzazione e nel rispetto dei criteri generali definiti nel contratto 

collettivo regionale di lavoro; i sistemi premianti sono, in particolare, volti a valorizzare i dipendenti che 

conseguono i migliori risultati e quelli coinvolti in progetti innovativi che incrementano la qualità delle 
attività e dei servizi offerti con l'attribuzione di incentivi di sviluppo economico o di carriera”. 

L’art. 25 introduce la formazione e l’aggiornamento della dirigenza quale parametro per il sistema di 

misurazione e valutazione della performance. 

La deliberazione di giunta regionale n. 3771 del 30 dicembre 2010, recante “Approvazione delle linee guida 

del sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale degli enti del 

comparto di cui all'art. 1, comma 1, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22” descrive gli strumenti del 
sistema di misurazione e valutazione della performance e fornisce alcune indicazioni in merito alle fasi e ai 

tempi in cui si articola il processo e alle sue modalità di raccordo ed integrazione con i sistemi di controllo 

esistenti e con i documenti di programmazione finanziaria e di bilancio. 

Il testo unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla dirigenza del comparto unico della 

Regione Valle d’Aosta, sottoscritto in data 5 ottobre 2011, in cui, agli artt. 24 e 25, definisce rispettivamente 

la competenza in materia di performance individuale dei dirigenti e l’indice della performance individuale 
dei dirigenti. L’art. 47 comma 11 dispone in materia di formazione e aggiornamento professionale dei 

dirigenti. L’art. 62 disciplina la retribuzione di risultato. 

Il testo unico delle disposizioni contrattuali, economiche e normative delle categorie del comparto unico 

della Valle d’Aosta, sottoscritto in data 13 dicembre 2010, all’art. 135 disciplina il salario di risultato dei 

dipendenti degli enti locali. Gli artt. 150 e 151 definiscono l’allocazione delle risorse del fondo unico 
aziendale, annualmente destinate a sostenere le iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e 

l’efficacia dei servizi e finalizzate a promuovere reali e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza ed 

efficacia degli enti e delle amministrazioni e di qualità dei servizi istituzionali. 

 

 

Il processo di valutazione 

Il processo di valutazione avviene annualmente, viene effettuato al termine dell’esercizio amministrativo di 
riferimento e una volta ottenuta la documentazione necessaria per la valutazione degli obiettivi (relazione 

della performance, PEG consuntivo). Il processo di valutazione deve concludersi entro il mese di giugno 

dell’anno successivo a quello di riferimento della valutazione. La verifica del raggiungimento degli obiettivi 
e l’attestazione dei comportamenti organizzativi individuali è validata attraverso un’apposita relazione di 

valutazione, di cui agli allegati c), d), e) e f) del presente documento. 

La valutazione del segretario è disposta dall’organo di direzione politico-amministrativa (ovvero dal Sindaco 

di ciascun comune dell’Ambito Unico ottimale) informato l’organo esecutivo di riferimento (ovvero la 

Conferenza dei Sindaci dell’Ambito). È necessario che la valutazione avvenga attraverso un confronto diretto 
tra i soggetti, in un momento dedicato, attraverso l’illustrazione delle attività svolte e il confronto sul grado 
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di raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

 

Nel caso in cui l’organo di direzione politico amministrativa e il segretario non giungano ad una valutazione 

condivisa, prima della determinazione della valutazione, uno dei due soggetti può chiedere alla Commissione 
indipendente di valutazione della performance il contraddittorio. La Commissione indipendente di 

valutazione, una volta chiamata ad intervenire, assicura il contraddittorio, convocando gli interessati 

congiuntamente per essere uditi. L’erogazione del salario di risultato non può avvenire fino a quando la 
valutazione non è condivisa da entrambe i soggetti. 

 

 
Nel caso in cui l’organo di direzione politico amministrativa e il segretario giungano ad una valutazione 

condivisa, la relazione deve essere validata da entrambe i soggetti. La relazione di valutazione deve poi essere 

trasmessa alla Commissione indipendente di valutazione, istituita presso la Presidenza della Regione, 

Dipartimento personale e organizzazione, e operativa per gli enti locali della Valle d’Aosta presso il 
Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta, per consentire l’assolvimento delle competenze a essa 

attribuite, in particolare il monitoraggio del sistema di misurazione e valutazione della performance degli enti 

locali. 

 
La valutazione dei responsabili di servizio è effettuata dal segretario in merito al raggiungimento degli 

obiettivi e ai comportamenti individuali. È necessario che la valutazione avvenga attraverso un confronto 

diretto tra i soggetti, in un momento dedicato, attraverso l’illustrazione delle attività svolte e il confronto sul 
grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Prima dell’eventuale determinazione di valutazione negativa il segretario assicura il contraddittorio al 

responsabile di servizio. 

La valutazione del personale inquadrato nelle categorie è effettuata dal responsabile di servizio. Il segretario 

deve condividere la valutazione con il responsabile di servizio di riferimento rispetto all’unità organizzativa 
di competenza del personale valutato. 

E’ necessario che la valutazione avvenga attraverso un confronto diretto tra i soggetti, in un momento 

dedicato, attraverso l’illustrazione delle attività svolte e il confronto sul grado di raggiungimento degli 

obiettivi assegnati. 

Prima dell’eventuale determinazione di valutazione negativa il valutatore assicura il contraddittorio al 

dipendente. 

Si precisa che il compenso incentivante non spetta nel caso di presenza effettiva sul luogo di lavoro di durata 
inferiore a 120 giorni anche non consecutivi rispetto all’anno. 

Il termine minimo riferito al periodo di servizio per il personale delle categorie e per il personale dirigente è 

derogato per i dipendenti con rapporto di lavoro di durata indeterminata che terminano in corso d’anno 
l’attività lavorativa. 

Il salario di risultato non spetta ai dipendenti collocati in aspettativa per mandato politico. 

 

I criteri e le modalità di valutazione 
a) I soggetti valutati 

 

Il sistema di valutazione della performance è applicabile al seguente personale in servizio presso l’ente: 

 
 i segretari e i dirigenti di cui al testo unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla 

dirigenza del comparto unico della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto in data 5 ottobre 2011; 

 il personale dipendente inquadrato nelle categorie di cui al testo unico delle disposizioni contrattuali, 
economiche e normative delle categorie del comparto unico della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto in 

data 13 dicembre 2010 e s.m.i.. 

 
 

 

b) Elementi oggetto di valutazione 
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Ogni dipendente dell’ente sarà valutato, con pesi diversi a seconda del proprio ruolo all’interno 

dell’organizzazione, sui seguenti elementi: 

 
1. la performance organizzativa dell’ente, legata al raggiungimento degli obiettivi strategici contenuti nel 

piano della performance; 

2. la performance di unità organizzativa, connessa ai centri di responsabilità e legata alla realizzazione 
dei programmi e dei progetti contenuti nel Piano esecutivo di gestione (PEG); 

3. i comportamenti organizzativi individuali, legati al dizionario dei comportamenti organizzativi. 

Nei paragrafi successivi sono illustrati in maniera più dettagliata i diversi elementi oggetto di valutazione, con 

particolare attenzione ai collegamenti con gli strumenti di programmazione e le modalità di valutazione. 

 

c) La valutazione della performance organizzativa dell’ente 

La performance organizzativa dell’ente nel suo complesso concerne l’orientamento dell’intera organizzazione al 

raggiungimento degli obiettivi che l’ente locale si è posto e che sono stati individuati attraverso il Piano della 

performance. 

 

Gli obiettivi della performance organizzativa dell’ente esprimono il risultato che l’organizzazione intende 

conseguire per la soddisfazione dei bisogni dei cittadini e devono essere coerenti con la strategia definita nella 
mission e nella vision. Gli obiettivi devono rispondere ai seguenti criteri: 

 
a. rilevanza dell’obiettivo nell’ambito delle attività svolte dall’unità organizzativa: è’ necessario 

concentrare l’attenzione sulle linee di attività di maggiore rilevanza tra quelle svolte dalla struttura 
organizzativa. Può trattarsi di linee di attività correlate sia a obiettivi strategici sia a obiettivi operativi o 
eventualmente anche gestionali. 

b. misurabilità dell’obiettivo: il raggiungimento degli obiettivi assegnati deve essere verificabile. In fase di 
assegnazione dell’obiettivo, pertanto, occorre individuare indicatori ben definiti, corredati dalle modalità 
di calcolo del loro valore e dai dati elementari posti a base dei calcoli. 

c. controllabilità dell’obiettivo da parte della struttura organizzativa: è necessario che il conseguimento 

dell’obiettivo dipenda in misura assolutamente prevalente dall’attività svolta dai valutati stessi e dalla 
loro struttura. 

d. chiarezza del limite temporale di riferimento: l’obiettivo ha al massimo durata annuale. La data di 
completamento dell’obiettivo deve essere indicata in maniera certa. 

 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi della performance organizzativa viene indicato all’interno della 
relazione annuale sulla performance, che il comune trasmette alla Commissione indipendente di valutazione per 

la sua convalidazione. 

La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi della performance organizzativa dell’ente viene 
effettuata in sede di processo di valutazione, sulla base delle risultanze della relazione al piano della performance, 

attribuendo i seguenti punteggi: 

 

 Obiettivo non raggiunto: 0 punti 

 Obiettivo parzialmente raggiunto: 1- 50 punti 
 Obiettivo raggiunto: 51- 90 punti 
 Obiettivo raggiunto con livelli di eccellenza: 91-100 punti 

 

Il livello di eccellenza viene raggiunto nel caso in cui l’obiettivo è raggiunto con un particolare apporto innovativo, 

una importante qualità delle azioni, in termini di esattezza, chiarezza, precisione e rispetto della tempistica. 

La valutazione della performance organizzativa dell’ente viene effettuata dalla Giunta comunale con 

l’approvazione della relazione annuale sulla performance. 

 

d) La valutazione della performance di unità organizzativa 
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La performance di unità organizzativa concerne l’orientamento della singola unità organizzativa al 

raggiungimento degli obiettivi gestionali assegnati attraverso il piano esecutivo di gestione (PEG) preventivo. 

 

Gli obiettivi indicati nel PEG consistono in obiettivi gestionali che vengono affidati all’apparato amministrativo 
al fine di garantire una corretta gestione coerente con i principi di efficienza, efficacia ed economicità. Come 

indicato nel manuale di gestione del PEG, nel proporre gli obiettivi, gli amministratori e i titolari dei diversi centri 

di costo devono considerare che non è possibile individuare: 

 

 obiettivi generici, per i quali non è stato individuato l’indicatore atteso o non sono state create le 
condizioni per valutare in modo preciso l’attività da svolgere; 

 obiettivi corrispondenti ad adempimenti amministrativi obbligatori, salvo che sia evidenziata la misura 

del miglioramento atteso; 

 obiettivi di semplice destinazione della spesa, anziché di risultato atteso; 

 obiettivi incoerenti con i programmi dell’Amministrazione o incoerenti con altri obiettivi espressi dal 

medesimo o da altro centro di costo dell’ente; 

 obiettivi privi di misura o con misure inidonee a registrare in modo oggettivo l’indicatore atteso. 

 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi viene indicato all’interno del PEG a consuntivo, che di norma viene 

approvato dalle amministrazioni locali contestualmente al rendiconto della gestione. Il PEG costituisce uno 

strumento indispensabile per la valutazione del raggiungimento degli obiettivi in quanto al suo interno viene 

indicato se sono stati raggiunti o meno gli obiettivi indicati nel PEG preventivo. 

 

La valutazione del grado di raggiungimento della performance di unità organizzativa viene effettuata in sede di 
processo di valutazione, sulla base delle risultanze PEG consuntivo, attribuendo i seguenti punteggi: 

 

 Obiettivo non raggiunto: 0 punti 

 Obiettivo parzialmente raggiunto: 1- 50 punti 
 Obiettivo raggiunto: 51- 90 punti 
 Obiettivo raggiunto con livelli di eccellenza: 91-100 punti 

 

Il livello di eccellenza viene raggiunto nel caso in cui l’obiettivo è raggiunto con un particolare apporto innovativo, 

una importante qualità delle azioni, in termini di esattezza, chiarezza, precisione e rispetto della tempistica. 

La valutazione del grado di raggiungimento della performance di unità organizzativa viene effettuata dalla 

Giunta comunale con l’approvazione del PEG consuntivo. 

 

e) La valutazione dei comportamenti organizzativi individuali 

Le competenze sono il patrimonio complessivo di qualità personali e conoscenze professionali che i dipendenti 

posseggono e che vengono utilizzate per lo svolgimento delle prestazioni lavorative. È un capitale, un bene 

valutabile, osservabile e migliorabile nel tempo attraverso processi di apprendimento e sviluppo. Le competenze 
si traducono in comportamenti organizzativi individuali e sono tra loro strettamente connessi. Tale valutazione ha 

l’obiettivo di valutare i comportamenti del dipendente in relazione alle attese dell’organizzazione. 

 

La suddetta valutazione ha, inoltre, la funzione di integrare il sistema di valutazione dei risultati, che: 

 

 dovendo necessariamente basare la valutazione su pochi obiettivi predefiniti all’inizio del periodo di 

programmazione, non potrebbe valorizzare in maniera esaustiva tutte le ulteriori attività svolte 

all’interno dell’organizzazione; 

 dovendo ricorrere a obiettivi che siano traducibili in risultati misurabili, non riuscirebbe a evidenziare il 
contributo fornito da ciascuna unità di personale al raggiungimento degli obiettivi stessi. 

 

In questo contesto, risulta di fondamentale importanza per il buon funzionamento del sistema di valutazione che i 



14  

soggetti che hanno un ruolo attivo di valutazione effettuino una significativa differenziazione dei giudizi dei 

comportamenti dei propri collaboratori. 

 
La valutazione viene effettuata sulla base di categorie di comportamenti differenti in base al ruolo ricoperto da 

ogni dipendente all’interno dell’ente, in particolar modo si distingue tra personale dirigenziale e personale 

inquadrato nelle categorie. 

 
La valutazione dei comportamenti del personale con qualifica dirigenziale avviene attraverso l’analisi delle 

seguenti tipologie: 

 

1. capacità di guidare i collaboratori e leadership; 

2. capacità di collaborare con i soggetti istituzionali interni ed esterni all’ente; 

3. formazione e sviluppo professionale; 

4. innovazione dei processi organizzativi; 

5. relazioni con i diversi portatori di interesse; 

6. modalità di programmazione, di utilizzo e di rendicontazione delle risorse assegnate; 

7. capacità di individuare e risolvere i problemi; 

8. tensione al risultato e alla qualità del lavoro. 

A ciascun comportamento organizzativo sono associati quattro fasce di valutazione per ciascuna delle quali sono 

definiti i corrispondenti descrittori, che esprimono le caratteristiche che il valutato deve possedere per raggiungere 

un determinato punteggio, ossia: 

 

1. prima fascia: punteggio da 0 a 25; 

2. seconda fascia: punteggio da 26 a 50; 

3. terza fascia: punteggio da 51 a 75; 

4. quarta fascia: punteggio da 76 a 100. 

Il dettaglio di ogni comportamento organizzativo è contenuto nell’allegato a) “Dizionario dei comportamenti 

organizzativi del personale dirigenziale”. 

 
La valutazione dei comportamenti dei responsabili di servizio e del personale inquadrato nelle categorie avviene 

attraverso l’analisi delle seguenti tipologie: 

 

1. capacità di fare squadra (collaborazione e team working); 

2. capacità di individuare e risolvere i problemi; 

3. tensione al risultato e alla qualità del lavoro; 

4. formazione e sviluppo professionale; 

5. orientamento all’utente; 

6. flessibilità; 

7. motivazione; 

8. spirito di iniziativa. 

 

A ciascun comportamento organizzativo sono associate quattro fasce di valutazione per ciascuna delle quali sono 

definiti i corrispondenti descrittori, che esprimono le caratteristiche che il valutato possiede. Le fasce di 
valutazione e i relativi punteggi sono i seguenti: 

 

1. prima fascia: punteggio da 0 a 25; 

2. seconda fascia: punteggio da 26 a 50; 

3. terza fascia: punteggio da 51 a 75; 

4. quarta fascia: punteggio da 76 a 100. 
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Il dettaglio di ogni comportamento organizzativo è contenuto nell’allegato b) “Dizionario dei comportamenti 

organizzativi del personale inquadrato nelle categorie”. 

La valutazione dei comportamenti organizzativi individuali viene effettuata dal segretario comunale per quanto 
riguarda i dirigenti/responsabili dei servizi/personale “categorie”; 

 

La valutazione dei comportamenti organizzativi individuali del segretario è effettuata dal Sindaco 



 

Schema riepilogativo degli elementi oggetto di valutazione 
 

 

 

Elemento oggetto di valutazione Documento di pianificazione Documento di rendicontazione Scala di valutazione 

Performance organizzativa dell’ente Piano della performance Relazione annuale sulla performance Obiettivo non raggiunto: 0 punti 

 

Obiettivo parzialmente raggiunto: 1- 50 punti Obiettivo 

raggiunto: 51-90 punti 

Obiettivo raggiunto con livelli di eccellenza: 91-100 punti 

Performance di unità organizzativa Piano esecutivo di gestione (PEG) 

preventivo 

Piano esecutivo di gestione (PEG) 

consuntivo 

Obiettivo non raggiunto: 0 punti 

 

Obiettivo parzialmente raggiunto: 1- 50 punti Obiettivo 

raggiunto: 51-90 punti 

Obiettivo raggiunto con livelli di eccellenza: 91-100 punti 

Comportamenti organizzativi 

individuali 
Dizionario dei comportamenti 

organizzativi del personale 

dirigenziale 

 

Dizionario dei comportamenti 

organizzativi del personale 

inquadrato nelle categorie 

Scheda di valutazione Prima fascia: punteggio da 0 a 25 Seconda fascia: punteggio 

da 26 a 50 Terza fascia: punteggio da 51 a 75 Quarta fascia: 

punteggio da 76 a 100 

 

 

 

 

 

 
16 
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La definizione e il calcolo del punteggio di risultato 

 
Per ottenere il punteggio finale del dipendente devono essere effettuati i seguenti passaggi fondamentali: 

 

1. attribuzione di un punteggio di risultato in funzione del raggiungimento degli obiettivi di performance dell’ente 

(α). Tale punteggio viene calcolato in base alla media di tutti i punteggi ottenuti per i diversi obiettivi ed 
assume un valore compreso tra 0 e 100; 

2. attribuzione di un punteggio in funzione della valutazione della performance di unità organizzativa sulla base 

degli obiettivi di PEG (β). Tale punteggio viene calcolato in base alla media di tutti i punteggi ottenuti per i 
diversi obiettivi ed è un valore compreso tra 0 e 100; 

3. attribuzione di un punteggio di risultato in funzione della valutazione dei comportamenti (γ). Tale punteggio 

viene calcolato in base alla media di tutti i punteggi ottenuti per i diversi comportamenti organizzativi ed è un 

valore compreso tra 0 e 100; 

4. calcolo del punteggio totale individuale. Viene calcolato effettuando la media ponderata dei punteggi di α, β e 
γ, secondo le pesature attribuite alle diverse figure professionali come nella tabella sottostante. 

Tabella 1) Pesatura degli elementi oggetto di valutazione per i diversi ruoli professionali 

Elementi oggetto di valutazione 
Segretario e 

Dirigente 

Responsabile 

di servizio 
Personale 

α valutazione della performance organizzativa dell’ente 50% 20% 20% 

β valutazione della performance di unità organizzativa 30% 50% 30% 

γ valutazione dei comportamenti organizzativi individuali 20% 30% 50% 

TOTALE 100% 100% 100% 

 

La valutazione si esprime in centesimi ed è considerata positiva se pari o superiore a 50 centesimi. La valutazione 
del personale inferiore a 50 centesimi comporta la mancata corresponsione della retribuzione di risultato. 

 

Fatto salvo il principio generale per cui ogni dipendente è coinvolto nel raggiungimento degli obiettivi di 

performance organizzativa dell’ente (α) e nel raggiungimento degli obiettivi di performance di unità 

organizzativa (β), nel caso in cui un soggetto non venga valutato su uno o entrambi di questi due elementi, il 
relativo peso percentuale è sommato al peso percentuale della valutazione dei comportamenti organizzativi 

individuali (γ). 

Le modalità di calcolo del punteggio i diversi ruoli professionali 

Il metodo di calcolo per ciascun soggetto sarà il seguente: 

1. punteggio totale del segretario e del dirigente = [ (α•50) + (β•30) + (γ•20) ] / 100 

2. punteggio totale dei responsabili di servizio = [ (α•20) + (β•50) + (γ•30) ] / 100 

3. punteggio totale del personale = [ (α•20) + (β•30) + (γ•50) ] / 100 

La valutazione complessiva del segretario deriva dalla media matematica delle valutazioni conseguite 

nell’ambito di ogni singolo ente cui è funzionalmente assegnato. 

 

Conversione della valutazione in trattamento economico accessorio 

 

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi e dei comportamenti organizzativi adottati determina un 

punteggio di risultato, sulla base del quale viene attribuito il trattamento economico accessorio (o 
retribuzione/salario di risultato), in funzione delle fasce di punteggio e in proporzione alla durata del rapporto 

di lavoro. 
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Il valore del salario di risultato attribuibile a ciascun dipendente è quantificato, per il personale dirigenziale e 

per il personale delle categorie, rispettivamente dall’articolo 62 (Retribuzione di risultato) del testo unico delle 
disposizioni contrattuali di primo livello relative alla dirigenza del comparto unico della Regione Valle d’Aosta, 

e dall’articolo 135 (Salario di risultato) del testo unico delle disposizioni contrattuali economiche e normative 

delle categorie del comparto unico della Valle d’Aosta. 

 

L’erogazione del compenso incentivante del personale dipendente (dirigenza e categorie) verrà effettuata in 

funzione di fasce determinate dal punteggio ottenuto nella valutazione come risulta dalla seguente tabella: 

 

Fascia del 

punteggio di 

risultato 
conseguito 

% compenso 

erogato 

<50 0% 

≥50 e ≤60 60% 

>60 e ≤70 70% 

>70 e ≤80 80% 

>80 e ≤90 90% 

>90 e ≤95 95% 

>95 100% 

 

 

Per i dipendenti delle categorie il fondo per il salario di risultato verrà distribuito sulla base della votazione 

conseguita, della percentuale del rapporto di lavoro e del periodo di servizio. 

 
Inoltre, il Comune diversifica il salario con pesature diverse in relazione alle diverse posizioni economiche di 

appartenenza (A, B1, B2, B3, C1, C2, D). 
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Allegato a) Dizionario dei comportamenti organizzativi del personale dirigenziale 

 
Competenza Punteggio Descrizione 

1 CAPACITÀ DI GUIDARE I COLLABORATORI ELEADERSHIP 
 
Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

- capacità di guidare i collaboratori, di concordaregli 
obiettivi comuni e le azioni che ne consentono il 
raggiungimento; 

- capacità di pianificare, organizzare e monitorareil 
lavoro dei collaboratori, mantenendone e 
rafforzandone la coesione interna; 

- avere cura della comunicazione interna, delclima 
organizzativo e della motivazione dei collaboratori; 

- saper svolgere un paziente e metodico lavoro di 
diffusione delle conoscenze tra i collaboratori, 
sviluppandone la professionalità; 

- capacità di sostenere con successo le propri tesie di 
convincere gli interlocutori della loro fondatezza; 

- attitudine ad argomentare in modo chiaro e coerente 
e a controbattere tempestivamente conragionamenti 
validi e pertinenti. 

0 - 25 La capacità di guidare i collaboratori, nei vari aspetti che la compongono, non è oggetto da partetua di 
specifiche attenzioni; ritieni di avere capacità e attitudini più tecnico-specialistiche piuttosto che non 
gestionali e organizzative. 
Hai diverse difficoltà a pianificare le attività dei tuoi collaboratori, a individuare le priorità e averificare i 
risultati. 
Sei consapevole di avere alcune difficoltà a sostenere una tesi e ad argomentare con chiarezza e 

sicurezza. 

26 - 50 La capacità di guidare i collaboratori, nei vari aspetti che la compongono, è oggetto da parte tua dilimitate 
attenzioni; preferisci concentrarti maggiormente su altri aspetti. 
La definizione degli obiettivi, la pianificazione delle attività, l’individuazione delle priorità, il monitoraggio e la 
comunicazione interna non sempre sono chiari ed efficaci, generando in alcuni casimotivi di confusione e 
criticità nel clima organizzativo. 
Hai alcune difficoltà a suscitare il consenso degli interessati in relazione al tuo ruolo 

nell’organizzazione. 

51 - 75 La capacità di guidare i collaboratori, nei vari aspetti che la compongono, è da parte tua elemento 
estremamente importante, a cui prestare molta attenzione; sei consapevole di avere capacità e attitudini in 
tale senso. 
Chiarezza e condivisione di obiettivi, operatività, capacità di fare squadra, circolazione delle informazioni e 
trasparenza dei processi e delle relazioni sono qualità fondamentali del tuo stile digestione che riesci a 
esercitare con facilità e ottenendo ottimi risultati. 
Sei in grado di prevedere le mosse dell’interlocutore e di tenerne conto nell’elaborazione delle tue 
argomentazioni. Obiezioni non previste non ti colgono impreparato e normalmente sei in grado di 
reagire prontamente con argomenti persuasivi. 

76 - 100 L’orientamento agli altri, nei vari aspetti che lo compongono, è secondo te un aspetto fondamentale, acui 
prestare grande attenzione; ritieni di avere eccellenti attitudini e capacità in tale senso. Sei estremamente 
attento nei confronti degli altri e investi nelle relazioni con gli altri in prospettiva strategica di lungo periodo 
con ottimi risultati. Programmi e metti in atto, anche in situazioni complesse, iniziative volte a influenzare e 
convincere gli interessati. Sai rapportarti a una molteplicità 
di interlocutori, mostrando abilità nella scelta dello stile comunicativo e degli schemi argomentativi. 
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Competenza  Punteggio Descrizione 

2 CAPACITA DI COLLABORARE CON I SOGGETTI 
ISTITUZIONALI INTERNI ED ESTERNI ALL'ENTE 

 
Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

- collaborazione e assistenza nei confronti degliorgani 
politici dell’ente (Sindaco, Presidente, Assessori e 
Consiglieri); 

- partecipazione costruttiva alle sedute e alleattività 
degli organi di governo; 
- propensione al confronto e al dialogo con i 
componenti degli organi di governo; 

- interesse, disponibilità e partecipazione nei confronti 
di altri soggetti istituzionali al di fuori del proprio ente 
di appartenenza: comuni e comunità montane della 
Valle d’Aosta, CPEL, CELVA, Amministrazione 
regionale, commissioni o gruppi dilavoro 
interistituzionali, altri enti locali nazionali o 
internazionali. 

0 - 25 Riconosci il ruolo degli organi politici e l’importanza dei rapporti con gli stessi. Tuttavia ritieni di avere delle difficoltà a 
tale proposito.Sei incentrato sull’attività interna all’ente, che ritieni essere la dimensione principale a cui prestare 
attenzione. Sei consapevole di non avere facilità a comprendere le dinamiche esterneal tuo ente e a intrattenere 
rapporti sistematici e agevoli con l’ambiente esterno. 

26 - 50 Riconosci il ruolo degli organi politici e l’importanza dei rapporti con gli stessi. Tuttavia hai difficoltà nella definizione 
delle modalità e degli strumenti utili alla gestione dei rapporti. 
Non sempre hai facilità a comprendere le dinamiche esterne al tuo ente e a intrattenere rapporti agevoli con 
l’ambiente esterno. Partecipi saltuariamente alle attività dei soggetti istituzionali connessi al tuo ente. 

51 - 75 Ritieni importante curare i rapporti con gli organi politici, singolarmente e nelle situazioni collegiali. Forniscirisposte 
adeguate e nei tempi richiesti. Durante le sedute degli organi politici, fornisci il supporto adeguato alla trattazione delle 
tematiche in questione. 
Normalmente hai facilità a comprendere le dinamiche esterne al tuo ente e a intrattenere rapporti regolari eproficui 
con l’ambiente esterno, costruendo una rete di relazioni professionali diffusa. Partecipi saltuariamente all’attività di 
soggetti istituzionali connessi al tuo ente assumendo un atteggiamento partecipativo, ritenendo che la tua 
partecipazione possa essere utile alla tua attività lavorativa. 

76 - 100 Ritieni molto importante curare i rapporti con gli organi politici, in termini di supporto, affiancamento, interlocuzione 
e contribuzione, come singoli e in tutte le situazioni collegiali. Assumi un approccio propositivoe risolutivo rispetto 
alle richieste degli organi politici. In funzione delle attività degli stessi organi, effettui approfondimenti utili alla più 
efficace trattazione delle tematiche in questione. 
Sai di avere grandi capacità nel comprendere le dinamiche esterne al tuo ente, e intrattieni rapporti costanti emolto 
proficui con un’ampia e variegata rete di soggetti dell’ambiente esterno. Partecipi alle attività e ai lavori di soggetti 
istituzionali connessi al tuo ente assumendo un atteggiamento partecipativo e propositivo. Tiadoperi sia per il tuo 
ente sia per la crescita del sistema nel suo complesso. 

Competenza  Punteggio Descrizione 

3 FORMAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE 

Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

- numero di ore di formazione fruita nel corso 
dell’anno (il numero minimo di ore per il segretario è 
individuato in 20, così come stabilitonell’allegato A 
della deliberazione del Consiglio diAmministrazione 
dell’Agenzia dei segretari degli enti locali della Valle 
d’Aosta n. 43 del 9 dicembre 2010, recante 

0 - 25 Le ore di formazione di cui hai fruito nel corso dell’anno sono state inferiori a 10. 
Ritieni di disporre già dell’esperienza e delle competenze necessarie per svolgere adeguatamente la tua professione. 

26 - 50 Le ore di formazione di cui hai fruito nel corso dell’anno sono comprese tra 10 e 20. 
Sei consapevole dell’importanza della formazione per la qualità della tua professionalità, tuttavia,per ragioni di 
tempo, priorità e carico di lavoro non sei nelle condizioni per poter dedicare molto tempo alla tua formazione. 

51 - 75 Le ore di formazione di cui hai fruito nel corso dell’anno sono state superiori a 20. Consideri la formazione una buona 
opportunità di crescita e di sviluppo professionale. Hai 
effettuato prevalentemente formazione tecnico-specialistica. 
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 "Determinazioni in merito alla formazione permanente 
e all'aggiornamento professionale dei segretari anno 
2011"); 

- approccio nei confronti della propria 
formazione e tipologia di formazione fruita nelcorso 
dell’anno. 

76 - 100 Le ore di formazione di cui hai fruito nel corso dell’anno sono state superiori a 20. 

Ritieni che la formazione sia uno strumento indispensabile per la crescita professionale personale e per portare 
innovazione e produttività all’interno dell’ente. Hai effettuato sia formazione tecnico-specialistico sia formazione 
manageriale. 

Competenza  Punteggio Descrizione 

4 INNOVAZIONE DEI PROCESSI ORGANIZZATIVI 

Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

- atteggiamento nei confronti del cambiamento; 

- conoscenza degli strumenti informatici; 

- promozione di strumenti per la semplificazionedei 
processi e delle procedure all’interno dell’ente. 

0 - 25 Sei consapevole dei vantaggi che possono essere apportati dall’innovazione tecnologica, ma nonhai facilità a utilizzare 
i mezzi informatici e tecnologici, a cui continui a preferire gli strumenti tradizionali. 
L’innovazione dei processi è certamente un aspetto importante, tuttavia ritieni che nella tua organizzazione esso non 
sia necessario e che spesso il cambiamento produca più problemi chevantaggi. 
Ritieni che non sia possibile pensare a significative semplificazioni dei procedimenti e delleprocedure interne all’ente. 

26 - 50 Sei consapevole dei vantaggi che possono essere apportati dall’innovazione tecnologica, tuttavia non hai molta 
confidenza con i mezzi informatici e tecnologici. 
L’innovazione dei processi è certamente un aspetto importante, tuttavia ritieni che nella tuaorganizzazione tale 
aspetto non presenti particolare rilevanza. 
Ritieni che i procedimenti e le procedure interni all’ente siano complessi, e che per essi non siacosì facile introdurre 
delle semplificazioni. 

51 - 75 Conosci i principali strumenti informatici e tecnologici che utilizzi quotidianamente nel tuo lavoro. Ti interessi alle 
novità che emergono in materia e cerchi di introdurle in ambito lavorativo. 
Non hai difficoltà ad adattarti alle nuove procedure organizzative e consideri semprepositivamente il cambiamento. 

76 - 100 Conosci diversi strumenti informatici e tecnologici, ti aggiorni costantemente sulle ultime novitàin materia nella 
convinzione che possano supportare l’attività lavorativa tua e dei tuoi collaboratori. 
Promuovi e incoraggi sistematicamente il cambiamento e la riorganizzazione dei processi e delleprocedure interne 
all’ente in un’ottica di progressiva semplificazione e miglioramento organizzativo. 
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Competenza Punteggio Descrizione 

5 RELAZIONI CON I DIVERSI PORTATORI DIINTERESSE 

 
Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

- sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazionicon i 
cittadini, gli utenti e i destinatari di servizi, anche 
attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e 
collaborazione; 

- la rilevazione del grado di soddisfazione dei 
destinatari delle attività e dei servizi. 

0 - 25 Le relazioni con i portatori di interesse non sono un tuo punto di forza, ovvero non sono oggetto daparte tua 
di specifiche attenzioni. 
Sei convinto che sia assolutamente più importante curare gli aspetti oggettivi dell’azioneamministrativa, 
piuttosto che non valutarne e misurarne l’efficacia. 

26 - 50 Le relazioni con i portatori di interesse sono oggetto da parte tua di limitate attenzioni; ritieni che visiano altri 
aspetti su cui doverti concentrare di più. 
Sei disposto a confrontarti con i soggetti portatori di interesse, limitandoti però a fornire informazionibasilari. 
A tuo parere la soddisfazione dell’utenza è un elemento difficile da prevedere e da ottenere, poiché dipende 
da fattori soggettivi e circostanze contingenti, a cui non sarebbe produttivo prestare attenzioni specifiche. 
Per questo motivo non hai attivato sistemi per la misurazione del grado di soddisfacimento delle attività e dei 
servizi dell’ente. 

51 - 75 Le relazioni con i portatori di interesse sono secondo te un aspetto importante, a cui prestareattenzioni 
specifiche; ritieni di avere buone attitudini e capacità in tale senso. 
Cerchi di assumere sempre un atteggiamento disponibile nei confronti dei diversi portatori di interesse, 
cercando di individuare le risposte adeguate alle loro esigenze. Anche per questi motivi, haipromosso 
l’attivazione di sistemi per la misurazione del grado di soddisfacimento delle attività e dei servizi dell’ente. 

76 - 100 Le relazioni con i portatori di interesse sono secondo te un aspetto fondamentale, a cui prestaregrande 
attenzione; ritieni di avere eccellenti attitudini e capacità in tale senso. 
Ritieni che ai portatori di interesse sia necessario dedicare specifiche attenzioni, tanto che approfondisci 
sempre le problematiche che ti vengono richieste fornendo risposte pienamente esaustive e sollecite, 
ponendo al centro della tua attenzione la soddisfazione dell’utenza. Hai attivatosistemi permanenti per la 
misurazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi. 
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Competenza Punteggio Descrizione 

6 MODALITÀ DI PROGRAMMAZIONE, DI UTILIZZOE DI 
RENDICONTAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE 

 
Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

-l’efficienza nell’impiego delle risorse umane, 
economiche e strumentali, con particolare riferimento 
al contenimento e alla riduzione deicosti, nonché 
all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti 
amministrativi 

0 - 25 Sei consapevole del fatto che la programmazione, l’utilizzo e la rendicontazione delle risorseassegnate non sono 
un tuo punto di forza; non dedichi a tale aspetto particolari attenzioni eritieni di avere maggiori capacità su altri 
fronti. 
Ritieni di avere delle difficoltà nella programmazione delle risorse economiche dell’ente. Per il 
resto, in alcune circostanze si sono verificati scostamenti rispetto alle risorse assegnate. Ritieni diavere delle 
difficoltà a tenere aggiornata la parte politica nella gestione economico-finanziaria. 

26 - 50 Sei consapevole del fatto che non sempre riesci a programmare, di utilizzare e rendicontare lerisorse 
assegnate nella maniera più adeguata; non dedichi molta attenzione a tale aspetto. 
Ritieni importante effettuare una corretta pianificazione delle risorse economiche, tuttavia non sempre sei a 
tuo agio nell’occuparti della gestione economico-finanziaria. Hai qualche incertezza 
nell’affrontare i temi economico-finanziari con la parte politica. 

51 - 75 Ritieni di avere buone capacità di programmazione, utilizzo e rendicontazione delle risorseassegnate. Dedichi 
attenzioni specifiche a tale aspetto, ottenendo buoni risultati. 
Ritieni di essere in grado di pianificare e di gestire in maniera corretta le risorse economiche assegnate per il 
raggiungimento degli obiettivi, rimanendo nei limiti fissati dai documenti di programmazione. Utilizzi lo 
strumento del benchmarking per supportare la parte politica nelle 
scelte strategiche. 

76 - 100 Ritieni di avere ottime capacità di di programmazione, utilizzo e rendicontazione delle risorseassegnate. 
Dedichi massima attenzione a tale aspetto, ottenendo ottimi risultati. 
Effettui una pianificazione strategica delle risorse economiche assegnate, anche tenendo conto delle 
dimensioni e del grado di complessità del tuo ente, raggiungendo obiettivi di qualità e generando una 
rimarcabile efficienza. Produci con cadenza periodica documenti di reportistica per aggiornare la parte politica 
sull’andamento dell’utilizzo delle risorse finanziarie. Utilizzi lo strumento del benchmarking per supportare la 
parte politica nelle scelte strategiche. Hai promosso e attivato progetti per ricevere risorse finanziarie 
aggiuntive rispetto a quelle spettanti 
all’ente. 
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Competenza Punteggio Descrizione 

7 CAPACITA DI INDIVIDUARE E RISOLVERE IPROBLEMI 
Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

• capacità di selezionare e identificare i “veri problemi”, 
quelli dalla cui soluzione dipende lariuscita del proprio 
lavoro e il successo dell’organizzazione; 

• capacità, una volta individuato il vero problema, di dare 
con chiarezza una formulazione nuova e diversa che ne 
agevoli la soluzione; 

• capacità di strutturazione del problema: esplicitazione 
dei termini costitutivi del problema,organizzazione logica 
delle loro relazioni e definizione dei rapporti con il 
contesto di riferimento; 

• capacità di risolvere il problema: realizzazionedelle azioni 
che ne rappresentano la soluzione. 

0 - 25 Non intuisci e non individui il vero problema e non orienti l’analisi per risolverlo. Non 
riesci a dare un’organizzazione logica agli elementi costitutivi del problema. Il risultato del tuo lavoro 
non è chiaro, non è efficace e presenta forti incongruenze. 

26 - 50 Intuisci il vero problema ma non riesci a orientare l’analisi per giungere a una possibilesoluzione. La tua 
capacità di costruzione logica e concettuale è molto limitata e il risultato del tuo lavoro è poco chiaro, 
poco efficace e incongruente. 

51 - 75 Inquadri subito il vero problema e orienti la soluzione, dando un contributo intellettivo euna creatività 
di rilievo. La tua capacità di costruzione logica e concettuale è molto sviluppata e il risultato del tuo 
lavoro è molto chiaro, efficace e congruente. Possiedi un buon livello di pensiero creativo che porta 
all’azione elementi di novità. 

76 - 100 Inquadri e analizzi il problema in maniera impeccabile, dando un tuo personale contributo di altissimo 
rilievo e proponendo soluzioni di assoluta novità. La tua capacità di strutturazione del problema è 
eccellente e non presenta debolezze logiche. Il risultatodel tuo lavoro è estremamente chiaro, molto 
efficace, sempre connotato da sistematicità e congruenza e caratterizzato da significativi elementi di 
novità rispetto a precedenti soluzioni. 

 Competenza Punteggio Descrizione 

8 TENSIONE AL RISULTATO E ALLA QUALITA DELLAVORO 
Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

• capacità di concentrare i propri sforzi e le proprieazioni 
in direzioni precise e finalizzate al raggiungimento di 
risultati realistici ma sfidanti 

• capacità di migliorare la quantità e la qualità della 
prestazione di lavoro 

capacità di fissare e rivedere costantemente gli 
obiettivi e di definire piani di lavoro di medio-lungoperiodo. 

0 - 25 Non sei all’altezza del tuo compito e non ti poni obiettivi di miglioramento. Lavori in modo disattento, 
discontinuo e approssimativo, ciò che realizzi richiede integrazioni, nonmetti nulla di nuovo nel tuo 
lavoro. 

26 - 50 Incontri difficoltà nel raggiungere gli obiettivi previsti che non vanno oltre gli standard 

definiti. L’accuratezza con cui lavori è quella minima richiesta. 

51 - 75 Ti poni obiettivi di miglioramento. Promuovi nuove modalità di lavoro, sei attento alle 

implicazioni delle tue decisioni sui costi e sul consumo di risorse. 

76 - 100 Ti poni continui obiettivi sfidanti che richiedono grande impegno. Pianifichi la tua attività in una 
prospettiva non limitata al breve periodo. 
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Allegato b) Dizionario dei comportamenti organizzativi del personale inquadrato nelle categorie 
 

Competenza Punteggio Descrizione 

 

1 CAPACITA DI FARE SQUADRA (COLLABORAZIONE E TEAM WORKING) 
 

Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

• attitudine alla mediazione tra i componenti di un gruppo di lavoro o trai 
colleghi all'interno di uno stesso ufficio, insieme alla creazione di valori condivisi, 
senso di appartenenza e identità 

• capacità di dare spazio a caratteristiche e competenze individuali così che 
possano contribuire all’arricchimento professionale e relazionale delgruppo 

• capacità di sostenere lo spirito di cooperazione in vista di obiettivicomuni tra 
soggetti con competenze diverse 

0 - 25 Mancanza totale di condivisione. Scarsa attenzione rivolta alle 

dinamiche interne al gruppo e alimentazione di contrasti e disagi. 

26 - 50 Difficoltà relazionali di fronte ai processi di cambiamento. 
Collaborazione a livello strettamente formale e propensione al lavorosolista. 

51 - 75 Partecipazione attiva al lavoro di squadra e al confronto, attraverso un 
atteggiamento collaborativo e solidale nei confronti degli altri. Azioni insintonia 
con lo spirito del gruppo e ricerca di obiettivi comuni. 

76 - 100 Capacità di ascolto, immedesimazione e comprensione degli altri. 
Ricerca di punti di contatto tra i componenti del gruppo. Capacità dicreare, 
trasmettere e promuovere i valori identitari del gruppo. 

Competenza Punteggio Descrizione 

 

 

2 CAPACITA DI INDIVIDUARE E RISOLVERE I PROBLEMI 
 

Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

• capacità di selezionare e identificare i “veri problemi”, quelli dalla cuisoluzione 
dipende la riuscita del proprio lavoro e il successo dell’organizzazione; 

• capacità, una volta individuato il vero problema, di dare con chiarezzauna 
formulazione nuova e diversa che ne agevoli la soluzione. 

• capacità di strutturazione del problema: esplicitazione dei terminicostitutivi del 
problema, organizzazione logica delle loro relazioni edefinizione dei rapporti con il 
contesto di riferimento 

capacità di risolvere il problema: realizzazione delle azioni che ne rappresentano la 
soluzione 

• È preponderante la capacità di costruzione concettuale e di ordinamento 
gerarchico dei pensieri. 

0 - 25 Non intuisci e non individui il vero problema e non orienti l’analisi perrisolverlo. 
Non riesci a dare un’organizzazione logica agli elementi costitutivi del problema. Il 
risultato del tuo lavoro non è chiaro, non è 
efficace e presenta forti incongruenze. 

26 - 50 Intuisci il vero problema ma non riesci a orientare l’analisi per giungere auna 
possibile soluzione. La tua capacità di costruzione logica e concettuale è molto 
limitata e il risultato del tuo lavoro è poco chiaro, 
poco efficace e incongruente. 

51 - 75 Inquadri il vero problema e orienti l'analisi verso la soluzione, dando uncontributo 
intellettivo e una creatività di rilievo. La tua capacità di costruzione logica e 
concettuale è molto sviluppata e il risultato del tuo 
lavoro è molto chiaro, efficace e congruente. Il risultato del tuo lavoro è 
abitualmente chiaro, efficace e congruente. 
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Competenza Punteggio Descrizione 
 

3 TENSIONE AL RISULTATO E ALLA QUALITA DEL LAVORO 

Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

• capacità di concentrare i propri sforzi e le proprie azioni in direzioniprecise e 
finalizzate al raggiungimento di risultati realistici ma sfidanti 

• capacità di migliorare la quantità e la qualità della prestazione di lavorocapacità 
di fissare e rivedere costantemente gli obiettivi e di definire piani di lavoro di 
medio-lungo periodo 

0 - 25 Non sei all’altezza del tuo compito e non ti poni obiettivi di miglioramento. Lavori in 
modo disattento, discontinuo e approssimativo,ciò che realizzi richiede 
integrazioni, non metti nulla di nuovo nel tuo lavoro. 

26 - 50 Incontri difficoltà nel raggiungere gli obiettivi previsti che non vanno oltre gli 
standard definiti. L’accuratezza con cui lavori è quella minima 
richiesta. 

51 - 75 Raggiungi i risultati che ti vengono richiesti, riuscendo a realizzarli conadeguata 
precisione. Ti poni obiettivi di miglioramento, mettendoli in 
pratica anche attraverso nuove modalità di lavoro. 

76 - 100 Ti poni continui obiettivi sfidanti che richiedono grande impegno. 

Pianifichi la tua attività in una prospettiva non limitata al breve periodo. 

Competenza Punteggio Descrizione 
 

4 FORMAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE 

Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

0 - 25 Ritieni che non vi siano le condizioni e le necessità di investire sullaf ormazione. 
Ritieni di disporre già dell’esperienza e di tutte le 
competenze necessarie per svolgere adeguatamente i tuoi compiti. Non hai 
partecipato ad alcun corso di formazione 

• approccio nei confronti della formazione; 

• capacità di individuazione delle proprie esigenze formative; 

• livello qualitativo e quantitativo della formazione fruita. 

. 

26 – 50 Sei consapevole dell’importanza della formazione. Tuttavia, per ragioni di tempo, 
priorità e carico di lavoro, ritieni che non vi siano le condizioniper poter dedicare 
molto tempo alla formazione. Per questo hai partecipato raramente ai corsi di 
formazione che ti venivano segnalati 
dal tuo superiore. 

51 - 75 Sei consapevole dell’importanza della formazione. Hai privilegiato i momenti di 
formazione ad altri impegni nella convinzione che questi potessero migliorare le tue 
prestazioni lavorative. Hai fatto richiesta per 
la partecipazione a diversi corsi di formazione. 

76 - 100 Sei consapevole dell'importanza della formazione. Per questo hai 
proposta al tuo superiore un piano formativo personale, sulla base dellavalutazione 
delle tue esigenze formative. 
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Competenza Punteggio Descrizione 

5 ORIENTAMENTO ALL’UTENTE 

 
Questo indicatore considera I seguenti aspetti: 

• disponibilità e cortesia dimostrate nei confronti degli utenti dei diversi servizi 
offerti dall’ente; 
• capacità di capire le esigenze degli utenti, soddisfare le loro richieste, 
superando le loro aspettative; 
• capacità di rispondere con tempestività ed efficacia alle richieste, sollecitando 
anche gli altri uffici a farlo; 
tutelare l’utente, garantendo il rispetto delle norme. 

0 – 25 Non ti senti responsabile del soddisfacimento dell’utente. Ti mostri contrario o 
indifferente alla necessità di finalizzare il tuo lavoro al soddisfacimento delleesigenze 
dell’utente. 

26 – 50 Tende ad offrire il servizio minimo indispensabile, attenendoti in modo 
esclusivamente burocratico alle prescrizioni normative per l’erogazione dei servizi, 
senza verificare se la risposta burocratica risulta adeguata al soddisfacimento 
delle esigenze dell’utente. 

51 – 75 Risponde alle richieste di informazione e/o erogazione/27pinion2727a, o di 
collaborazione dell’utente verificando in che misura la tua risposta porta alla 
soddisfazione dell’esigenza 27pinion27. 

76 – 100 Persegui il miglioramento continuo dell’organizzazione dei servizi, effettuando delle 
analisi dei 27pinion posti dagli utenti e 27pin soluzioni adottate e traendo daquesti 
delle proposte utili per modificare l’organizzazione dei servizi, e migliorare 
continuamente efficienza e qualità degli stessi. 

Competenza  Punteggio Descrizione 

6 FLESSIBILITA 
 
Questo indicatore considera I seguenti aspetti: 

• capacità di adattarsi alla situazione e di lavorare efficacemente incontesti e 
ruoli differenziati o con gruppi di lavoro differenti 

• disponibilità a confrontarsi con prospettive diverse e ad apprezzarle apertura a 
nuove possibilità e capacità di comprenderne le applicazioninella propria area 

0 – 25 Ostinazione, chiusura al dialogo. Incapacità di affrontare I cambiamenti e 

ostilità nei confronti delle novità. 

26 – 50 Disponibilità 27pinion al cambiamento. Conformismo negli atteggiamenti e 

scarsa propensione al 27pinion27. 

51 – 75 Accettazione costruttiva dei mutamenti e degli imprevisti e apertura al 
27pinion27 e allo scambio di 27pinion. Visione dei cambiamenti comefattori di 
miglioramento professionale e organizzativo. 

76 – 100 Promozione dell’innovazione di strategie lavorative e relazionali. 
Promozione e incentivazione dei mutamenti. Capacità di trarre slanci espunti 
costruttivi dagli imprevisti. 
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Competenza Punteggio Descrizione 

7 MOTIVAZIONE 
 
Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

• intensità dell’energia che si spende ogni giorno nel proprio lavoro 

• natura della motivazione che sorregge e accompagna l’impegnopersonale 

• senso di autodisciplina e perseveranza, che aiuta a non disperdere leenergie 
personali e a focalizzarle sulla meta da raggiungere 

• capacità di trovare nella propria attività nuovi stimoli e interessi, traendo 
soddisfazione da quello che si fa, più ancora che da quello che siriceve per ciò che 
si fa 

0 - 25 Cerchi di fare meno del minimo indispensabile, quando si avvicina la fine 
della giornata lavorativa lasci tutto senza ultimare ciò che stai facendo,eviti il 
coinvolgimento in qualsiasi attività e novità. 

26 - 50 Cerchi di fare il minimo indispensabile e sei restio alle novità. 

51 - 75 Esegui disciplinatamente il tuo lavoro senza particolare coinvolgimento,non 
approfondisci la logica di ciò che ti viene richiesto e non hai quindi capacità 
autocorrettiva. Se ti viene richiesto ti fermi al lavoro più del 
dovuto. 

76 - 100 Ti dedichi anima e corpo al tuo lavoro. Porti sempre a termine il tuo lavoro, anche 
oltre l’orario lavorativo stabilito, non aspetti ordini dall’altodi fronte a 
un’emergenza, ma ti attivi autonomamente, ti prendi a carico lavori aggiuntivi in 
caso di sostituzione di colleghi. Sei autocritico sul tuo operato ed eviti di ripetere 
errori, tendi a ricercare sempre nuovi spunti 
per migliorare nel tuo lavoro. 

Competenza  Punteggio Descrizione 

8 SPIRITO DI INIZIATIVA 

Questo indicatore considera i seguenti aspetti: 

• capacità di attivarsi autonomamente senza aspettare sollecitazioniesterne 

• desiderio di cercare comunque soluzioni, anche attraverso strade maipercorse 

• attitudine ad anticipare gli eventi per coglierne le opportunità, senzafarsi 
intimorire dai rischi connessi 

0 - 25 Fai solo ciò che ti è espressamente richiesto e bisogna sollecitarti più 
volte prima che ti attivi, trovi scuse per non prendere iniziative e ti limitia sterili 
recriminazioni. 

26 - 50 Pur rendendoti conto della necessità di attivarti autonomamente non 

sempre sei in grado di prendere le necessarie iniziative. 

51 - 75 Non aspetti impulsi esterni e sollecitazioni, ma agisci prontamente, assumendo le 
necessarie iniziative. Previeni le criticità e le situazioni diemergenza, adottando gli 
opportuni accorgimenti. Non ti scoraggi, 
perseveri e fai ripetuti tentativi per superare gli ostacoli. 

76 - 100 Guardi al futuro, più che come fonte di incertezze e rischi da cui cautelarti, come 
sfida a cogliere nuove opportunità e a cercare soluzioniinedite, che non tieni 
gelosamente per te, ma sei pronto a mettere a 
disposizione degli altri. 
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2.1.3. Gli obiettivi di Performance per l’anno 2024 

 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo(risultato e 

modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di 
individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione alraggiungimento delle finalità e degli 

obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni peri quali l’organizzazione è costituita”. 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 

Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post 
come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene postain essere dal soggetto per 

raggiungere il risultato. 

L’art. 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 

definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta secondo quanto 

previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e al suo interno devono essere definiti: 

a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 

b) gli obiettivi di digitalizzazione; 

c) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilitàdell’amministrazione; 

d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la pubblica 

Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve provvedere alla 

programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno 

essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera del D.lgs. n. 150/2009 (ndr Relazione 
sulla Performance). 

Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 

a) obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materiain vigore); 

b) obiettivi di digitalizzazione; 

c) obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano 
efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

d) obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 

e) obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

f) obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Gli obiettivi specifici non devono essere genericamente riferiti all’amministrazione, ma vanno 

specificamente programmati in modo funzionale alle strategie di creazione del Valore Pubblico. 
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 α - performance organizzativa dell’ente
 

 OBIETTIVO 1 – Adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza

Azioni Assegnatario Data termine Risultato atteso/indicatore Esito 

Adozione di un Segretario e  tutti  i 31.12.2024 Deliberazione  
regolamento sui dipendenti   

controlli interni    

 

 OBIETTIVO 2 – Adempimenti in materia di digitalizzazione

Azioni Assegnatario Data termine Risultato atteso/indicatore Esito 

Corso formazione su Segretario e  tutti  i 31.03.2024 attestato  

accessibilità con focus dipendenti   

sulla creazione dei    

documenti    

     

 

 

Il peso ponderato di ciascun obiettivo è pari a 100. La valutazione complessiva della performance 
organizzativa dell’ente è data dalla media complessiva del grado di raggiungimento del complesso degli 

obiettivi assegnati 
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 β valutazione della performance di unità organizzativa
 

OBIETTIVI MISSIONE 1 “SERVIZI ISTITUZIONALI” PROGRAMMA 2 “SEGRETERIA GENERALE” 
 

OBIETTIVO N. 1 

Descrizione obiettivo: 

Partecipazione a corsi di formazione per un totale di almeno 24 ore 

Indicatore 
attestati di frequenza 

atteso: 

Scadenza 
prevista:31/12/2024 

Assegnatario/Eventuali modalità operative: 

Assegnatario: SEGRETARIO 
 

 
Indicatore a consuntivo: Data conseguimento: 

 

Valutazione: 

 

raggiunto 
 

parzialmente 
raggiunto 

 

non raggiunto 

Motivazioni: 
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OBIETTIVI MISSIONE 1 “SERVIZI ISTITUZIONALI” PROGRAMMA 3 “GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, 

PROVVEDITORATO 

 

OBIETTIVO N. 2 

Descrizione obiettivo: 

Partecipazione a corsi di formazione per un totale di almeno 24 ore 

Indicatore 

atteso: attestato di frequenza 

Scadenza 

prevista: 
31/12/2024 

Assegnatario/Eventuali modalità operative: 

Assegnatario: ADDETTO SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE –Debora PETITJACQUES 

 

Indicatore a consuntivo: Data conseguimento: 

 

Valutazione: 

 

raggiunto 

 

parzialme 

nte 

raggiunto 

 

non raggiunto 

Motivazioni: 
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OBIETTIVI MISSIONE 1 “SERVIZI ISTITUZIONALI” PROGRAMMA 7 “ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI – ANAGRAFE E STATO 

CIVILE” 
 

 

OBIETTIVO N. 3 

Descrizione obiettivo: 

Partecipazione a corsi di formazione per un totale di almeno 24 ore 

Indicatore 

atteso: 
attestato di frequenza 

Scadenza 
prevista: 
31/12/2024 

Assegnatario/Eventuali modalità operative: 

Assegnatario: ADDETTO SETTORE AMMINISTRATIVO –Paola PETITJACQUES 

 

Indicatore a consuntivo: Data conseguimento: 

 

Valutazione: 

 

raggiunto 

 

parzialme 

nte 

raggiunto 

 

non raggiunto 

Motivazioni: 
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OBIETTIVI MISSIONE 3 “ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA” – PROGRAMMA 01 “POLIZIA LOCALE ED AMMINISTRATIVA”. 
 

 

BIETTIVO N. 4 

Descrizione obiettivo: 

Partecipazione a corsi di formazione per un totale di almeno 24 ore 

Indicatore 

atteso: attestato di frequenza 

Scadenza 

prevista: 
31/12/2024 

Assegnatario/Eventuali modalità operative: 

Assegnatario: ADDETTO SETTORE Polizia Locale –Gabriele VAUDAN 

 

Indicatore a consuntivo: Data conseguimento: 

 

Valutazione: 

 

raggiunto 

 

parzialme 

nte 

raggiunto 

 

non raggiunto 

Motivazioni: 
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2.2 ANTICORRUZIONE 

 
Parte generale. 

La presente Sezione contiene il Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

(PTPCT), che rappresenta lo strumento attraverso il quale l’ente individua le strategie e le azioni per la 

prevenzione ed il contrasto della corruzione. Queste azioni ponderate e coerenti tra loro, capaci di ridurre 
significativamente il rischio di comportamenti illegittimi, implicano necessariamente una valutazione 

probabilistica di tale rischiosità e l’adozione di un sistema di gestione del rischio medesimo. 

Il PTPCT rappresenta quindi il documento fondamentale di natura programmatica per la definizione della 

strategia di prevenzione all’interno dell’ente, che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge 
e quelle ulteriori specifiche per la propria attività, coordinando gli interventi. Si definiscono, fra l’altro, 

contenuti formativi di massima - declinati con maggior dettaglio nel Programma di Formazione e 

aggiornamento annuale – in particolare per i dipendenti e i collaboratori chiamati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione, intesa non solo sul piano penale, ma nella accezione più ampia del 

termine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, il concetto di corruzione 

va inteso, quindi, in senso lato e ricomprende anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, 

un soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di 
ottenere un vantaggio privato. 

Inoltre il Piano costituisce un importante strumento di collegamento tra anticorruzione, trasparenza e 

performance nell’ottica di una coerente e sistematica gestione del rischio corruzione con condivisione di 

obiettivi strategici di questa natura. La necessità di perseguire le interazioni tra ciclo di gestione della 

performance e attuazione della strategia per l’anti-corruzione e la trasparenza è stata infatti ribadita dal 
legislatore; in particolare il decreto legislativo 97/2016, ha rafforzato il collegamento tra performance, 

anticorruzione e trasparenza, inserendo il comma 8-bis all’articolo 1 della legge 190/2012, ai sensi del quale 

l’Organismo indipendente di valutazione (OIV) - per il Comune la Commissione Indipendente di Valutazione 
(CIV) regionale - deve: 

 verificare, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la 

prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli 

obiettiviconnessi all’anti-corruzione e alla trasparenza; 

 verificare i contenuti della relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione 
della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, può chiedere al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) informazioni e documenti necessari per lo svolgimento del 

controlloe può effettuare audizioni di dipendenti; 

 riferire all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) sullo stato di attuazione delle misure per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

 

Il PTPCT è soggetto a revisione obbligatoria entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di un documento 

pluriennale scorrevole aggiornato annualmente, spostando in avanti di un esercizio il triennio di validità: ciò 

implica che partendo dal Piano precedente si procede ad un riesame con spirito critico per distinguere le parti 
ancora attuali, che saranno confermate per il triennio successivo, da quelle che necessitano di revisione e 

sarannopertanto aggiornate. 

 

I soggetti interni coinvolti per i vari processi di adozione del P.T.P.C.T. sono: 

– gli organi indirizzo politico che, oltre ad aver approvato il P.T.P.C.T. (Giunta comunale) e ad aver nominato 

il responsabile della prevenzione della corruzione (deliberazione Consiglio Comunale n. 12 del 27/02/2013) 

e il responsabile per la trasparenza che nell’ente di riferimento coincidono con la figura del Segretario 

comunale, dovranno adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano finalizzati alla 

prevenzione della corruzione a cominciare dagli aggiornamenti del P.T.P.C.T.; 

– il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (Segretario comunale pro-tempore 
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del Comune) che ha proposto all’organo di indirizzo politico l’approvazione del presente piano. 

Il suddetto Responsabile inoltre svolge i seguenti compiti: 

 elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti da 

sottoporre per l’approvazione all'organo di indirizzo politico sopra indicato; 

 verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano accertate 

significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o 

nell'attivitàdell'amministrazione; 

 definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione; 

 vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato decreto; 

 provvede al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione, secondo 

le modalità definite nel presente piano; 

 elabora, entro il 15 dicembre o diversa scadenza fissata dalla norma, la relazione annuale sull’attività  

anticorruzione svolta; 

 sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 

monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 

165 del 2001 e dell’articolo 69 della legge regionale n. 22 del 2010 e la loro pubblicazione sul sito 

istituzionale; 

- i Responsabili di servizio, partecipando al processo di gestione del rischio nell’ambito dei Settori di 

rispettiva competenza, ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs. n. 165 del 2001: 

 concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

 forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 

prevenzione del rischio medesimo; 

 provvedono al monitoraggio delle attività, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione, 

svolte nell'ufficio a cui sono preposti; 

 vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini 

dei conseguenti procedimenti disciplinari; 

- i dipendenti dell’amministrazione che a diverso titolo sono chiamati ad osservare le misure contenute nel 

P.T.P.C. e a segnalare le situazioni di illecito all’UPD e i casi di personale conflitto di interessi 

- i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione che osservano, per quanto compatibili, le misure 

contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta previsti dai Codici di comportamento e segnalano le 

situazioni diillecito. 

 

La strategia di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica dei seguenti soggetti: 

– l’A.N.A.C. che ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione e i suoi aggiornamenti, fornendo 

indicazioni a tutte le amministrazioni pubbliche per la redazione dei singoli piani; 

– il Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta (CELVA), che ha istituito un apposito gruppo di lavoro 

per la redazione di un modello tipo di P.T.P.C., successivamente approvato con deliberazione n. 85 del 26 

novembre 2013, e che si occupa di formazione in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

per gli enti locali della Valle d’Aosta ai sensi della L.r. n. 6/2014 e s.m.i.; 

– la Commissione Indipendente di Valutazione della Performance (CIV) della Regione Autonoma Valle 

d’Aosta che ha fornito il proprio supporto tecnico per la redazione del modello tipo del P.T.P.C.; 

– Ufficio Unico regionale per la predisposizione e la gestione dei procedimenti disciplinari; 

– il Prefetto che ha fornito il proprio supporto tecnico – informativo per la redazione del modello tipo del 

P.T.P.C.. 

 

Il presente Piano viene comunicato ai diversi soggetti interessati, secondo le seguenti modalità: 

– pubblicazione sul sito internet istituzionale nella pagina “Amministrazione trasparente”; 

– pubblicazione di specifico avviso pubblico sul sito istituzionale dell’ente; 

– ai dipendenti dell’Ente mediante posta elettronica ovvero apposita nota sottoscritta per ricevuta per i 

dipendenti non assegnatari di un pc. 
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Ulteriore funzioni del RPCT 
RASA: Il RPCT è anche soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle 

stazioni appaltanti (AUSA). 

Norme antiriciclaggio: ai sensi di quanto disposto dal decreto del Ministero dell’interno del 25 settembre 2015 

“Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione di operazioni sospette di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”, anche per l’anno 

2020, in assenza di altre risorse all’interno dell’ente in possesso di idonee competenze e risorse organizzative, si 

individua il RPCT “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette. 

 

Processo di aggiornamento del P.T.P.C.T. 
Nel processo di aggiornamento del presente Piano si è tenuto conto delle risultanze dell’attività condotta nel 

corso dei precedenti anni di attuazione dello stesso e, in particolare, del fatto che al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza non sono pervenute segnalazioni di possibili fenomeni 

corruttivi; nel corso dei monitoraggi effettuati non sono state rilevate irregolarità attinenti al fenomeno 

corruttivo; non sono state irrogate e non sono state rilevate irregolarità da parte degli organi esterni deputati al 

controllo contabile. 

Inoltre ai fini dell’aggiornamento del presente documento si è provveduto: 

- pubblicazione di specifico avviso pubblico dal 13 novembre 2023 per trenta giorni naturali e consecutivi 

con cui si invitavano i soggetti interessati a presentare eventuali proposte/osservazioni utili 

all’elaborazione dell’aggiornamento del Piano; 

 

L’attività di attuazione del Piano si è articolata nei seguenti principali ambiti: 

1. formazione: oltre al Responsabile della corruzione e della trasparenza, sono stati progressivamente formati 

i responsabili di servizio e il resto del personale. La prima fase del processo formativo è avvenuta nel corso 

dell’anno 2015. Ulteriori corsi di formazione sono organizzati in via continuativa dal Consorzio degli Enti 

locali della Valle d'Aosta (CELVA), soggetto preposto alla formazione del personale comunale ai sensi della 

L.r. 6/2014, in materia di anticorruzione e trasparenza, al fine di consentire il continuo aggiornamento degli 

addetti. 

2. monitoraggio: 

a) ha coinvolto in prima persona i referenti individuati nel piano, che hanno collaborato con il responsabile 

dapprima nel dare attuazione alle misure di prevenzione, quindi nel verificare la loro attuazione in corso 

d’anno. Questo ha costituito un importante supporto al Responsabile sullo stato di attuazione del Piano e 

sull’eventuale rilevazione di rischi; 

b) il RPCT coincidente con la figura del Segretario comunale. e le ridottissime dimensioni dell’ente 

consentono un controllo costante su tutte le attività dell’ente. 

3. attuazione delle misure di prevenzione. Le misure di prevenzione hanno trovato regolare attuazione nel 

corso dell’anno, anche per quanto riguarda la trasparenza. 

 
L’aggiornamento disposto con il presente Piano triennale tiene conto delle nuove disposizioni introdotte 

nell’anno 2016. Il quadro normativo è stato aggiornato in modo incisivo (soprattutto per la parte trasparenza) 

dalle misure introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33”; a ciò si aggiungono le nuove indicazioni contenute nei Piani Nazionali 

Anticorruzione, approvati rispettivamente con Delibera ANAC n. 831 del 03/08/2016, n. 1208 del 22/11/2017 

e n. 1074 del 21/11/2018 e n. 1064 del 13/11/2019. Il presente piano è stato redatto tenendo, inoltre, conto delle 

disposizioni introdotte dall’ANAC con i seguentiprovvedimenti: 

 delibera n. 833 del 3 agosto 2016 ad oggetto: “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità 

e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della 

corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e 

incompatibili”; 

 delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 ad oggetto: “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.lgs. 33/2013” 

 delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 ad oggetto: “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
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degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016”; 

 delibera n. 1134 del 08 novembre 2017 ad oggetto: “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto private controllati e 

partecipate dalle pubbliche amministrazione e degli enti pubblici economici”; 

 

Gestione del rischio 

 
Il processo di gestione del rischio si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 

1. analisi del contesto esterno e interno con mappatura processi; 

2. valutazione delrischio; 

3. trattamento del rischio; 

4. individuazione di obiettivi strategici. 

Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nelle Tabelle di gestione del rischio di cui al 

paragrafo 2.3 di seguito riportato. 

Di seguito vengono descritti i passaggi dell’iter procedurale esplicato nelle successive tabelle allegate. 

 

Il contesto esterno 

Nella progettazione operativa degli strumenti attuativi delle policy anticorruttive, l’analisi del contesto esterno 

rappresenta una fase indispensabile e determinante rispetto al processo di gestione del rischio, attraverso la quale si 

ottengono le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 

dell’Amministrazione in considerazione delle specificità dell’ambiente in cui essa opera: trattasi, in particolare, 

delle dinamiche sociali, economico-imprenditoriali e culturali che si verificano nel territorio presso il quale essa è 

localizzata. 

Tali approfondimenti restituiscono, pertanto, le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo con 

stretta correlazione alle caratteristiche ambientali e territoriali. Nell’analisi del contesto esterno è, dunque, utile 

partire dalla raccolta di dati ‘macro’, relativi al contesto generale, quali ad esempio la popolazione, le caratteristiche 

del territorio e della popolazione ivi insediata, le caratteristiche economiche, il reddito medio pro capite, etc., da 

elaborare di concerto con i dati specifici rilevabili presso le singole realtà territoriali. 

L’analisi del contesto esterno (assieme a quello interno) diventa, quindi, presupposto dell’intero processo di 

pianificazione per guidare sia nelle scelte strategiche capaci di produrre valore pubblico, sia nella predisposizione 

delle diverse sottosezioni del PIAO, anche in un’ottica di integrazione tra performance e prevenzione della 

corruzione. 

Per il contesto esterno, dovendo l’Amministrazione acquisire e interpretare, in termini di rischio corruttivo, sia le 

principali dinamiche territoriali o settoriali, sia le influenze o pressioni di interessi esterni cui l’Amministrazione 

potrebbe essere sottoposta, ha inteso valutare (i) il contesto economico-sociale e la presenza di criminalità 

organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso, anche riconducibile ai reati di riciclaggio, corruzione, 

concussione, peculato, nonché (ii) le informazioni eventualmente acquisite dagli stakeholders di riferimento e le 

eventuali criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne, nonché eventualmente risultanti dalle attività di 

monitoraggio. 

Ai fini dello svolgimento di tale analisi, l’Amministrazione si è avvalsa, tra gli altri, degli elementi e dei dati 

contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

In particolare, sono state consultate: 

 la Relazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata per l’anno 2020, presentata al Parlamento dal Ministro dell’Interno e trasmessa in 

data 13 dicembre 2021 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n. 4) e versioni di 

precedente pubblicazione; 
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 la Relazione sull’attività delle Forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata per l’anno 2021, presentata al Parlamento dal Ministero dell’Interno e trasmessa in 

data 20 settembre 2022 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n. 5) e versioni di 

precedente pubblicazione; 

 le Relazioni sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) per il 

II semestre 2017, il I semestre 2018, il II semestre 2018, il I semestre 2019, il II semestre 2019, il I semestre 

2020, il II semestre 2020, il I semestre 2021 ed il II semestre 2022 presentate al Parlamento dal Ministro 

dell’Interno e trasmesse, rispettivamente, in data 15 luglio 2018, 28 dicembre 2018, 3 luglio 2019, 30 

dicembre 2019, 2 luglio 2020, 29 gennaio 2021, 12 agosto 2021, 10 marzo 2022 e 15 settembre 2022 alla 

Presidenza della Camera dei Deputati (doc. LXXIV, n. 1, doc. LXXIV, n. 2, doc. LXXIV, n. 3, doc. 

LXXIV, n. 4,doc. LXXIV, n. 5, doc. LXXIV n. 6, doc. LXXIV n. 7, doc. LXXIV n. 8 e LXXIV n. 9), oltre 

alle medesime relazioni per entrambi i semestri 2022, di cui invero soltanto quella relativa al periodo 

gennaio/giugno 2022 risulta presentata al Parlamento e trasmessa alla Presidenza del Consiglio in data 25 

marzo 2023 (doc. LXXIV n. 1); 

 le Relazioni e Documenti di Commissioni Parlamentari (bicamerali) di inchiesta, con specifico riferimento 

alla (i) Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, 

anche straniere (come istituita con l. del 7 agosto 2018, n. 99), la (ii) Commissione Parlamentare di inchiesta 

sulle Attività Illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlate (come istituita con 

lette del 7 agosto 2018, n. 100) e (iii) Commissione Parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e 

finanziario (come istituita con l. 26 marzo 2019, n. 28) – ultime edizioni disponibili, sino alla n. 37 

presentata in Parlamento nel settembre 2022; 

 ad integrazione, si è altresì presa visione delle risultanze del Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità 

Predatoria come redatta dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI), in collaborazione tra gli altri con 

PosteItaliane, FederDistribuzione, FederFarma, Confcommercio (anno 2023), nonché la Relazione 

sull’attività svolta nell’anno 2022 dall’ANBSC – Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la destinazione 

dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (come redatta ai sensi dell’art. 112, comma 1, del 

Codice Antimafia). 

 
Tali documenti sono consultabili accedendo alla sezione web dei documenti parlamentari della Camera dei deputati, 

nonché sul sito web del CELVA nella sezione dedicata alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 

La Relazione sull’attività delle Forze di polizia relativa all’anno 2020, nonché il medesimo atto dell’anno 2021 

descrivono, rispetto agli anni precedenti, una dinamica territoriale complessivamente migliorata rispetto alle 

annualità precedenti. Se le relazioni sulle precedenti annualità evidenziavano che la Valle d’Aosta fosse annoverata 

tra quelle regioni italiane in cui è documentata l’operatività di articolazioni ‘ndranghetiste strutturate e forme di 

influenza criminale, ora la situazione appare – in raffronto – minimamente migliorata. 

In particolare, negli ultimi anni le operazioni “Crimine” (2010), “Minotauro” (2011), “Maglio” (2011), “Colpo di 

Coda” (2012), “Esilio” e “Val Gallone” (2013), “San Michele” (2014) hanno dato puntualmente conto dell’esatta 

riproduzione, nell’area, delle strutture criminali reggine e vibonesi, con la presenza di autonomi locali attivi nella 

gestione di affari economici illeciti. 

Proprio in merito all’infiltrazione della criminalità, all’esito della recentissima operazione “Geenna”, anche nel 

territorio valdostano, e segnatamente ad Aosta, per la prima volta si era riscontrata l’operatività di un locale di 

‘ndrangheta, quale proiezione della cosca Nirta-Scalzone di San Luca (RC). Con la citata operazione (conclusasi lo 

scorso 23 gennaio 2019 dall’Arma dei Carabinieri) è stata infatti accertata l’infiltrazione mafiosa nel tessuto 

economico-sociale e nella Pubblica Amministrazione, altresì finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti. 

In data 17 luglio 2019, l’Arma dei Carabinieri, a conclusione dell’indagine “Altanum” ha tratto in arresto 13 soggetti 

ritenuti affiliati alla cosca dei ‘Facchineri’, facendo emergere una fase di contrapposizione tra fazioni mafiose, che 

rivaleggiavano per il controllo di alcuni territori, tra cui la Regione della Valle d’Aosta. 
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Specificamente, si segnala il Casino di Saint-Vincent, il quale potrebbe attrarre l’interesse di ‘cambisti’ e 

‘prestasoldi’, nonché quello della criminalità organizzata per operazioni di riciclaggio di denaro proveniente dai 

traffici illeciti. Da non sottovalutare è la presenza del Traforo del Monte Bianco, zona ove è stata confermata 

l’operatività di soggetti italiani e stranieri dediti al narcotraffico, stante il favorevole passaggio di confine. Le nove 

settimane consecutive di chiusura già annualmente calendarizzate portano il confine come luogo da attenzionare 

maggiormente, soprattutto in fase di riapertura. 

In ordine al citato riciclaggio di denaro ed al gioco d’azzardo val la pena prendere a spunto i lavori svolti dalla 

Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali (ultima vers. 

consegnata al 13 settembre 2022) da cui seppur constatabile come la ‘raccolta di puntate fisiche’ abbia un totale 

procapite, nella regione, pari a 417,7 (in tal senso al di sotto della media delle altre Regioni della Repubblica), e che 

lo stesso valore medio/basso viene mantenuto anche sulla quantificazione delle ‘puntate’ su canale online o 

telematico, con un risultato procapite pari a 804,4 (contro una media statale ben superiore, in alcune regioni pari al 

doppio), il dato rimane pur sempre di rilevanza e rappresentativo della realtà regionale. 

Nonostante la conformazione del territorio, deve comunque darsi atto di come i punti di distribuzione (per 1.000 

abitanti) alle AWP (i.e., apparecchi di intrattenimento e svago automatici o semiautomatici con vincita di denaro) 

siano invero inferiori rispetto alla media italiana, con una incidenza calcolata nel 2021 (ultimo dato disponibile ad 

oggi) pari a 0,35, contro l’1,40 nel 2015. 

* 

Deve poi rilevarsi che la Regione valdostana sia verosimilmente esente da atti intimidatori nei confronti degli 

Amministratori locali, come rilevato dall’Osservatorio sul fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli 

Amministratori locali, costituito in attuazione dell’art. 6 della legge 105/2017. Si sono, infatti, registrati episodi 

limitati e sporadici. 

Con riferimento agli illeciti penali, la relazione del 2018 rappresentava come non risultassero in Valle d’Aosta 

soggetti denunciati/arrestati per il reato di cui all’art. 416-ter c.p. (cfr. Tabella presente nel Volume 2 a pag. 231), 

né si rilevavano atti intimidatori commessi nel medesimo anno. Tale (positiva) situazione, alla luce delle relazioni 

2020 e 2021 ed al netto della nota vicenda (di cui infra) in ordine al Comune di Saint-Pierre del 10 febbraio 2020, 

deve considerarsi costante ed immutata. Dai lavori svolti dalla Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno 

delle mafie si evince di contro un indicatore medio/alto per il reato di riciclaggio (art. 648 bis, c.p.), così come per 

le frodi informatiche di cui agli artt. 640 ter e 640 quater c.p., rimanendo invece sotto le soglie e/o le medie del 

territorio italiano gli indicatori di rilievo per i reati di rapina, usura e associazione a delinquere. 

Si rileva, tra l’altro, alla luce degli studi ed approfondimenti compiuti dalla Commissione di inchiesta parlamentare 

sul fenomeno delle mafie (si veda doc. 37, tomo IV) che, nonostante la regione Valle d’Aosta fosse ‘zona rossa’ in 

periodo pandemico, si sia proceduto a scarcerare molto meno rispetto a quanto avrebbe chiesto l’emergenza 

sanitaria, ovvero rispetto ad altre Regioni d’Italia in medesima fascia emergenziale. Tale aspetto appare di tutta 

rilevanza, anche nell’interesse del benessere della collettività indistinta. 

Nonostante ciò, in definitiva e quale sintesi del ranking degli indicatori di criminalità, gli ultimi rilievi dei lavori 

della Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno mafioso hanno rilevato nel territorio valdostano 

integralmente inteso un livello medio alto. 

Le ultime annualità (in particolare gli anni 2020 e 2021, oltre a parte del 2022), anche conseguentemente 

all’emergenza pandemica, hanno invece visto aumentare reati commessi attraverso il web, spesso tesi a sfruttare le 

fragilità generate dalla crisi economica. Deve, tuttavia, rilevarsi che all’aumentare delle operazioni di polizia svolte 

nel periodo 2019-2021, sia proporzionalmente diminuito il numero di arresti. 

Nelle ultime annualità, tra l’altro, la Valle d’Aosta appare una delle Regioni con la minor incidenza di maltrattamenti 

contro familiari e conviventi, nonché numero di delitti commessi, anche in termini di violenza di genere. 
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In egual misura e come anticipato, la Valle d’Aosta appare la Regione con meno atti intimidatori avvenuti nei 

confronti degli Amministratori degli Enti Locali (n. 2 nel periodo 2019-2021), seppur dovendosi necessariamente 

tenere conto dell’aumento (pari a circa il 15%) registratosi a livello nazionale. 

Di contro, le Relazioni sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) 

per il II semestre 2017, il I semestre 2018, il II semestre 2018, il I semestre 2019, il II semestre 2019, il I semestre 

2020, il II semestre 2020, il I semestre 2021 ed il II semestre 2021 confermano che la Valle d'Aosta subisce 

l’influenza delle ‘ndrine stanziate in Piemonte, con specifico riferimento alle potenti consorterie degli Iamone, dei 

Facchineri e dei Nirta. 

Partendo dall’esame dell’anno 2020, come risulta dalla Relazione DIA del I semestre 2020, deve rilevarsi che 

l’emergenza pandemica abbia portato ad una contrazione del PIL, dovuta soprattutto al rilevante calo delle 

esportazioni nel comparto industriale: tale circostanza, necessariamente, espone ancor più il territorio valdostano al 

rischio di infiltrazioni mafiose. 

L’interesse è d’altronde inequivocabilmente emerso con lo scioglimento del Consiglio comunale di Saint-Pierre 

disposto con DPR del 10 febbraio 2020 (per l’accertato reato di scambio elettorale politico-mafioso di cui all’art. 

416 ter c.p.) a seguito dell’operazione “Geenna”: si tratta di una decisione ‘significativa’ che, per la prima volta, ha 

interessato un territorio che si riteneva avulso dalle mire della criminalità organizzata. Deve darsi atto di come tale 

operazione, avendo già portato al sequestro di beni per oltre un milione di euro nel 2019, abbia nel 2021 portato 

all’esecuzione del decreto del Tribunale di Torino che ha disposto la definitiva confisca delle medesime ricchezze. 

L’attività ispettiva e di accertamento ha fatto emergere altresì specifici episodi rivelatori delle ingerenze della 

criminalità organizzata sulle assegnazioni degli appalti e dei servizi pubblici, oltre ad episodi riconducibili al traffico 

e spaccio di sostanze stupefacenti, approvvigionate dalla Regione Calabria e giunte nel capoluogo valdostano. 

Si rileva, inoltre, che la Regione costituisce una base di transito per gli immigrati clandestini, stante il confine con 

la Francia. Tale profilo deve ritenersi di notevole rilevanza, anche in virtù dei fondi eurounitari posti a disposizione 

della tematica migratoria, di certo interesse per le cosche. Tale rilievo rimane attuale anche per il 2021 e non pare 

essersi attenuato negli ultimi anni anche alla luce delle criticità e degli episodi bellici dell’ultimo periodo avverso 

l’Ucraina. 

* 

Da ultimo, deve rimaner fermo quanto già rilevato nel corso della Relazione del 2019, alla luce della quale la 

capacità delle cosche in argomento di espandere i propri interessi e di infiltrarsi nel tessuto socio-economico 

valdostano “ha trovato un’ulteriore conferma, il 23 gennaio 2019, a conclusione dell’operazione “Geenna”, ad 

opera dei Carabinieri, che hanno eseguito, in Valle d’Aosta, un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 16 

indagati, ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, concorso esterno in associazione di 

tipo mafioso, tentato scambio elettorale politico-mafioso, estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti, detenzione e ricettazione di armi e favoreggiamento personale, in alcuni casi aggravati dal 

metodo mafioso. I provvedimenti scaturiscono da indagini avviate nel 2014 nei confronti di diversi esponenti della 

criminalità organizzata calabrese presenti nel capoluogo valdostano, che hanno evidenziato l’esistenza di un locale 

di ‘ndrangheta operante in Valle d’Aosta, riconducibile alla cosca san luca NIRTA-Scalzone, attivo anche nel 

narcotraffico tra la Spagna e l’Italia.” (cfr. Relazione DIA, doc. LXXIV n. 4, pag. 48, e Relazione DIA, doc. 

LXXIV n. 8, pag. 267 e ss.). Seppur l’indagine sia conclusa nel 2019 la tematica appare di prioritaria rilevanza 

nell’analisi del contesto esterno. 

La Relazione del I semestre 2021 ha evidenziato l’attuale radicamento mafioso nel territorio, confermato 

dall’adozione di alcuni provvedimenti interdittivi nei confronti di ditte operanti prevalentemente nel commercio 

all’ingrosso e al dettaglio di autovetture e di veicoli, nell’allevamento di bestiame, nonché nella gestione delle 

strutture alberghiere e di ristorazione, sebbene non si siano avuti recenti riscontri circa la presenza strutturata di 

soggetti vicini a consorterie criminali organizzate di altre matrici, anche straniere. 
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Debbono, tuttavia, porsi all’attenzione alcuni episodi di traffico e di spaccio di sostanze stupefacenti, nonché di 

sfruttamento della prostituzione ad opera di cittadini stranieri, in collaborazione con elementi locali (si cita, in via 

esemplificativa, l’operazione del 9 aprile 2021 in collaborazione tra la Polizia di Stato di Aosta e Crotone, 

denominata ‘Meretrix’, da cui è scaturito il sequestro preventivo di un Bed & Breakfast sito ad Aosta, di proprietà 

di una cittadina spagnola residente a Crotone ed utilizzato quale ‘casa di appuntamenti’). 

Nemmeno può passare inosservata la confisca svolta lo scorso febbraio 2021 tra Torino, Aosta, Savona, Vibo 

Valentia e Lecce del patrimonio immobiliare e aziendale, tra cui una rinomata struttura turistico ricettiva, per un 

valore complessivo di quali 4 milioni di euro, riconducibile a un commercialista piemontese ritenuto vicino alla 

cosca D’Agostino, coinvolto nel 2012 nell’operazione ‘Pioneer’ quale fiancheggiatore delle cosche ‘ndranghetiste 

operanti nel torinese, nonché consulente di vari affiliati. 

In egual misura di rilievo appare la confisca dell’aprile 2021 di unità immobiliari, veicoli, quote societarie e 

disponibilità finanziarie in Aosta, per un valore complessivo poco inferiore al milione di euro, in danno a elementi 

di spicco del sodalizio criminale ‘ndranghetista Di Donato – Nirta – Mammoliti – Raso, operante su Aosta e zone 

limitrofe, dedito ad estorsioni ed al controllo di attività economiche segnatamente attive nel settore edilizio, anche 

mediante l’acquisizione diretta senza trascurare la fidelizzazione politica e l’infiltrazione nelle Amministrazioni 

locali. 

Con riferimento ai beni confiscati di tutto interesse appare oggi il ruolo dell’ANBSC – Agenzia Nazionale per 

l’Amministrazione e il suo ruolo centrale nella destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 

organizzata, la quale nella sua ultima relazione disponibile (anno 2022) evidenzia un incremento e una 

velocizzazione della capacità ‘destinatoria’ dei beni registrando, in particolare per quanto riguarda i beni immobili, 

un aumento nel triennio 2020-2022 di oltre il 147% del numero dei cespiti definitivamente destinati. 

Ciò è avvenuto anche grazie allo strumento della Conferenza dei servizi, di cui anche gli Enti civici sono protagonisti 

importanti, nonché delle prime convenzioni sottoscritte con gli Enti del terzo settore, utili ad una assegnazione 

‘diretta’. 

In particolare, alla data del 31 dicembre 2022, il numero complessivo dei beni immobili destinati (i.e., trasferiti al 

patrimonio degli Enti territoriali ovvero mantenuti al patrimonio dello stato per esigenze delle Amministrazioni 

centrali) risulta pari a 21.236. Anche il territorio valdostano ne ha pienamente beneficiato, con un numero 

complessivo di immobili confiscati e/o comunque sottratti alla criminalità organizzata pari a 30, di cui 27 sono stati 

già destinati al patrimonio degli Enti territoriali per fini sociali, mentre i 3 rimanenti sono stati posti in vendita. 

* 

In sintesi, rimane fermo nelle annualità in esame l’interesse ‘espansionistico’ dei gruppi mafiosi nei territori 

regionali, sempre protesi ad inserirsi nei mercati leciti al fine di riciclare e reinvestire gli ingenti capitali a 

disposizione. 

Nel contesto (citato) dello scioglimento del Consiglio comunale di Saint-Pierre di cui agli esiti dell’indagine 

‘Geenna’, con rito abbreviato del 17 luglio 2020 il GUP del Tribunale di Torino ha condannato 12 imputati – per 

un totale di circa 60 anni di reclusione – atteso che “…gli elementi raccolti in tali procedimenti, riletti alla luce 

della successiva evoluzione del patrimonio di conoscenze giudiziarie in ordine al radicamento della ‘ndrangheta 

nel nord Italia, consentono di ravvisare elementi indicativi della esistenza ed operatività di un locale di ‘ndrangheta 

in Aosta già negli anni 2000-2001…”; peraltro “…le risultanze delle attività investigative svolte tra la fine degli 

anni ‘90 e gli inizi degli anni 2000 … consentono di ritenere che, all’epoca, in Valle d’Aosta, fosse presente ed 

operante un vero e proprio locale, la cui costituzione risaliva, verosimilmente, alla fine degli anni ‘70”. Come 

meglio infra, tali condanne sono state tra l’altro confermate in sede di appello. 

Ancora, il 29 dicembre 2020, in rito abbreviato, il GUP reggino ha pronunciato 3 condanne per un totale di 30 anni 

di reclusione per associazione di tipo mafioso, con riferimento a una ingerenza di sangiorgesi in un tentativo di 

estorsione condotto dai ‘Facchineri’ in danno a 2 imprenditori valdostani. 
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Deve, comunque, ancora tenersi presente quanto risulta dalla Relazione DIA del II semestre 2021, laddove gli esiti 

delle investigazioni e dell’attività giudiziaria restituiscono l’immagine di un territorio sempre maggiormente di 

interesse per le mire espansionistiche delle consorterie mafiose, con finalità di riciclaggio e reinvestimento dei 

capitali illecitamente accumulati. 

In via esemplificativa, come anticipato, in data 19 luglio 2021, la Corte di Appello di Torino ha confermato le 

condanne emesse dal Giudice di prime cure con riferimento al noto scioglimento per infiltrazione mafiosa del 

Comune di Saint-Pierre. La lettura del giudicato consente di rilevare come il gruppo criminale in questione (i.e., 

Nirta-Scalzone) sia “[…] oggettivamente collegato con la ‘casa madre’ attraverso due autorevoli rappresentanti 

della nota famiglia” sottolineando inoltre che “[…] l’attività di illecita interferenza con le libere attività negoziali 

degli appartenenti alla comunità calabrese (o comunque svolte da soggetti intorno ad essa gravitanti) come anche 

nel dirimere questioni che richiederebbero l’intervento delle pubbliche autorità, nel servirsi del ‘metodo mafioso’ 

così come inteso sulla scorta della consolidata opera interpretativa della giurisprudenza. Una capacità 

intimidatrice, dunque, effettivamente ‘espressa’, nonché […] attuale, effettiva ed obiettivamente riscontrabile” 

seppure, “non necessariamente manifestata nel controllo integrale di una determinata area territoriale, né 

estrinsecata attraverso atti di violenza o comunque clamorosi”. 

Ancora, deve darsi atto di come la Guardia di Finanza, nel luglio del 2021, abbia eseguito una misura restrittiva nei 

confronti di n. 6 soggetti dediti allo spaccio di ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti: fra i destinatari della 

misura rientra anche un soggetto originario di Polistena (RC), già tratto in arresto e condannato per episodi estorsivi 

rilevanti nell’ambito dell’operazione ‘Hybris’ del giugno 2013. 

È, pertanto, evidente che anche in Valle d’Aosta, sebbene non si siano avuti recenti riscontri circa l’operatività di 

gruppi strutturati, si registrano talvolta episodi delittuosi relativi al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti, 

nonché allo sfruttamento della prostituzione ad opera di cittadini stranieri, comunque insediati in territorio. Tra 

queste si citano il recente arresto dell’agosto 2021 effettuato dalla Guardia di Finanza in località Morgex, di un 

cittadino albanese che trasportava n. 36 kg di cocaina, ovvero la misura restrittiva dell’ottobre 2021 verso n. 5 

cittadini albanesi e n. 1 cittadino italiano, ritenuti responsabili di produzione e traffico illecito di stupefacenti 

(operazione ‘Illyricum’). 

D’altronde, non molti anni sono trascorsi dalla già nota operazione “Geenna”, conclusasi nel mese di luglio 2019 

dell’Arma dei Carabinieri, ma tornata in auge nel 2021 con la condanna definitiva da parte della Corte di Appello 

di Torino, la quale ha avuto riflessi a far tempo dal II semestre del 2019 in poi, tanto da indurre il Procuratore 

Generale della Repubblica di Torino ad esprimere una forte preoccupazione circa la persistente sottovalutazione del 

fenomeno mafioso da parte dell’opinione pubblica. L’operazione “Geenna” ha avuto anche un ulteriore seguito nel 

mese di dicembre 2019, con l’inchiesta “Egomnia”, che ha comportato un “terremoto politico” in Valle d’Aosta, 

provocando le dimissioni di esponenti politici regionali, indagati per scambio elettorale politico-mafioso, per aver 

ricevuto, nel 2018, un appoggio elettorale da parte del locale sito in Aosta. 

Peraltro, la relazione del II semestre 2021 ha evidenziato, altresì, la scoperta di una truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e riciclaggio, imperniata intorno al meccanismo dei cosiddetti ‘certificati 

bianchi’. Nel dettaglio, l’associazione criminale, con base nella provincia di Torino, è riuscita a realizzare una 

qualificata attività di riciclaggio attraverso un collaudato sistema di false fatturazioni tra numerose società, italiane 

ed estere, costituite ad hoc. Il danaro, di volta in volta immediatamente bonificato su conti correnti in UE, ovvero 

in paradisi fiscali quali il Principato di Monaco, Malta, la Svizzera, rientrava in Italia in contanti attraverso corrieri, 

per poi essere reinvestito in immobili di lusso, criptovalute e/o diversi strumenti finanziari. 

In tal senso, tuttavia, deve darsi atto di come, in ordine all’attività di prevenzione sull’utilizzo del sistema finanziario 

a scopo di riciclaggio, la Valle d’Aosta sia la regione con il minor numero di operazioni effettuate rispetto alla media 

italiana, precedendo (tra l’altro, a notevole distanza), anche regioni quali il Molise e la Basilicata. 

* 
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Prendendo a riferimento i lavori delle Commissioni parlamentari di inchiesta sul fenomeno mafioso, istituite con 

legge 99/2018, si evince la ‘permeabilità’ del territorio valdostano alle consorterie mafiose (prevalentemente 

trapanesi), le quali si sono spesso avvalse della trama relazionale posta in essere dall’appartenenza alla loggia 

massonica, utile al favoreggiamento di disegni criminali. 

Sul punto il referente del Grande Oriente d’Italia ha spiegato in sede di audizione come le logge mettano a punto 

sistemi di filtro sempre più stretti, tanto da organizzare corsi formativi sulla gestione di tutte le pratiche burocratiche. 

Tuttavia, sovente, tali mezzi non appaiono comunque sufficienti ad arginare fenomeni di infiltrazioni mafiose. 

* 

Importanti risultati si evidenziano invece dalla lettura del Rapporto intersettoriale sulla criminalità predatoria (vers. 

2023) messo a punto dall’ABI – Associazione Bancaria Italiana. Se nel periodo 2013- 2020 il numero di rapine 

commesse nel territorio italiano ha avuto un andamento proporzionalmente discendente, a far tempo dal 2020 le 

stesse hanno iniziato a risalire vertiginosamente, con particolare riferimento a quelle messe a punto in pubblica via 

ovvero in esercizi commerciali, in particolare nel nord ovest. E’ pur vero che l’indice di rischio nel territorio 

regionale rimane verosimilmente basso, ma la dinamica rimane comunque da attenzionare. 

È certamente vero che gli anni passati sono il risultato di scenari legati altresì all’evento pandemico, che deve 

ritenersi oggi quasi integralmente superato. La fase attuale ha, pertanto, caratteristiche differenti, essendo venute 

meno le limitazioni alla circolazione delle persone per la tutela della salute pubblica. Eppure gli effetti pandemici 

portano lo strascico della criminalità predatoria, che appare oggi nuovamente in crescita. 

I lockdown, in definitiva, hanno portato l’andamento dei reati di specie ad una decrescita considerevole. Di contro, 

con il venir meno delle limitazioni, e dunque già a partire dal 2022 ed ancora nel primo semestre del 2023, si è 

registrato un progressivo incremento della criminalità, con un aumento dei furti che si sono avvicinati, pur senza 

raggiungerlo, ai dati registrati nel 2019. 

* 

In definitiva, l’analisi dei fenomeni criminali nazionale e territoriale non fa registrare per gli ultimi semestri, 

sostanziali mutamenti con riferimento alle aree di interesse e le metodologie operative mafiose e corruttive, ad 

eccezione di quanto detto con la parentesi del periodo pandemico e la criminalità predatoria. 

I sodalizi mafiosi continuano, infatti, ad evidenziare grande capacità di adattamento, anche alle misure di 

contenimento riconducibili all’emergenza pandemica che ha caratterizzato gli ultimi anni, mostrando la preferenza 

per strategie atte ad evitare le manifestazioni di violenza in luogo ad una silente infiltrazione economica, anche 

grazie a forme ormai sperimentante di connivenza con professionisti estranei a contesti criminali. Si tratta a tutti gli 

effetti di ‘relazioni’ con imprenditori, ovvero con professionisti e funzionari infedeli che, con il loro attivo apporto, 

possono agevolare l’ascesa della consorteria nel territorio e nel mercato economico-sociale. 

Il contesto interno 

La legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 “Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali e 

soppressione delle Comunità montane”, stabilisce nuove modalità di organizzazione dell’esercizio obbligatorio in 
forma associata di funzioni e servizi comunali, con l’obiettivo di incrementare la qualità delle prestazioni erogate ai 

cittadini, riducendo complessivamente gli oneri organizzativi e finanziari e garantendo uniformi livelli essenziali 

delle prestazioni sull’intero territorio regionale. In particolare la norma individua funzioni e servizi relativi a 
determinati ambiti di attività che i Comuni valdostani devono obbligatoriamente gestire in ambitoterritoriale 

sovracomunale o regionale secondo tempi, modalità e attraverso soggetti stabiliti dalla medesima legge. 

In particolare, l’articolo 19 della l.r. 6/2014 prevede che i Comuni esercitino obbligatoriamente in ambito 

sovracomunale, mediante convenzione avente i contenuti di cui all’articolo 20, le funzioni e i servizi inerenti i 

settori di attività di seguito elencati: 

a) organizzazione generale dell’amministrazione comunale, ivi compreso il servizio di segreteria comunale; 

b) gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell’accertamento e della riscossione volontaria e coattiva 

delle entratetributarie; 
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c) edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali; 

d) polizia locale; 

e) biblioteche. 

I Consigli comunali di Bionaz, Doues, Ollomont, Oyace, Roisan e Valpelline hanno individuato quale ambito 

territoriale ottimale per l’esercizio obbligatorio di funzioni e servizi comunali in ambito sovracomunale il 

territorio costituito dai Comuni di Bionaz, Doues, Ollomont, Oyace, Roisan e Valpelline. 

Con successive deliberazioni i suddetti enti hanno approvato la convenzione quadro tra i Comuni di Bionaz, 

Doues, Ollomont, Oyace, Roisan e Valpelline per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 

comunali da svolgere in ambito territoriale sovracomunale mediante costituzione di uffici unici comunali 

associati. 

Il Comune di Bionaz in data 12/12/2019 ha deliberato la risoluzione consensuale dell’ambito a decorrere 

dalla data di naturale scadenza della convenzione quadro, prevista per il 19 agosto 2020. In data 21/12/2020 il 

Consiglio regionale della Valle d’Aosta approvava la legge regionale n. 15 con la quale si modificava la 

suddetta legge regionale n. 6/2014 e si stabiliva un nuovo procedimento per la rideterminazione degli ambiti 

sovracomunali e per la nomina dei Segretari Comunali. 

Il Comune di Bionaz in data 28/01/2021 ha confermato la suddetta risoluzione ai sensi della L.r. n. 15 del 

21/12/2020 ed ha approvato la rideterminazione dell’ambito sovracomunale tra i Comuni di Bionaz, Doues, 

Ollomont, Oyace e la relativa convenzione quadro. 

Il Comune di Bionaz ha una superficie di 142 kmq, su un’altitudine compresa tra 1330 e 1.600 m 

s.l.m. per le località abitate. Le strade comunali si estendono per 15 km; la strada regionale n. 28 attraversa il 

territorio comunale per complessivi 5 Km. Il territorio comprende n. 21 frazioni e risulta piuttosto frammentato. 

La distanza del capoluogo comunale al Comune di Aosta (ove si concentrano le maggiori opportunità di lavoro, 

i servizi ed i centri di attività ricreativo/culturali) è di 25 Km circa. Tale lontananza rischia di incentivare il 

trasferimento della popolazione e di disincentivare l’immigrazione. 

 

 
Il Comune di Bionaz è articolato in due settori: uno amministrativo-contabile e uno tecnico- manutentivo. 

La dotazione organica dell’Ente è di n. 7 posti oltre al Segretario comunale, e n. 3,83 posti sono vacanti. Tutte 

le unità di personale in servizio sono assunte a tempo indeterminato. Il Segretario Comunale è nominato dal 

Comune di Ollomont in quanto capofila dell’ambito sovracomunale Bionaz, Doues, Ollomont, Oyace. 

Nell’ambito sovracomunale vi sono due Segretari Comunali nominati rispettivamente Responsabili del 

Servizio amministrativo, finanziario e culturale e del servizio tecnico-manutentivo così come segue: 

- per i Comuni di Ollomont, Bionaz è responsabile unico il Dr. Gianluca D’Introno; 

- per i Comuni di Doues e Oyace è responsabile unico l’ Ing. Edoardo Tango; 

La bibliotecaria sino al 31 dicembre 2024 sarà in convenzione e presterà servizio per 12 ore settimanali presso 

Comune di Bionaz e per 6 ore settimanali presso Comune di Ollomont. 

Si evidenzia come le disposizioni normative vigenti in materia di appalti pubblici lasciano alla competenza del 

Comune l’acquisizione di servizi e forniture di importo inferiore ad € 140.000,00 e l’acquisizione di lavori di 

importo inferiore ad € 150.000,00. 

Per l’acquisizione di beni e servizi di importo superiore l’Ente provvederà a segnalare i fabbisogni dell’ambito 

territoriale sovracomunale Bionaz, Doues, Ollomont, Oyace, a IN.Va s.p.a in qualità di centrale unica di 

committenza regionale (CUC). 

Per l’acquisizione di lavori di importo superiore ad € 150.000,00 l’Ente provvederà a segnalare i fabbisogni 

dell’ambito territoriale sovracomunale Bionaz, Doues, Ollomont, Oyace, alla SUA (Stazione unica appaltante 

della Regione Autonoma Valle d’Aosta). 

Si evidenzia l’esigua dimensione dell’ente che determina l’impossibilità di garantire modalità organizzative 

tali da individuare un ufficio a supporto del RPCT. 

La struttura organizzativa di questa Amministrazione è sintetizzata attraverso il seguente schema: 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

Responsabile Segretario Comunale 

Dott. Gianluca D’Introno 
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Risorsa: n. 0,67 unità personale cat. C1 

a) servizi demografici 

b) servizi anagrafici e di stato civile 

c) leva 

d) servizi statistici 

e) servizio commercio 

f) servizi socio assistenziali (assegni maternità, emergenza abitativa, varie assistenziali) 

g) servizi cimiteriali 

h) servizi Tsegreteria 

i) servizio protocollo earchivio 

 

AREA CONTABILE 

Responsabile Segretario Comunale 

Dott. Gianluca D’Introno 

Risorsa: n. 1 unitàpersonalecat. C2 

a) servizio finanziario 

b) servizio di mensa scolastica (pasti forniti tramite cucina centralizzata presso l’Unité Grand- Combin); 

c) servizi scolastici di scuola dell’infanzia e scuola primaria 

d) gestione personale 

e) servizio di trasportoscolastico 

 

 
 

 

AREA TECNICO – MANUTENTIVA 

Responsabile del servizio 

Dott. Gianluca D’Introno 

 

Risorsa: n. 1 unità personale cat. C2 vacante dal 1° giugno 2023 

a) servizio edilizia privata 

b) servizio opere pubbliche 

c) servizi di manutenzione fabbricati e manufatti 

d) servizio espropri 

 

AREA VIGILANZA 

Responsabile del servizio 

Dott. Gianluca D’Introno 

Risorsa: n. 1 unitàpersonalecat. C1 

a) servizi divigilanza 

b) polizia locale, stradale e rurale 

c) sanzioni amministrative 

d) pubblica sicurezza 

e) protezione civile 

f) servizitributariattivitàdifront-office(ilserviziovieneerogatoall’Unité des Communesdu Grand- 

Combin) 

 

AREA CULTURALE 

Responsabile Segretario Comunale 

Dott. Gianluca D’Introno 

Risorsa: n. 0,50 unità personale cat. C2 (18 ore settimanali e sino al 31.12.2023 in convenzione con 

Comune di Ollomont cosi suddivise: 12 ore Bionaz e 6 ore Ollomont) 

a) consultazione e prestito di libri e materiale multimediale 

b) animazione culturale e sociale rivolta a residenti e turisti 

c)  
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La Mappatura dei processi 

 

 
La mappatura dei processi è rilevante per la valutazione del rischio: non si può valutare il rischio se non sono 

stati individuati i processi. 

La mappatura dei processi consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi del Comune. Il 

processo è una sequenza di attività interrelate e interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato 

ad un soggetto interno o esterno dell’amministrazione (utente). La mappatura dei processi è un modo efficace 

di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione, e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate 

per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie attività componenti e nelle loro 

interazioni con altri processi. Con questo lavoro, finalizzato a rappresentare le attività dell’ente, si intende: 

- individuare le principali criticità organizzative/operative, così da poter migliorare l’efficienza 

amministrativa; 

- disporre di uno strumento utile per l’identificazione, la valutazione e il trattamento dei rischi corruttivi. 

L’attività di mappatura dei processi è stata avviata con la predisposizione del presente aggiornamento del 

Piano 2023-2025. Nella mappatura dei processi sono state inclusi nell’elenco non solo le attività che sono 

regolate dalla legge (autorizzazioni, concessioni, certificazioni anagrafiche, ecc.) ma anche altri tipi di attività 

che giuridicamente non sono propriamente dei procedimenti amministrativi (controlli, gestione del personale, 

la gestione dei tributi, l’erogazione di servizi). 

Nel corso del periodo di validità del piano si procederà all’implementazione del lavoro iniziato nel corrente 

anno: 

- identificazione dei macro-processi e dei processi riferita a tutta l’attività del Comune, 

- mappatura delle attività – fasi – azioni, già completata per l’area tecnico-manutentiva, settore lavori 

pubblici, considerata a più elevato rischio corruttivo. 

Nel corso del periodo di validità del piano la mappatura verrà ulteriormente adeguata e predisposta con il 

criterio della descrizione analitica ed estesa. 
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La mappatura dei processi effettuata dal RPCT è riportata nell’allegato 1 Macroprocessi. 

 
2.1 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 

correttive/preventive (trattamento del rischio). 

Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti 

o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si 

concretizza il fenomeno corruttivo. È una fase cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 

essere gestito. 

Per una corretta identificazione dei rischi occorre: 

- definire l’oggetto di analisi: i processi riferiti all’attività del Comune 

- individuare tecniche diidentificazioni: 

 risultanze degli incontri del RPCT con il personale assegnato alle attività amministrative 

 confronti con altri Comuni 

 esame di documenti e banche dati 

- individuare le fontiinformative: 

 incontri con il personale assegnato alle attività amministrative che meglio conosce i processi e di 

conseguenza le relative criticità 

 le risultanze dell’attività dei controlli interni 

 le esemplificazioni elaborate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

- individuare e formalizzare i rischi: creazione di un registro degli eventi rischiosi. 

 

Gli indici di valutazione sono due: 

- la probabilità che l’evento corruttivo abbia a verificarsi 

- l’impatto che il fatto corruttivo riveste sull’intero contesto. 

 
La valutazione di probabilità si fonda sui seguenti fattori: 

- grado di discrezionalità nell’assunzione dell’atto 

- rilevanza esterna 

- complessità del processo 

- valore economico 

- frazionabilità del processo. 

 

La valutazione dell’impatto si basa sui seguenti fattori: 

- impatto organizzativo 

- impatto economico 

- impatto reputazionale 

- impatto organizzativo, economico esull’immagine. 

 
Ad ogni indice è stato attribuito un valore graduato in 5 livelli che vengono di seguito indicati in ordine 

crescente: 

- molto basso 

- basso 

- medio 

- alto 

- molto alto. 

 

Il valore corrispondente alla moltiplicazione del valore dei due indici rappresenta il grado di rischio di un 

determinato processo. 
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In fase di predisposizione del PTPCT 2024-2026 l’attività di valutazione del rischio è stata effettuataper l’area 

tecnico-manutentiva, settore lavori pubblici, considerata a più elevato rischio corruttivo, per la quale è stata 

completata la mappatura delle attività – fasi – azioni. L’esito è riportato nel dettaglio nell’allegato 2 Mappatura 

processi. 

 

Nel corso del periodo di validità del piano verrà progressivamente completata la mappatura dei processi (con 

descrizione e rappresentazione delle attività) e, conseguentemente, la valutazione del relativo rischio. 

 

Analisi del rischio 

L’analisi del rischio, per i processi già completati, ha richiesto più momenti di riflessione. I processi sono stati 

analizzati sotto quei profili potenzialmente corruttivi nelle loro diverse fasi, iniziale, istruttoria, finale. Nel 

corso delle valutazioni è emersa l’importanza di saper intuire le diverse forme che un’azione corruttiva può 

assumere, offrendo vantaggi indiretti a fronte di atti amministrativi non palesemente viziati, ma comunque 

scorretti. Pertanto, sono stati ipotizzati diversi profili di vulnerabilità dell’apparato comunale e dei suoi 

operatori e se ne riportano i punti più significativi: 

- le finalità di un atto corruttivo possono consistere nell’intento di evitare eventuali controlli, di accelerare le 

procedure, di ottenere notizie riservate, di esercitare, per il tramite del funzionario che si intende 

corrompere, un’influenza su altri soggetti ecc.; 

- l’esposizione del personale dipendente operante a contatto con l’utenza può rendere più alto il rischio; 

- l’opacità dell’azione amministrativa non rende espliciti gli obblighi incombenti sull’amministrazione 

comunale e i diritti in capo ai privati; 

- la correttezza gestionale e l’efficienza nel gestire i servizi comunali costituiscono elementi di contrasto alle 

condotteillecite. 

 
Successivamente sono stati individuati i comportamenti a rischio che potrebbero potenzialmente manifestarsi 

all’interno dell’ente. Sono state identificate alcune condotte rischiose che seppur esplicitate con terminologia 

diversa nella mappatura dei singoli processi possono essere riunite nelle seguenti voci: 

a) modifica del flusso di attività richieste 

b) uso improprio delladiscrezionalità 

c) rivelazione di segretid’ufficio 

d) gestione distorta del processo a scopo di acquisire benefit 

e) alterazione dei tempi 

f) abuso delle risorse destinate al processo 

g) sfruttamento delle informazioni acquisite nel processo 

h) elusione delle procedure dicontrollo 

i) conflitto di interesse. 

 

Ponderazione del rischio 

L’obiettivo della ponderazione del rischio, come indicato nel PNA, è di “agevolare, sulla base degli esiti 

dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento  e le relative priorità 

diattuazione”. 

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze delle fasi di identificazione del 

rischio e di analisi del rischio, ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, attraverso il loro 

confronto, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessaopera. 

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il 

rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Nel corso del periodo triennale di validità del piano particolare attenzione sarà rivolta ai processi classificati come 

“rischio alto”. 

 

Trattamento del rischiocorruttivo 

Il trattamento del rischio è la fase volta a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, 

sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Non occorre limitarsi a proporre misure astratte o generali ma bensì progettare l’attuazione di misure 

specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 
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Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 

corruttivo cui l’organizzazione è esposta e si programmano le modalità della loro attuazione. 

 

Come indicato nell’allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, l’identificazione delle concrete 

misure di trattamento del rischio deve rispondere ai seguenti requisiti: 

- presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici 

- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio 

- sostenibilità economica e organizzativa delle misure 

- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione 

- gradualità delle misure rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. 

 

La seconda fase del trattamento del rischio, sempre secondo il Piano Nazionale 2019, ha come obiettivo quello 

di programmare adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione e la 

programmazione deve essere realizzata prendendo in considerazione i seguenti elementi descrittivi: 

- fasi (e/o modalità) di attuazione della misura 

- tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi 

- responsabilità connesse all’attuazione della misura 

- indicatori di monitoraggio. 

 
La mappatura in forma estesa ed analitica ha previsto le tempistiche di adozione delle misure, che risultano 

essere già in atto e continueranno ad essere attuate per l’anno 2023; per ogni processo o sub- processo è stato 

individuato il responsabile, nella figura del Segretario comunale. 

 
Si è cercato, nell’impostazione della mappatura, di creare degli indicatori ritenuti adeguati all’effettiva 

applicazione delle misure individuate, in base alla loro tipologia (esempio: misure di controllo, di trasparenza, 

di formazione, ecc.): nella maggior parte dei casi si tratta di misure di controllo e di trasparenza e quindi gli 

indicatori misureranno quanti controlli effettivamente saranno attuati e quale grado di trasparenza sarà 

raggiunto attraverso la pubblicazione degli atti e delle informazioni secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 

33 del 2013 (e altre previsioni che impongono la pubblicazione dell’atto ad esempio nell’Albo pretorio). 

 

Monitoraggio 
Il soggetto responsabile del monitoraggio è il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il quale attua 

autonomamente il monitoraggio avvalendosi del personale assegnato ai vari servizi. 

I risultati del monitoraggio confluiranno nella relazione annuale del RPC prevista dall’art. 1, comma 14 della 

Legge 190/2012. 

 

Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e coordinamento con gli altri 

strumenti di programmazione 

Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di indirizzo definisca 

gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei 

documentidiprogrammazionestrategicogestionaleedel PTPC”. 
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Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 

dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto 

coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 

perseguire. 

L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 

“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 

partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. Tali obiettivi devono essere necessariamente 

coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance 

e il documento unico di programmazione (DUP). 

 

Si ritiene di definire i seguenti obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione: 

a) qualora possibile distinguere l’incarico di RUP dall’incarico di DL individuando tra i dipendenti 

assegnati all’ufficio tecnico associato le figure idonee sulla base dei lavori programmati. 

b) partecipazione di tutto il personale a minimo 1 corso di quelli previsti nell’ambito della formazione 

obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione. 
Nei documenti di programmazione e precisamente nel DUPS e nel piano esecutivo di gestione integrato vi sarà 

l’indicazione del loro coordinamento con il presente P.T.P.C.T. nonché l’indicazione degli obiettivi ivi elencati. 

Gli adempimenti in materia di tutela della trasparenza, dell’integrità, di lotta alla corruzione e all’illegalità 

saranno opportunamente valorizzati anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance quali azioni 

strategiche da misurare nella valutazione del livello di performance conseguito dall’ente.  

 

Formazione in tema di anticorruzione e trasparenza 

Il programma di formazione in tema di prevenzione della corruzione viene obbligatoriamente gestito in forma 

associata per il tramite del Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta (CELVA), ai sensi della L.r. n. 

6/2014. 

A decorrere dal 2014 e seguenti il CELVA ha organizzato diverse giornate formative destinate sia al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, sia agli operatori operanti nei settori a  maggior rischio. 

A seguito delle richieste avanzate dalle Amministrazioni, il Consorzio degli Enti locali della Valle d'Aosta 

(CELVA) dall’anno 2017 organizza in via continuativa corsi di formazione in materia di anticorruzione e 

trasparenza, al fine di consentire il continuo aggiornamento degli addetti. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, proprio in virtù delle attività 

programmate dal Celva e comunicate con apposite mail al personale dipendente degli enti, invita con il presente 

documento tutto il personale ad aderire alle attività di formazione organizzate in materia di anticorruzione e 

trasparenza, ricordando che trattasi di formazione obbligatoria ai sensi di legge ed ai sensi di quanto specificato 

dall’Anac con deliberazione n. 1064 del 13/11/2019 allegato “rotazione ordinaria del personale” punto 4. 

. 

Codici di comportamento 

In data 27 novembre 2023 la Giunta regionale, con deliberazione n. 1378 recante “Approvazione del codice 

di comportamento dei dipendenti degli enti di cui all'articolo 1, comma 1 della l.r. 22/2010. revoca della 

DGR 2089/2013”; 

 
Con deliberazione n. 52/2023 del 6 dicembre 2023 la Giunta comunale ha recepito il suddetto codice di 

comportamento. 
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Altre iniziative 

Indicazione dei criteri di rotazione del personale 
Il PNA 2019 prevede un’apposita sezione di approfondimento – parte speciale – per i piccoli comuni(con 

popolazione inferiore a 15.000 abitanti) in cui è prevista la possibilità di individuare modalità organizzative 

attuative semplificate. 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 

importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. L’alternanza tra più professionisti 

nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi 

relazioni particolari tra amministrazioni e utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e 

l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

L’Amministrazione in ragione delle ridottissime dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale 

operante al suo interno (totale n. 4,5 dipendenti amministrativi a tempo indeterminato) ritiene che la rotazione 

del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa, in particolare in considerazione 

delle professionalità e competenze richieste nell’ambito dei singoli procedimenti, tale da precludere in alcuni 

casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. 

Peraltro, ove non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la corruzione, il PNA 

2016 e 2019 prevede che le amministrazioni siano tenute a operare scelte organizzative, nonché ad adottare 

altre misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi. 

A tal fine e in considerazione del parziale riassetto dell’organico, con costituzione di uffici associati (il cui 

personale proviene dai Comuni convenzionati) ai sensi della L.r. n. 6/2014, l’Ente individua quale misura 

alternativa quanto inserito negli obiettivi strategici. 

La medesima misura alternativa viene applicata nel caso di “rotazione straordinaria” prevista dal PNA 2019 

(Parte III, articolo 1.2. “), in caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

La rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16, comma 1, lettera lquater, del d.lgs. 165/2001 e, per quanto 

riguarda l’identificazione dei reati da considerare nonché il momento del procedimento penale in cui adottare il 

provvedimento valutativo della condotta del dipendente, si fa riferimento alla Delibera ANAC 215/2019. 

 

Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne assicurino la 

pubblicità e larotazione 
I riferimenti normativi statali per il ricorso all’arbitrato sono i seguenti: 

- gli articoli 208 e ss. del decreto legislativo n. 50/2016; 

- il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, art. 10, commi 1, 2, 4, 5, 6 e tariffa 

allegata (Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale); 

- le disposizioni, le disposizioni del Codice di Procedura Civile– Libro IV – Dei procedimenti 

speciali – Titolo VIIII – artt. 806 -840; 

- direttiva del 5 luglio 2012 del Ministro delle infrastrutture e trasporti che limita il più possibile la clausola 

compromissoria all’interno dei contratti pubblici. 
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L’Amministrazione si impegna a limitare, laddove possibile, il ricorso all’arbitrato, nel rispetto dei principi di 

pubblicità e rotazione definiti dai riferimenti normativi sopra richiamati e nei limiti consentiti dalla propria 

organizzazioneinterna. 

 

Disciplina degli incarichi e delle attività non consentite ai pubblici dipendenti 
Il D.Lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” ha disciplinato: 

a) particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di posizione 

organizzativa in relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

b) situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di 

posizioneorganizzativa; 

c) ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di posizione organizzativa per i 

soggetti che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. 

In particolare, i Capi III e IV del D.Lgs. n. 39/2013 regolano le ipotesi di inconferibilità degli incarichi ivi 

contemplati in riferimento a due diverse situazioni: 

– incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 

amministrazioni; 

– incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico. 

L’ente è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui 

l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e 

degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. 

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e 

alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente 

pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 

La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. 

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si astiene dal 

conferire l’incarico e provvedono a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del già citato 

D.Lgs. n. 39/2013. Mentre ai sensi del successivo art. 18, a carico di coloro che hanno conferito i suddetti 

incarichi dichiarati nulli sono applicate le previste sanzioni. 

I Capi V e VI sempre del D.Lgs. n. 39/2013, disciplinano le ipotesi di incompatibilità specifiche.    

A differenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa mediante rinuncia 

dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 

Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il responsabile della prevenzione deve 

effettuare una contestazione all’interessato e la causa deve essere rimossa entro 

15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro 

autonomo o subordinato (art. 19 del D.Lgs. n. 39/2013). 

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve essere 

rimossa prima del conferimento. 

Anche per l’incompatibilità, l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 

dell’amministrazione. 

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità. 

Non si ritiene necessario, stante le ridotte dimensioni dell’ente, dotarsi di un ulteriore. 

In Valle d’Aosta trova applicazione in materia di conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti la 

disciplina regionale dettata dalla legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell'organizzazione 

dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 

ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale” e 
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successive modificazioni, ritenuta sufficientemente esaustiva. Pertanto non si ritiene necessario, stante le 

ridotte dimensioni dell’ente, dotarsi di un ulteriore regolamentazione in materia. 

Per quanto concerne il Segretario Comunale, all’atto della nomina viene acquisita la dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità, aggiornata annualmente. Analogamente dovrà 

avvenire per gli eventuali responsabili dei servizi, anche se non appartenenti alla qualifica dirigenziale. Le 

dichiarazioni sono pubblicate nella sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale. 

 

Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle 

cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 
Si ritiene di non adottare direttive specifiche in quanto non necessarie poiché nell’Ente non sono presenti figure 

dirigenziali oltre al Segretario Comunale. 

Si precisa che nell’ente, date le ridotte dimensioni, non vi sono attualmente posizioni dirigenziali. Tuttavia non 

è possibile escluderne aprioristicamente l’istituzione, dovendo considerare che è in atto il processo di riforma 

e riorganizzazione degli enti locali della Valle d’Aosta previsto dalla legge regionale n. 6/2014. 

Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 

seguito della cessazione del rapporto (DIVIETI POST-EMPLOYEMENT- PANTOUFLAGE) 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

l’Amministrazione verifica, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, che: 

1. nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 

decisionale del dipendente; 

2. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia inserita 

la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 

non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

3. sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 

situazione di cui al punto precedente; 

4. si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti per i quali sia 

emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 

Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione 

degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del decreto 

legislativo n. 39 del 2013, l’Amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della 

corruzione, verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui 

intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

– all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 

concorso; 

– all’atto del conferimento degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013; 

– all’entrata in vigore dei citati articoli 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale 

già assegnato. 

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 

del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 39 del 2013). 

Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per 
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delitti contro la pubblica amministrazione, l’Amministrazione: 

– si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione, 

– applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013, 

– provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto legislativo 

n. 39, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto. Qualora la 

situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione 

effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o 

assegnato ad altro ufficio. 

 

Adozione di misure per la tutela del whistleblower 
L’articolo 1, comma 51 della legge 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, 

il cosiddetto whistleblower. Tale articolo è stato recentemente oggetto di modifica ad opera dell’art. 1 della 

legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 

di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. Questa norma, 

recependo le indicazioni dell’ANAC, rende più stringente il procedimento di segnalazione e fornisce 

nuove indicazioni sulla tutela del denunciante. 

Ulteriore disciplina è contenuta nella determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 recante “Linee guida 

in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale serie generale n. 110 del 14 maggio 2015. 

Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata 

a consentire l’emersione di fattispecie di illecito. In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione 

per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), la tutela deve essere estesa alle ipotesi di 

segnalazione di casi di corruzione internazionale (articolo 322 bis del codice penale). Il nuovo articolo 

54 bis prevede che: 

“1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia 

all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 

ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, 

o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 

lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, 

neiconfronti del segnalante è comunicata in ogni casoall'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste 

in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 

dei ministri o gli altri organismidigaranziaodidisciplina perleattivitàeglieventualiprovvedimentidi 

competenza. 2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui 

all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto 

privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di 

cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 3. L'identità delsegnalante 

non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal 

segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del 

procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla 

chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non 

può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 

ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia 

fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia 

indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 

disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 4. La 
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segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

e successivemodificazioni. 5. L'ANAC, sentitoil Garanteperlaprotezionedeidatipersonali, adotta apposite 

linee guidarelative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida 

prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia 

per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa 

documentazione. 6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione 

di misure discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al 

comma 2, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha 

adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga 

accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure 

non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa 

pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del 

responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la 

sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione 

tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferiscelasegnalazione. 7. E' a carico 

dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure discriminatorie o 

ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. 

Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente  sononulli. 8. Il 

segnalantechesialicenziatoamotivodellasegnalazioneèreintegratonelposto di lavoro ai sensi dell'articolo 

2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite 

nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante 

per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 

ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave” 

La segnalazione di cui sopra può essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza all'indirizzo di posta elettronica: sar.salvadori@comune.bionaz.ao.it, ovvero, a scelta del 

dipendente, all'A.N.A.C. all' indirizzo di posta elettronica: whistleblowing@anticorruzione.it. 

La segnalazione al responsabile della prevenzione della corruzione deve avere come oggetto: 

“Segnalazione di cui all’articolo 54 bis del decreto legislativo 165/2001”. La gestione della segnalazione 

è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione. 

Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla 

riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva 

l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 

 

Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
I protocolli di legalità costituiscono utili strumenti pattizi per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni 

mafiose nelle attività economiche, anche nei territori dove il fenomeno non è particolarmente radicato. 

I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica. In tal 

modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalle norme della legislazione antimafia, con forme di 

controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratti, non previste della predetta normativa. 

I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti i soggetti 

(privati e pubblici) di poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione 

criminale organizzata. 

E’ da segnalare che la Regione Autonoma Valle d'Aosta ha sottoscritto in data 11 maggio 2011 un 

protocollo di legalità che interessa anche i Comuni, seppur indirettamente; si tratta del "Protocollo d'intesa 

tra la Regione Autonoma Valle d'Aosta e la Direzione Investigativa Antimafia - Centro Operativo di 

Torino per le modalità di fruizione di dati informativi concernenti il ciclo di esecuzione dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture" con il quale sono state definite le modalità di collaborazione tra 

l'Osservatorio regionale dei contratti pubblici e gli uffici della Direzione Investigativa Antimafia per la 

fruizione da parte di quest'ultima dei dati informativi afferenti ai contratti pubblici di interesse regionale e 

comunale. 

Il presente piano sarà aggiornato con la segnalazione di eventuali patti per la legalità che verranno 

mailto:sar.salvadori@comune.bionaz.ao.it
mailto:whistleblowing@anticorruzione.it
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sottoscritti. 

 

Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 

dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti 
I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione relazionano annualmente al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra 

anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le 

motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo. 

 

I dipendenti dovranno utilizzare una griglia dove saranno indicate le seguenti voci: 

Denominazione e 

oggetto del 

procedimento 

Struttura 

organizzativa 

competente 

Responsabile 

del 

procedimento 

Termine (legale o 

regolamentare) di 

conclusione del 

procedimento 

Termine di 

conclusione 

effettivo 

Motivazioni 

del ritardo 

… … … … … … 

 

Per l’anno 2023 i dipendenti non hanno accertato anomalie. 

 

Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti 

che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito dei 

contratti pubblici 
In merito ai rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si richiama il vigente 

Codice di comportamento del personale. Tale Codice sancisce la cosiddetta terzietà tra i principi generali 

che devono ispirare la condotta dei dipendenti pubblici e contiene disposizioni atte ad evitare che, 

nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie all’interesse 

dell’enteedirette, invece, aconseguireutilitàpersonalie/odisoggetti terzi. 

In merito alle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti pubblici, si rammenta che Regione 

Autonoma Valle d’Aosta già prevede una banca dati – osservatorio dei lavori pubblici, che svolge le 

funzioni di cui alla legge regionale 23 febbraio 1993, n. 9 (Istituzione dell’Osservatorio regionale degli 

appalti e delle concessioni pubbliche). In particolare, l’articolo 41, comma 5, della legge regionale n. 

12/1992 prevede che gli enti locali “sono tenuti a trasmettere alla banca dati - osservatorio dei lavori 

pubblici le informazioni indicate in apposita deliberazione della Giunta regionale, con la quale sono 

inoltre definite le modalità di trasmissione e gli eventuali provvedimenti sanzionatori conseguenti 

all'omessa o incompleta trasmissione”. 

L’Amministrazione trasmette periodicamente i dati sui contratti pubblici all’Osservatorio regionale ei 

contratti pubblici, presso la Regione autonoma Valle d’Aosta ai sensi della suddetta disposizione 

normativa. 

 

Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 
L’articolo 1, comma 10, lettera a della legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza provveda alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua 

idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’Amministrazione. 

Con l’obiettivo di adempiere alla suddetta verifica, il responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza si avvale di una serie di referenti all’interno dell’Amministrazione. In particolare, si 

individuano i seguenti soggetti, che si occupano di garantire un flusso di informazioni continuo al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, affinché lo stesso possa 

costantemente vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano: 

- Paola Petitjacques – Ufficio anagrafe, protocollo, e segreteria, 

- Fabio Gasparella – Ufficio tecnico, 
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- Debora Petitjacques – Ufficio ragioneria, 

- Ingrid George - Biblioteca 

- Gabriele Vaudan – Polizia locale; 

 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile. 
In conformità al PNA l’ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della 

cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. A questo fine, una prima azione 

consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni 

corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse misure. Considerato che 

l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di fiducia nella 

relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto continuo alimentato dal 

funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla 

segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. 

 

Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione 

dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012 il responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza redige una relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle 

misure di prevenzione definite dai P.T.P.C. Questo documento dovrà essere pubblicato sul sito 

istituzionale dell’amministrazione. 

Secondo quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, tale documento dovrà contenere un nucleo 

minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 

Gestione dei rischi 

- Azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 

- Controlli sulla gestione dei rischi di corruzione 

- Iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di corruzione 

Formazione in tema di anticorruzione 

- Quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giornate/ore 

- Tipologia dei contenutiofferti 

- Articolazione dei destinatari della formazione in tema di anticorruzione 

- Articolazione dei soggetti che hanno erogato la formazione in tema di anticorruzione 

Codice di comportamento 

- Adozione delle integrazioni al codice di comportamento 

- Denunce delle violazioni al codice di comportamento 

- Attività dell’ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento 

Altre iniziative 

- Numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi 

- Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

- Forme di tutela offerte ai whistleblowers 

- Ricorso all’arbitrato secondo criteri di pubblicità e rotazione 

- Rispetto dei termini deiprocedimenti 

- Iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 

- Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

- Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 

- Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 

Sanzioni 

- Numero e tipo di sanzioni irrogate 
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Area Amministrativa 

Macro processi e processi 

 

SERVIZIO/UFFICIO 

 

Macro processi 

 

Processi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI DI SEGRETERIA 

 

 

 

 

Assistenza e supporto agli organi collegiali 

Convocazione Consiglio comunale 

Approvazione verbali 

Istruttoria istanze di controllo dei Consiglieri (interpellanze, interrogazioni,  

mozioni e ordini del giorno) 

 

 

 

 

 

Gestione atti 

Deliberazioni del Consiglio comunale 

Deliberazioni della Giunta comunale 

Determinazioni dei responsabili di servizio 

Ordinanze e decreti del Sindaco 

Visura e rilascio di copie Rilascio copia 

Gestione Albo Pretorio Gestione 

Notifica atti Notifica 

Obblighi di trasparenza e accesso atti Pubblicazione 

Gestione sito web Implementazione/cancellazione contenuti 

Supporto giuridico Supporto giuridico interno all'ente 

 

 

Gestione assicurazioni 

Individuazione dell'oggetto specifico di copertura delle polizze 

Gestione richieste risarcimento danni 

 

Programma delle acquisizioni 

Progettazione di servizi e forniture 

Definizionedegli elementi del contratto– Determinazioneacontrarre 

Procedura aperta ‒ Scelta del contraente – Bando 

Procedura negoziata‒ Scelta delcontraente‒ Lettera d'invitoe 

disciplinare di gara‒ Individuazioneimpreseda invitare 

Affidamento diretto ‒ Scelta del contraente ‒ Lettera di invito e 

disciplinare di gara 
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Acquisizione di servizi e forniture 
Proceduraaperta e procedura negoziata‒ Scelta delcontraente – 

Costituzione commissione di aggiudicazione 

Proceduraaperta e procedura negoziata‒ Scelta delcontraente – 

Valutazione dell'offerta 

Proceduraaperta e procedura negoziata‒ Scelta delcontraente –Soccorso 

istruttorio 

Procedura aperta e procedura negoziata‒ Scelta delcontraente – Verifica anomalia 

dell'offerta 

Sottoscrizione del contratto 

Esecuzione del contratto 

Verifica di conformità 

Raccolta e autentica firme riguardanti referendum e 

proposte di legge Raccolta firme 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO 

DEMOGRAFICO 

 

 

Richiesta residenza 

Istruttoria 

Aggiornamento anagrafe municipale 

 

 

Cambio indirizzo 

Istruttoria 

Aggiornamento anagrafe municipale 

 

 

Rilascio carta d'identità 

Istruttoria 

Aggiornamento anagrafe municipale 

 

 

Rilascio certificati anagrafici 

Acquisizione istanza 

Rilascio certificati 

 

 

Riscontro autocertificazioni 

Acquisizione autocertificazione 

Rilascio riscontro 

Assegnazione Presidente e scrutatori nei seggi 

elettorali 
Istruttoria 

 

Procedimento di affidamento incarichi 

per rilevazioni statistiche 

Predisposizione 

Approvazione 

  

 

Acquisto/riconoscimento cittadinanza italiana 

Istruttoria 

Aggiornamento registri di stato civile 

 

Acquisizione di documenti 

Controllo 
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Redazione atto 

Comunicazioni esterne 

 

 

Rilascio di concessioni cimiteriali 

Istruttoria 

Redazione atto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO PERSONALE 

 

 

 

 

 

Acquisizione di risorse umane 

Programma triennale dei fabbisogni di personale 

Avvio delle procedure per la copertura dei posti vacanti 

Espletamento procedure concorsuali/selettive 

Provvedimento di assunzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Procedure di mobilità tra enti 

Programmazione triennale dei fabbisogni di personale 

Avvio della procedura per la copertura del posto vacante 

Avviso di selezione 

Raccolta domande di partecipazione 

Istruttoria delle domande 

Commissione esaminatrice 

Analisi e valutazione del curriculum vitæ 

Svolgimento delle prove previste e attribuzione dei relativi punteggi 

Formazione della graduatoria 

 

 

Rilascio nulla osta alla cessione del contratto di 

lavoro nell'ambito delle procedure di mobilità tra 

enti 

Richiesta da parte del dipendente o ente interessato 

Acquisizione del parere 

Rilascio nulla osta 

 

Attribuzione progressioni economiche 

orizzontali 

Istruttoria 

Attribuzione della progressione economica orizzontale 

 

 

 

Trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 

pieno a tempo parziale e viceversa 

Raccolta delle istanze di trasformazione del contratto di lavoro 

Istruttoria delle istanze e verifica delle condizioni normative, regolamentari 

e contrattuali per l'accoglimento 

Atto di autorizzazione 
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Autorizzazione al personale ad effettuare attività 

extra-impiego 

Ricevimento delle istanze autorizzazione da parte del dipendente o 

dell'ente conferente 

Istruttoria delle istanze e verifica delle condizioni normative, regolamentari 

e contrattuali per l'accoglimento 

Predisposizione autorizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI SCOLASTICI SCUOLA INFANZIA E 

PRIMARIA 

 

 

 

 

 

Servizio di mensa 

Predisposizione e invio lettera di invito agli iscritti alle scuole 

Istruttoria delle domande pervenute 

Adozione provvedimento di iscrizione 

Controlli e verifiche successive 

 

 

 

 

 

Servizio di trasporto 

Predisposizione e invio lettera di invito agli iscritti alle scuole 

Istruttoria delle domande pervenute 

Adozione provvedimento di iscrizione 

Controlli e verifiche successive 

 

 

Area Culturale 

Macro processi e processi 

 

SERVIZIO/UFFICIO 

 

Macro processi 

 

Processi 

 

 

 

 

 

BIBLIOTECA 

 

 

 

 

 

Gestione biblioteca 

Acquisto libri 

Gestione del prestito 

Prestito interbibliotecario 

Valorizzazione del patrimonio librario 

 

 

 

 

ANIMAZIONE CULTURALE E SOCIALE 

 

 

 

 

Gestione attività 

Ascquisizione istanze/richieste 

Istruttoria 

Definizione programma attività 
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Area Tecnico-manutentiva 

Macro processi e processi 

 

SERVIZIO/UFFICIO 

 

Macro processi 

 

Processi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EDILIZIA PRIVATA E 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

 

 
 

 

 

 

 

Permessi di costruire (anche in sanatoria) 

 

Istruttoria 

 
Richiesta di integrazioni documentali 

Calcolo del contributo di costruzione/oneri/monetizzazione/sanzioni/sanzioni amministrative pecuniarie 

 
Convenzioni edilizie 

 

Adozione del provvedimento 

 
 

 

 

SCIA e titoli edilizi vari 

 

Istruttoria 

 

Richiesta di integrazioni documentali 

 
Calcolo dei diritti 

 

 
 

 

 

 
Autorizzazione paesaggistica 

 

Istruttoria 

 
Richiesta di integrazioni documentali 

 

Acquisizione parere membro esperto 

 
Adozione del provvedimento 

Attività di vigilanza e verifica dell'attività edilizia in corso (avvi di 

procedimento/ordinanze/…) 

 

Istruttoria/avvio procedimento/esecuzione provvedimento 

 

 

 
 

 

Processi di formazione di strumenti urbanistici di carattere generale e relative 

modifiche e varianti 

Fase di redazione del piano/progetto e variante mediante incarico di progettazione a soggetto esterno al Comune-Modalità di 

individuazione del soggetto esterno 

 
Fase di redazione del piano/progetto 

 

Fase di pubblicazione del piano/progetto e raccolta osservazioni 

 

Fase di approvazione del piano/progetto 

 

Rilascio di certificazioni varie 

 

Istruttoria/rilascio 

 

 

Rilascio dell'attestazione di idoneità dell'alloggio, necessaria per i cittadini 

stranieri non comunitari 

 

Istruttoria 

Adozione provvedimento di idoneità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LAVORI UBBLICI 

 

 

 

Affidamento progettazione esterna e/o Direzione lavori 

 
Affidamento mediante procedura aperta 

 

Procedura negoziata 

 
Affidamento diretto 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

Acquisizione di lavori, servizi e forniture 

 

Programma delle acquisizioni 

 
Progettazione di lavori, concessioni, servizi e forniture 

 

Definizione degli elementi del contratto – Determinazione a contrarre 

 

Procedura aperta ‒ Scelta del contraente – Bando 

Proceduranegoziata‒ Sceltadelcontraente‒ Letterad'invito edisciplinaredigara ‒Individuazione imprese da invitare 

 

Affidamento diretto ‒ Scelta del contraente ‒ Lettera di invito e disciplianre di gara 

Proceduraapertaeproceduranegoziata‒ Sceltadelcontraente– Costituzionecommissione di aggiudicazione 

 

Procedura aperta e procedura negoziata‒ Scelta del contraente – Valutazione dell'offerta 

 

Procedura aperta e procedura negoziata ‒ Scelta del contraente – Soccorso istruttorio 

Procedura aperta eproceduranegoziata‒ Scelta delcontraente – Verifica anomalia dell'offerta 

 

Sottoscrizione del contratto 

 
Esecuzione del contratto 

 

Collaudo 

 

 

 

 

Perizie di Variante 

Formulazionedipropostadivariantedapartedell'impresaappaltatrice/deldirettorelavori 

/ dell'ufficio 

 

Redazione della perizia di variante da parte del Direttore Lavori 

 

Approvazione della Perizia di variante 

 
 

 

Apposizione di riserva da parte dell'impresa appaltatrice 

 

Istruttoria 

Adozione provvedimento 

Controlli e verifiche successive 

 

 

 

 

Controdeduzioni del Direttore Lavori alla riserva 

 

Istruttoria 

 

Adozione provvedimento 

 

Controlli e verifiche successive 

Valutazione propcesso diriserva e controdeduzioni da parte delR.U.P. 
 

Redazione verbale 

 

Parere del Collaudatore/ Commissione di collaudo 

 

Rilascio parere 

 

Rilascio di certificazioni varie 

 

Istruttoria/rilascio 



64  

Area Vigilanza 

Macro processi e processi 

 

SERVIZIO/UFFICIO 

 

Macro processi 

 

Processi 

 

 

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 

 

 

Rilascio provvedimenti autorizzatori alla circolazione dei mezzi 

Istruttoria 

Adozione dell'autorizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA' DI GESTIONE DELLE CONTTRAVVENZIONI - CONTENZIOSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività sanzionatoria 

Istruttoria 

Emissione del verbale 

Gestione del verbale 

Procedimenti di archiviazione verbali di accertata violazione delle norme del  CdS in 

autotutela o su presentazione di ricorso gerarchico/giurisdizionale 

Procedimentidiarchiviazioneverbalidiaccertataviolazionearegolamentio 

ordinanze in autotutela o su presentazione di ricorso gerarchico/giurisdizionale 

Gestione dei ruoli 

 

 

Gestione degli incassi 

Incasso 

Rendicontazione 

 

 

 

 

 

AREA PRONTO INTERVENTO - INFORTUNISTICA - VIABILITA' 

Controlli genarali di Polizia Locale Istruttoria 

Rilevazione incidenti stradali Istruttoria 

 

 

Rilascio autorizzazioni di occupazione suolo pubblico 

Istruttoria 

Adozione del provvedimento di autorizzazione 

AREA POLIZIA GIUDIZIARIA Denunce/querele ed indagini di P.G. 
Ricezione denunce - querele e indagini di polizia giudiziaria autonome e/o delgate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREAPOLIZIAAMMINISTRATIVA-  COMMERCIALE-AMBIENTALE 

 

 

Informativa 

Notificazioni 

Accertamenti su richiesta 

 

 

Mercato 

Attività di spunta 

Assegnazione di aree di commercio ambulante 

Controlli attività commerciali Controlli e verifiche successive 

Rilascio pareri occupazioni di suolo pubblico attività commerciali Istruttoria 

Controlli in materia di edilizia Verifiche e controlli successivi 

Controlli in materia ambientale Verifiche e controlli successivi 
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Area Contabile 

Macro processi e processi 

 

SERVIZIO/UFFICIO 

 

Macro processi 

 

Processi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FINANZE 

 

 

Programmazione e rendicontazione 

Predisposizione 

Approvazione 

 

 

 

 

Redazione PEG, piano della performance, attività di controllo di gestione 

Richiesta dati 

Istruttoria e analisi 

Predisposizione documento di insieme 

 

 

Gestione delle entrate 

Accertamenti 

Riscossioni 

 

 

Gestione delle spese 

Impegni 

Pagamenti 

 

 

 

 

Gestione fonti di finanziamento 

Mutui 

Contributi 

Mezzi propri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ECONOMATO, CONTABILITA’, ENTI PARTECIPATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acquisizione di servizi e forniture 

Programma delle acquisizioni 

Progettazione di servizi e forniture 

Definizione degli elementi del contratto – Determinazione a contrarre 

Procedura aperta ‒ Scelta del contraente – Bando 

Procedura negoziata‒ Sceltadelcontraente ‒ Lettera d'invito e disciplinare di gara ‒ 

Individuazione imprese da invitare 

Affidamento diretto ‒ Scelta del contraente ‒ Lettera di invito e disciplinare di gara 

Proceduraaperta e procedura negoziata‒ Scelta delcontraente – 

Costituzione commissione di aggiudicazione 

Proceduraaperta e procedura negoziata‒ Scelta delcontraente – 

Valutazione dell'offerta 

Proceduraapertaeproceduranegoziata‒Sceltadelcontraente–Soccorso  istruttorio 

Procedura aperta e procedura negoziata‒ Scelta delcontraente – Verifica anomalia 

dell'offerta 

Sottoscrizione del contratto 

Esecuzione del contratto 

Verifica di conformità 

 

 

Gestione cassa economato 

Anticipazione di cassa 

Rendicontazione 

Gestione organismi partecipati Predisposizione piano annuale di ricognizione delle partecipazioni societarie 

 

 

Inventario beni mobili 

Rilevazione 

Aggiornamento 

 

 

 

 

 

PATRIMONIO 

Alienazione/locazione beni immobili Asta/avvisi 

Gestione affitti e locazioni Stipula contratti 

Inventario beni immobili Caricamento dati 
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Gestione patrimonio immobiliare Amministrazione immobiliare 

  

 

 

 

Concessioneederogazionecontributi ealtrivantaggieconomici 

Istruttoria 

Adozione provvedimento 

Controlli e verifiche successive 

  

 

 

 

 

IMU 

Istruttoria 

Accertamenti 

Rendicontazione 

Rimborsi 

 

 

 

 

 

TARI 

Liste di carico 

Accertamenti 

Rendicontazione 

Rimborsi 

 

 

 

 

 

Canone unico patrimoniale 

Istruttoria 

Accertamenti 

Rendicontazione 

Rimborsi 

 

 

 

 

 

Imposta di Soggiorno 

Istruttoria 

Accertamenti 

Rendicontazione 

Rimborsi 

 

 

Riscossione coattiva 

Liste di carico 

Discarichi 
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Settore Lavori Pubblici 

 

Mappatura ATTIVITA' - FASI - AZIONI (descrizione analitica ed estesa) Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

 
Descrizione 

MACROPROCESSO 

  
N

_
F
A

S
E

 

 

 
Descrizione 

PROCESSO 

   
N

_
A

Z
IO

N
E

 

 
 

 
Descrizione ATTIVITA' 

 
 

 
Esecutore azione 

 

 

Attività vincolata 

vs 

attività discrizionale 

 

 

Tipologia di attività - 

disciplinata da 

 

 

DESCRIZIONE DEL 

COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CORRUZIONE (EVENTO A RISCHIO) 

 

 

CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
 

 
MISURE GENERALI 

 
 

 
MISURE SPECIFICHE 

 

 
TIPOLOGIA 

MISURE 

SPEC IFIC HE 

PROGRAMMAZIONE MISURA SPECIFICA 

 

 
IMPATTO 

 

 
PROBABILITA' 

 
RISULTATO 

(IMPATTO X 

PROBABILITA') 

STATO DI 

ATTUAZIONE 

AL 1° 

GENNAIO 

2021 

 
FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

 
INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 

 
SOGGETTO 

RESPONSABILE 

   

 
1_1_1 

Definizione degli elementi del 

contratto – Determinazione a 

contrarre 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

Definizione dell' importo della parcella 

in modo da eludere le norme 

sull'evidenza pubblica 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
alto 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
Segretario 

     
 

Responsabile 

istruttoria 

 
 

discrezionale 

 
 

normativa 

Sceltadei termini di scadenzabando non 

congruenti alla presentazione 

dell'offerta per la prestazione richiesta 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
 

basso 

 
 

medio 

 
 

medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 
 

continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
 

Segretario 

     
 

Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

Requisiti di partecipazione non 

conformi alla prestazione richuiesta, 

per favorire una o più imprese 

concorrenti 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
basso 

 

 
medio 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 
Segretario 

    

 
1_1_2 

 

 
Scelta del contraente – Bando 

 
 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 
 

 
discrezionale 

 
 
 

 
normativa 

 
Definizione, nell'ambito delle 

procedure di aggiudicazione con il 

criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, di parametri e 

punteggi non equilibrati, per favorire 

 
 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
 
 

 
medio 

 
 
 

 
alto 

 
 
 

 
alto 

 
 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
 
 

 
publicazione dei curriculum 

 
 

 
misura di 

trasparenza 

 
 

 
misure già in 

atto 

 
 
 

 
continuativa 

 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
 
 

 
Segretario 

        una o più imprese concorrenti            

        
Forme di pubblicità del bando nel 

           

     
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

rispetto della normativa vigente ma non 

conformi allo spitito della norma per 

eludere l'efficacia della trasparenza 

Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

applicazione codice dei 

contratti 

applicazione normativa 

appalti 

 
misure di controllo 

misure già in 

atto 

 
continuativa 

firma dell'atto da 

parte del Segretario 

 
Segretario 

     
 
 

 
Scelta del contraente – Costituzione 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 

Nomina membri in conflitto di 

interesse o privi dei necessari requisiti 

professionali 

 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

acquisizione di 

autocertificazione/dichiarazio 

ne sostitutiva 

 

 
misure di controllo 

 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 
Segretario 

   1_1_3 commissione di aggiudicazione                

      
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

Mancato rispetto del principio di 

rotazione nell'individuazione dei 

membri della commissione 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
valutazione dei curricula 

 
misure di controllo 

 
misure già in 

atto 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
Segretario 

   

 
1_1_4 

 
Scelta del contraente – 

Valutazione dell'offerta 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

Valutazione dell'offerta non conforme 

ai criteri e alle indicazioni del bando 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
medio 

 
medio 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
Intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
misure di controllo 

 
misure già in 

atto 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
Segretario 

  
 

 
1_1 

 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta 

 
 
 
 

 
1_1_5 

 
 
 

 
Criteri di selezione del 

contraente – Soccorso istruttorio 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Controllo superficiale della 

documentazione amministrativae dei 

requisiti dichiarati 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
Intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misure di controllo 

 
misura già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
verifica a campione 

del Segretario 

 

 
Segretario 

   
 
Eccesso di arbitrarietà nell'esclusione di 

un concorrente 

Manipolazione o utilizzo 
          

     Responsabile  

istruttoria 
vincolata normativa 

improprio delle 

informazioni o della 
basso basso basso 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misure di controllo 

misura già in 

atto 
continuativa 

firma dell'atto da 

parte del Segretario 
Segretario 

        documentazione           

    

 
1_1_6 

 
Scelta del contraente – Verifica 

anomalia dell'offerta 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Verifica dell'anomalia dell'offerta con 

modalità non conformi alle previsioni 

del Codice 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
Intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misure di controllo 

 
misura già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
firma dell'atto da 

parte del RUP 

 

 
Segretario 

         
Manipolazione o utilizzo 

        
firma dell'atto da 

 

     Responsabile  

istruttoria 
vincolata normativa 

Carenza di controlli sui requisiti 

dichiarati in sede di gara 

improprio delle 

informazioni o della 
medio medio medio 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misure di controllo già in atto continuativa 

parte del Segretario 

con verifiche a 
Segretario 

         documentazione         campione  

   1_1_7 Sottoscrizione del contratto 
               

   

 
Scelta del contratto non conforme 

con il Codice 

           

        

Manipolazione o utilizzo 
        

firma dell'atto da 
 

     Responsabile  

istruttoria 
vincolata normativa 

improprio delle 

informazioni o della 
basso basso basso 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misure di controllo già in atto continuativa 

parte del Segretario 

con verifiche a 
Segretario 

        documentazione         campione  

         
Proroghe contrattuali non motivate, 

 
Manipolazione o utilizzo 

          

     Responsabile  

istruttoria 
vincolata normativa 

finalizzate anon applicarele sanzioni 

previste dal capitolato speciale di 

improprio delle 

informazioni o della 
medio alto alto 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misura di controllo già in atto continuativa 

verifica a campione 

del Segretario 
Segretario 

        appalto documentazione           

    
1_1_8 

 
Esecuzione del contratto 

 

Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

Non corretta gestione dellevarianti in 

corso d'opera, al fine di favorire 

l'impresa per il recupero del ribasso 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

 

 
medio 

 

 
alto 

 

 
alto 

 

applicazione codice dei 

contratti 

 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 

verifica a campione 

del Segretario 

 

 
Segretario 

        d'asta documentazione           

         Manipolazione o utilizzo           

     Responsabile  

istruttoria 
vincolata normativa 

Non corretta applicazione delle 

norme relative al subappalto 

improprio delle 

informazioni o della 
medio medio medio 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misura di controllo già in atto continuativa 

firma dell'atto da 

parte del RUP 
Segretario 

         documentazione           

         Manipolazione o utilizzo           

    
 

 
1_1_9 

 

 
Collaudo / accertamento 

adempimenti contrattuali 

Responsabile 

istruttoria 
vincolata normativa Mancata rotazione dei collaudatori 

improprio delle 

informazioni o della 
documentazione 

basso basso basso 
applicazione codice dei 

contratti 

applicazione normativa 

appalti 
misura di controllo già in atto continuativa 

verifica del 

Segretario 
Segretario 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

vincolata 

 
 

normativa 

Omissione delle verifiche e dei 

controlli circa la corretta esecuzione del 

contratto 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 
 

medio 

 
 

basso 

 
 

medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 
 

misura di controllo 

 
 

già in atto 

 
 

continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 
 

Segretario 

 
Affidamento 

progettazione esterna e/o 

Direzione lavori 

   

 
1_2_1 

 
Definizione degli elementi del 

contratto – Determinazione a 

contrarre 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 
Mancato rispetto dei tempi minimi 

previsti dalla normativa per la 

presentazione delle offerte 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
medio 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
Intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

        

Previsione di requisiti restrittivi per la Manipolazione o utilizzo 
          

     Responsabile  

istruttoria 
discrezionale normativa 

partecipazione alla gara, per favorire 

una o più imprese concorrenti 

improprio delle 

informazioni o della 
basso medio medio 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misure di controllo 

misure già in 

atto 
continuativa 

verifica del 

Segretario 
Segretario 

         documentazione           

        

Definizione, nell'ambito delle 
           

        procedure di aggiudicazione con il            

     
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, di parametri e 

punteggi non equilibrati, per favorire 

Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
medio 

 
alto 

 
alto 

applicazione codice dei 

contratti 

Condivisionedellevalutazioni 

tra più soggetti 

misure di controllo, 

trasparenza 

misure già in 

atto 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionari e 

Segretario 

 
Segretario 

   
1_2_2 

Scelta del contraente – Lettera 

d'invito e disciplinare di gara 

   una o più imprese concorrenti            

     

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 
Mancato rispetto delle modalità di 

pubblicizzazione della procedura 

individuate dal Codice 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionari e 

Segretario 

 

 
Segretario 

     

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 
 

Mancata rotazione degli operatori 

economici invitati 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
medio 

 

 
alto 

 

 
alto 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
Individuazione imprese 

mediante indagine di mercato e 

appositi elenchi di fornitori 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionari e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
1_2 Procedura negoziata 

                

 

 
Scelta del contraente – Lettera 

affidamento 

   

 
Mancato rispetto delle modalità di 

affidamento 

           

   

1_2_3 
Responsabile 

istruttoria 
discrezionale normativa 

Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 
basso alto medio 

applicazione codice dei 

contratti 

applicazione normativa 

appalti 
misura di controllo già in atto continuiativa 

firma dell'atto da 

parte del Segretario 
Segretario 

         
Proroghe contrattuali non motivate, 

 
Manipolazione o utilizzo 

          

     Responsabile  

istruttoria 
vincolata normativa 

finalizzate anon applicarele sanzioni 

previste dal capitolato speciale di 

improprio delle 

informazioni o della 
medio alto alto 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misura di controllo già in atto continuativa 

verifica a campione 

del Segretario 
Segretario 

        appalto documentazione           

        
Non corretta gestione dellevarianti in Manipolazione o utilizzo 

          

   1_2_4 Esecuzione del contratto Responsabile  

istruttoria 
vincolata normativa 

corso d'opera, al fine di favorire 

l'impresa per il recupero del ribasso 

improprio delle 

informazioni o della 
medio alto alto 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misura di controllo già in atto continuativa 

verifica a campione 

del Segretario 
Segretario 

        d'asta documentazione           

         
Manipolazione o utilizzo 

          

     Responsabile  

istruttoria 
vincolata normativa 

Non corretta applicazione delle 

norme relative al subappalto 

improprio delle 

informazioni o della 
medio medio medio 

applicazione codice dei 

contratti 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 
misura di controllo già in atto continuativa 

firma dell'atto da 

parte del RUP 
Segretario 

         documentazione           
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1_2_5 

 
 
 

 
Collaudo / accertamento 

adempimenti contrattuali 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

 
Mancata rotazione dei collaudatori 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

Omissione delle verifiche e dei 

controlli circa la corretta esecuzione del 

contratto 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
basso 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1_3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento diretto 

 

 
1_3_1 

Definizione degli elementi del 

contratto – Determinazione a 

contrarre 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

Definizione dell' importo della parcella 

in modo da eludere le norme del Codice 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
basso 

 

 
alto 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 

 

1_3_2 

 
Scelta del contraente – Lettera 

richiesta preventivo e lettera 

affidamento incarico 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 

discrezionale 

 

 

normativa 

 
Definizione dell' importo della parcella 

in modo da eludere le norme del Codice 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 

medio 

 

 

alto 

 

 

alto 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 

continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 

Segretario 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
1_3_3 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Esecuzione del contratto 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

Proroghe contrattuali non motivate, 

finalizzate anon applicarele sanzioni 

previste dal capitolato speciale di 

appalto 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
alto 

 

 
alto 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

 
Intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 

 
verifica a campione 

del Segretario 

 

 
Segretario 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

Non corretta gestione dellevarianti in 

corso d'opera, al fine di favorire 

l' impresa per il recupero del ribasso 

d'asta 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
alto 

 

 
alto 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
Intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica a campione 

del Segretario 

 

 
Segretario 

 
 

Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
 

Non corretta applicazione delle 

norme relative al subappalto 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
medio 

 
 

applicazione codice dei 

contratti 

 
 

Intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
 

firma dell'atto da 

parte del RUP 

 

 
Segretario 

 
 

 
 

 
1_3_4 

 
 

 

 
Collaudo / accertamento 

adempimenti contrattuali 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 

vincolata 

 

 

normativa 

 

 

Mancata rotazione dei collaudatori 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 

basso 

 

 

basso 

 

 

basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 

misura di controllo 

 

 

già in atto 

 

 

continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 

Segretario 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Omissione delle verifiche e dei 

controlli circa la corretta esecuzione del 

contratto 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
basso 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Acquisizione di lavori, 

servizi e forniture 

 
 
 
 
 
 

 
1_1 

 
 
 
 
 

 
Programma delle 

acquisizioni 

 
1_1_1 

Definizione dell'importo 

dell'intervento 

Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

 
definizione non congrua 

Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

applicazione codice dei 

contratti 

applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

misure di controllo, 

trasparenza 

misure già in 

atto 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
Segretario 

 
1_1_2 

Attribuzione di priorità 

corrispondente all'effettivo 

fabbisogno 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

 
alterazione - manipolazione 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
Segretario 

 

 

1_1_3 

 
Invio del prpogramma al competente 

servizio Ragioneriaper l'inserimento 

nel Documento Unico di 

Programmazione 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 

discrezionale 

 

 

normativa 

 

 

omissione 

 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 

molto basso 

 

 

molto basso 

 

 

molto basso 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 

 
misure già in 

atto 

 

 

continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 

Segretario 

 

 
1_2 

 
Progettazione di 

lavori, concessioni, 

servizi e forniture 

 

 
1_2_1 

 
Progettazione di lavori, 

concessioni, servizi e forniture 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 
Piano triennale opere 

pubbliche e piano 

biennale forniture 

 

 
progettazione difforme 

 
Elusione della 

programmazione 

 

 
molto basso 

 

 
molto basso 

 

 
molto basso 

 

 
applicazione normativa 

 
applicazione codice di 

comportamento 

 

 
misura di controllo 

 
misura già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
verifica cogiunta 

Segretario/Funziona 

rio 

 

 
Segretario 

 
 
 
 

 
1_3 

 
 

 

Definizione degli 

elementi del contratto 

– Determinazione a 

contrarre 

 
 

1_3_1 

 
Definizione delle clausole 

contrattuali 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

vincolata 

 
 

normativa 

 
 

violazione di norme 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 
 

basso 

 
 

basso 

 
 

basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione procedura 

appalti pubblici 

 
 

misura di controllo 

 
misura già in 

atto 

 
 

continuativa 

 
verifica a campione 

rispetto procedure 

 
 

Segretario 

 

 
1_3_2 

 
Adesione a convenzioni attivate da 

centrali di committenza [convenzioni 

Consip,MEVA] 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

 
violazione di norme 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione procedura 

appalti pubblici 

 

 
misura di controllo 

 
misura già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
verifica a campione 

rispetto procedure 

 

 
Segretario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1_4_A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proceduraaperta‒ 

Scelta del contraente 

– Bando 

 

 
1_4_A_1 

 

 
Predisposizione del bando 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

 
violazione di norme 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 

 
1_4_A_2 

 
Definizione dei requisiti di 

partecipazione 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 

 
violazione di norme 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
alto 

 

 
basso 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 

 
1_4_A_3 

 
Definizione, nell'ambito delle 

procedure di aggiudicazione conil 

criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, di parametri e 

punteggi equilibrati 

 
 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

 
discrezionale 

 
 

 
prassi consolidata 

 
 

 
definizione non congrua 

 
 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 
 

 
alto 

 
 

 
basso 

 
 

 
medio 

 
 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
 

 
misure già in 

atto 

 
 

 
continuativa 

 

 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
 

 
Segretario 

 

 
1_4_A_4 

 
Pubblicizzazione del bandodi gara con 

modalità conformi al Codice 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

 
alterazione - manipolazione 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 
misure di controllo 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
firma dell'atto da 

parte del Segretario 

 

 
Segretario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1_4_B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Procedura negoziata ‒ 

Sceltadel contraente 

‒ Lettera d'invito e 

disciplinare di gara ‒ 

Individuazione 

imprese dainvitare 

 

 
1_4_B_1 

 

 
Presentazione delle offerte 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

 
violazione di norme 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione procedura 

appalti pubblici 

 

 
misura di controllo 

 
misura già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
verifica a campione 

rispetto procedure 

 

 
Segretario 

 
1_4_B_3 

 
Definizione di requisiti per la 

partecipazione alla gara 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

 
violazione di norme 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 
alto 

 
basso 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
Segretario 

 
 
 

 

1_4_B_3 

 
Definizione, nell'ambito delle 

procedure di aggiudicazione conil 

criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, di parametri e 

punteggi equilibrati 

 
 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 
 

 

discrezionale 

 
 
 

 

prassi consolidata 

 
 
 

 

definizione non congrua 

 
 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 
 
 

 

alto 

 
 
 

 

basso 

 
 
 

 

medio 

 
 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
 

 
misure già in 

atto 

 
 
 

 

continuativa 

 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
 
 

 

Segretario 

 

 
1_4_B_4 

 
Pubblicizzazione del bandodi gara con 

modalità conformi al Codice 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

 
alterazione - manipolazione 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 
misure di controllo 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
firma dell'atto da 

parte del Segretario 

 

 
Segretario 

 
1_4_B_5 

Individuazione delle imprese da 

invitare alla gara 

Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

Uso improprio e distorto della 

discrezionalità 

Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
medio 

 
medio 

 
medio 

applicazione codice dei 

contratti 

applicazione normativa 

appalti 

 
misura di controllo 

misura già in 

atto 

 
continuativa 

verifica rispetto 

procedure 

 
Segretario 

 

 
1_4_B_6 

 
Verifica del rispetto del criterio di 

rotazione delle imprese da invitare 

alla proceduranegoziata 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 

Mancata rotazione degli operatori 

economici invitati 

 
uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
medio 

 

 
alto 

 

 
alto 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
Individuazione imprese 

mediante indagine di mercato e 

appositi elenchi di fornitori 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionari e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 

 
1_4_B_7 

Pubblicizzazione, nei termini previsti 

dal Codice e dalla normativa in 

materia di riservatezza, delleimprese 

invitate a partecipare allagara 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

 
discrezionale 

 
 

 
normativa 

 

 
Uso improprio e distorto della 

discrezionalità 

 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
 

 
basso 

 
 

 
basso 

 
 

 
basso 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

 
applicazione normativa 

appalti 

 
 

 
misura di controllo 

 

 
misura già in 

atto 

 
 

 
continuativa 

 

 
verifica rispetto 

procedure 

 
 

 
Segretario 

 
 
 
 
 
 

 
1_4_C 

 
 
 
 
 

 

Affidamento diretto ‒ 

Scelta del contraente 

– Lettera di invito 

 

 
1_4_C_1 

 

 
Lettera di invito 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Definizione dell' importo della parcella 

in modo da eludere le norme del Codice 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
medio 

 

 
alto 

 

 
alto 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 

1_4_C_2 

 

Individuazione dell' impresa cui 

viene richiesta l'offerta 

 

Responsabile 

istruttoria 

 

discrezionale 

 

normativa 

 

Uso improprio e distorto della 

discrezionalità 

 

Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

medio 

 

medio 

 

medio 

 

applicazione codice dei 

contratti 

individuazione imprese 

mediante appositi elenchi di 

fornitori 

 

misure di controllo, 

trasparenza 

 

misure già in 

atto 

 

continuativa 

disamina congiunta 

funzionari e 

Segretario 

 

Segretario 

 

 
1_4_C_3 

 
Verifica del rispetto del criterio di 

rotazione delle imprese 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 

Mancata rotazione degli operatori 

economici invitati 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
medio 

 

 
alto 

 

 
alto 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
Individuazione imprese 

mediante appositi elenchi di 

fornitori 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionari e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 

Procedura aperta e 

procedura negoziata ‒ 

Scelta del contraente 

 
1_5_1 

 
Nomina membri di commissione 

Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

Nomina membri in conflitto di 

interesse o privi dei necessari requisiti 

professionali 

Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

applicazione codice dei 

contratti 

acquisizione di 

autocertificazione/dichiarazio 

ne sostitutiva 

 
misure di controllo 

misure già in 

atto 

 
continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
Segretario 
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 1_5 
– Costituzione 

commissione di 

aggiudicazione 

 
 

1_5_2 

Verifica del rispetto del principio di 

rotazione nell' individuazione dei 

membri della commissione 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

discrezionale 

 
 

normativa 

 
 

violazione di norme 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 
 

basso 

 
 

basso 

 
 

basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
 

valutazione dei curricula 

 
 

misure di controllo 

 
misure già in 

atto 

 
 

continuativa 

disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 
 

Segretario 

 

 
1_6 

Procedura aperta e 

procedura negoziata‒ 

Scelta del contraente 

– Valutazione 

dell'offerta 

 

 
1_6_1 

 
Valutazione dell'offerta in 

conformeità ai criteri e alle 

indicazioni del bando 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 

 
valutazione non corretta 

 

 
Uso impropio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misure di controllo 

 

 
misure già in 

atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionario e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 
 

 
1_7 

 

 

Procedura aperta e 

procedura negoziata‒ 

Sceltadel contraente 

– Soccorso istruttorio 

 
 

1_7_1 

Controllo della documentazione 

amministrativa e dei requisiti 

dichiarati 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

vincolata 

 
 

normativa 

Controllo superficiale della 

documentazione amministrativae dei 

requisiti dichiarati 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 
 

basso 

 
 

basso 

 
 

basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
 

misure di controllo 

 
misura già in 

atto 

 
 

continuativa 

 
verifica a campione 

del Segretario 

 
 

Segretario 

 
1_7_2 

Ammissione o esclusione dei 

concorrenti allaprosecuzione della 

gara 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
vincolata 

 
normativa 

 
Eccesso di arbitrarietà nell'esclusione di 

un concorrente 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
misure di controllo 

 
misura già in 

atto 

 
continuativa 

 
firma dell'atto da 

parte del Segretario 

 
Segretario 

 

 
1_8 

Procedura aperta e 

procedura negoziata‒ 

Scelta del contraente 

– Verifica anomalia 

dell'offerta 

 

 
1_8_1 

 
Verifica dell'anomalia dell'offerta in 

conformità alle previsioni del Codice 

e delbando 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Verifica dell'anomalia dell'offerta con 

modalità non conformi alle previsioni 

del Codice 

 
Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misure di controllo 

 

 
misura già in 

atto 

 

 
continuativa 

 

 
firma dell'atto da 

parte del RUP 

 

 
Segretario 

 
 
 
 

 
1_9 

 
 
 

 
Sottoscrizione del 

contratto 

 

 
1_9_1 

 

 
Controlli sui requisiti dichiarati 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Carenza di controlli sui requisiti 

dichiarati in sede di gara 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misure di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

firma dell'atto da 

parte del Segretario 

con verifiche a 

campione 

 

 
Segretario 

 

 
1_9_2 

 
Scelta della forma contrattuale e 

redazione dell'atto, in conformità 

alle previsioni del Codice 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Scelta del contratto non conforme 

con il Codice 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misure di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

firma dell'atto da 

parte del Segretario 

con verifiche a 

campione 

 

 
Segretario 

 
 
 
 
 
 
 

 
1_10 

 
 
 
 
 
 

 
Esecuzione del 

contratto 

 

 

1_10_2 

 
Proroghe contrattuali nei termini 

indicati dal Codice, dal Capitolato 

speciale di appalto e dal bando 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 

vincolata 

 

 

normativa 

Proroghe contrattuali non motivate, 

finalizzate anon applicarele sanzioni 

previste dal capitolato speciale di 

appalto 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 

medio 

 

 

alto 

 

 

alto 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 

misura di controllo 

 

 

già in atto 

 

 

continuativa 

 

 
verifica a campione 

del Segretario 

 

 

Segretario 

 

 
1_10_3 

Varianti in corso d'opera nei termini 

indicati dal Codice, dal Capitolato 

speciale di appalto e dal bando 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

Non corretta gestione dellevarianti in 

corso d'opera, al fine di favorire 

l' impresa per il recupero del ribasso 

d'asta 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
alto 

 

 
alto 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica a campione 

del Segretario 

 

 
Segretario 

 

 
1_10_5 

Autorizzazione al subappalto nei 

termini indicati dal Codice, dal 

Capitolatospeciale di appaltoe dal 

bando 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Non corretta applicazione delle 

norme relative al subappalto 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
firma dell'atto da 

parte del RUP 

 

 
Segretario 

 
 
 
 

 
1_11 

 
 
 
 

 
Collaudo 

 

 
1_11_1 

 
 
 

 
Collaudo / accertamento 

adempimenti contrattuali 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

 
Mancata rotazione dei collaudatori 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

 

 
1_11_2 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Omissione delle verifiche e dei 

controlli circa la corretta esecuzione del 

contratto 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
basso 

 

 
medio 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Perizie di Variante 

 
 

 
1_1 

Formulazione di 

propostadivariante da 

parte dell'impresa 

appaltatrice / del 

direttore lavori / 

dell'ufficio 

 
 

 
1_1_1 

 

 
Individuazione delle varianti da 

apportare al contratto 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

 
discrezionale 

 
 

 
normativa 

 

 
Adesione a soluzioni di minor costo 

senza ridefinire il prezzo 

 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
 

 
medio 

 
 

 
medio 

 
 

 
medio 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
 

 
misura di controllo 

 
 

 
già in atto 

 
 

 
continuativa 

 

 
verifica a campione 

del Segretario 

 
 

 
Segretario 

 

 
1_2 

Redazione della 

perizia di variante da 

parte del Direttore 

Lavori 

 

 
1_2_1 

 

 
Definizione dei nuovi prezzi 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

Concordamento dei nuovi prezzi 

finalizzato ad agevolare il recupero del 

ribasso d'asta da parte dell' impresa 

appaltatrice 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
applicazione normativa 

 
applicazione degli elenchi 

prezzi vigenti 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
disamina congiunta 

funzionari e 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 

 
1_3 

 

 
Approvazione della 

Perizia di variante 

 
 

 
1_3_1 

 

 
Provvedimento di approvazione 

della variante 

 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

 
vincolata 

 
 

 
normativa 

Mancato rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento 

finalizzato a creare un rapporto di 

sudditanzanell' impresa che può 

sfociare nella corruzione 

 
Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 
 

 
basso 

 
 

 
medio 

 
 

 
medio 

 

 
applicazione codice dei 

contratti 

 

 
applicazione normativa 

appalti - trasparenza 

 

 
misure di controllo, 

trasparenza 

 

 
misure già in 

atto 

 
 

 
continuativa 

 

 
verifica del 

Segretario 

 
 

 
Segretario 

 
 
 
 
 
 
 

 
Apposizione di riserva da 

parte dell'impresa 

appaltatrice 

 

 
1_1 

 

 
Istruttoria 

 

 
1_1_1 

 

 
Esame documentazione 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 

 
Valutazione difforme 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
applicazione normativa 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 
 

 
1_2 

 
 

 
Adozione 

provvedimento 

 
1_2_1 

 
Adozione provvedimento 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

 
Violazione della normativa 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

 
applicazione normativa 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
misura di 

trasparenza 

 
già in atto 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 
Segretario 

 
1_2_2 

 
Adozione provvedimento 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
discrezionale 

 
normativa 

 
Disomogeneità nella gestione delle 

informazioni 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

 
applicazione normativa 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
misura di 

trasparenza 

 
già in atto 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 
Segretario 

 

1_3 

 
Controlli e verifiche 

successive 

 

1_3_1 

 

Controllo e verifica 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

discrezionale 

 

normativa 

 
Disomogeneità nell'attività di 

controllo e verifica 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

basso 

 

basso 

 

basso 

 

applicazione normativa 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

misura di controllo 

 

già in atto 

 

continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

Segretario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controdeduzioni del 

Direttore Lavori alla 

riserva 

 
 
 
 
 
 

 
1_1 

 
 
 
 
 
 

 
Istruttoria 

 

 
1_1_1 

 

 
Esame dei requisiti 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Disomogenietànellavalutazione dei 

requisiti 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
basso 

 

 
applicazione normativa 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
1_1_2 

 
Verifica dichiarazioni 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
vincolata 

 
normativa 

 
Omissione di verifiche 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

 
applicazione normativa 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
misura di controllo 

 
già in atto 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 
Segretario 

 

 
1_1_3 

 

 
Esame e analisi dei dati 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
vincolata 

 

 
normativa 

 
Disomogenietà nella valutazione della 

documentazione 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 
medio 

 

 
basso 

 

 
medio 

 

 
applicazione normativa 

 
intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 
Segretario 

 
 
 
 

 
1_2 

 
 
 
 

 
Adozione 

provvedimento 

 

 

1_2_1 

 

 

Adozione provvedimento 

 

Responsabile 

istruttoria 

 

 

vincolata 

 

 

normativa 

 

 

Violazione delle norme 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 

 

basso 

 

 

basso 

 

 

basso 

 

 

applicazione normativa 

 

intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 

 

misura di controllo 

 

 

già in atto 

 

 

continuativa 

 

verifica del 

Segretario 

 

 

Segretario 

 
1_2_2 

 
Adozione provvedimento 

Responsabile 

istruttoria 

 
vincolata 

 
normativa 

 
Mancato rispetto dei termini 

Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
medio 

 
basso 

 
medio 

 
applicazione normativa 

intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
misura di controllo 

 
già in atto 

 
continuativa 

verifica del 

Segretario 

 
Segretario 

 
1_2_3 

 
Pubblicazione 

Responsabile 

istruttoria 

 
vincolata 

 
normativa 

 
Scarsa trasparenza 

Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
medio 

 
basso 

 
medio 

 
applicazione normativa 

 
monitoraggio 

misura di 

trasparenza 

 
già in atto 

 
continuativa 

verifica del 

Segretario 

 
Segretario 

 
1_3 

Controlli e verifiche 

successive 

 
1_3_1 

 
Controllo e verifica 

Responsabile 

istruttoria 

 
vincolata 

 
normativa 

Disomogeneità nell'attività di 

controllo e verifica 

Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 
basso 

 
basso 

 
basso 

 
applicazione normativa 

intervento di più soggetti nel 

procedimento 

 
misura di controllo 

 
già in atto 

 
continuativa 

verifica del 

Segretario 

 
Segretario 

Valutazione propcesso di 

riserva e controdeduzioni 

da parte del R.U.P. 

 

 
1_1 

 

 
Redazione verbale 

 

 
1_1_1 

 

 
Adozione atto 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 
discrezionale 

 

 
normativa 

 

 
Non corretta valutazione 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
medio 

 

 
applicazione normativa 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 
misura di controllo 

 

 
già in atto 

 

 
continuativa 

 
firma dell'atto da 

parte del RUP 

 

 
Segretario 

 
Parere del Collaudatore/ 

Commissione di collaudo 

 

 

1_1 

 

 

Rilascio parere 

 

 

1_1_1 

 

 

Adozione atto 

 
Responsabile 

istruttoria 

 

 

discrezionale 

 

 

prassi d'ufficio 

 

 

Disomogeneità nella valutazione 

 
Uso improprio e distorto 

della discrezionalità 

 

 

basso 

 

 

basso 

 

 

basso 

 

 

applicazione normativa 

 
applicazione normativa 

appalti 

 

 

misura di controllo 

 

 

già in atto 

 

 

continuativa 

 
verifica del 

Segretario 

 

 

Segretario 

 
Rilascio di certificazioni 

varie 

 
 

1_1 

 
 

Rilascio certificati 

 
 

1_1_1 

 
 

Stampa certificati 

 
Responsabile 

istruttoria 

 
 

vincolata 

 
 

normativa 

 
Alterazione/Manipolazione delle 

informazioni 

Manipolazione o utilizzo 

improprio delle 

informazioni o della 

documentazione 

 
 

Basso 

 
 

Basso 

 
 

Basso 

 
 

applicazione normativa 

 
applicazione codice 

comportamento 

 
 

misura di controllo 

 
 

già in atto 

 
 

continuativa 

 
verifica a campione 

del Segretario 

 
 

Segretario 
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2.3 Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa. La trasparenza è stata definita dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

come l’asse portante della politica anticorruzione, come nuova leva dell’agire procedimentale della PA.: essa è al 

centro della riforma della Pubblica Amministrazione avviata con la legge 7 agosto 2015 n. 124 (cd. Legge Madia). 

Proprio la legge Madia ha dato l’avvio a 11 decreti legislativi attuativi, tra cui quello di “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”. Tale riforma amplia profondamente l’istituto dell’accesso civico, nato con il d.lgs. 

33/2013, prevedendo la possibilità di accedere ai dati, documenti e informazioni detenute dalle amministrazioni, 

pur lasciando immutato l’accesso civico già esistente e l’accesso ai documenti previsto dalla legge 241/90. Con il 

decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 è stato poi modificato e integralmente rivisto il decreto “Trasparenza” 

(d.lgs. 33/2013). Da ultimo, il 28 dicembre 2016, l’ANAC ha emanato due linee guida che contengono indirizzi 

operativi per le amministrazioni sia sulle nuove modalità di pubblicazione dei documenti nel sito web sia 

sull’istituto del FOIA. 

Organizzazione e funzionidell’Amministrazione 
Il principio di trasparenza va inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di rendere le stesse più efficaci, efficienti ed economiche, e 

al contempo di operare forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche. 

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico 

e di protezione dei dati personali, è condizione essenziale per garantire i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione. 

Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 

117, secondo comma, lettera m) della Costituzione. 

Il principale modo di attuazione di tale disciplina è quindi la pubblicazione nel sito istituzionale di una serie di dati 

e notizie concernenti l’amministrazione allo scopo di favorire un rapporto diretto tra l’amministrazione e il 

cittadino. 

 
L’Amministrazione considera la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico misure strumentali al 

contrasto dei fenomeni corruttivi. 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act (FOIA), ha modificato la quasi totalità degli 

articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha 

spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. E’ la libertà di accesso civico 

l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto“deilimitirelativiallatuteladiinteressi 

pubblicieprivatigiuridicamenterilevanti”,attraverso: 

1. l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 

33/2013; 

2. la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni. 

La trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore con la legge 

190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
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promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della eliminazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto 

legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC 

in una “apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC 

anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti”. 

 

Obiettivi strategici in materia di trasparenza e coordinamento con gli altri strumenti di 

programmazione 

Si evidenzia che a livello regionale, tenuto conto dell’ambito di competenza legislativa primaria della Regione 

Autonoma Valle d’Aosta in materia di ordinamento degli uffici degli enti dipendenti dalla Regione e stato 

giuridico del personale, è stata approvata la legge regionale n. 22/2010che all’articolo 30 prevede, in particolare, 

specifici interventi per la trasparenza, ma non prevede la predisposizione da parte degli enti locali valdostani di 

uno specifico programma per la trasparenza. 

Gli enti locali della Valle d’Aosta hanno redatto il programma triennale per la trasparenza e l’integrità per la 

prima volta a partire dal triennio 2014/2016, ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013, che sancisce che tali 

obblighi costituiscono livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche. 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza per gli enti locali valdostani sono definiti dalla legge regionale n. 

22/2010, che nello specifico prevede che: 

1) gli enti di cui all'articolo 1, comma 1, garantiscono la massima trasparenza della propria azione organizzativa 

e lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità del proprio personale; 

2) la trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul proprio 

sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi 

agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei 

risultati dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto 

dei principi di buon andamento e imparzialità. 

 
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal d.lgs. n. 33/2013 rappresenta lo standard di qualità 

necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore determinante collegato alla performance dei singoli 

uffici e servizi comunali. In particolare, la pubblicità dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e 

ai singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e quello 

stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e dell’ attività 

amministrativa nel suocomplesso. 

A tal fine quanto contenuto nel presente P.T.P.C.T. e i relativi adempimenti divengono parte integrante del ciclo 

della performance nonché oggetto di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 

 

Codesta amministrazione intende perseguire i suddetti obiettivi strategici mediante: 

- pubblicazione dei dati e delle informazioni nella sezione “Amministrazione trasparente” tramite il portale 

unico della trasparenza degli enti locali della Valle d’Aosta, realizzato in collaborazione con il Consorzio 

degli enti locali della Valle d’Aosta (CELVA), il Comune di Aosta e INVA s.p.a.; 

- la prosecuzione dell’attività di aggiornamento del portale dell’Amministrazione trasparente in modo tale da 

favorire la massima coerenza e riconoscibilità di tutte le informazioni pubblicate per i 6 Comuni appartenenti 

all’ambito ottimale di cui alla L.r. n. 6/2014 

 
Per il raggiungimento degli obiettivi strategici sopra evidenziati si ritiene che il responsabile della pubblicazione 

individuato dal presente P.T.P.C.T. dovrà coordinare l’attività di tutti i responsabili della trasmissione dei dati e 

coordinarsi con i responsabili della pubblicazione degli enti appartenenti all’ambito. 

 

La disciplina e gli obiettivi strategici del presente P.T.P.C.T. saranno coordinati con quelli contenuti negli altri 
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documenti di programmazione dell’Amministrazione comunale, avuto particolare riguardo al documento unico 

di programmazione (DUP) e al piano esecutivo di gestione integrato con il piano delle performance. 

Modalitàdicoinvolgimentodeglistakeholder– Iniziativeestrumentidicomunicazioneper la  
diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati 

L’Amministrazione ha provveduto alla redazione della presente sezione rielaborando il P.T.T.I. redatto fino 

all’anno 2016/2018 ed il PTPCT 2017/2019. Per detta attività si era avvalsa dei seguenti soggetti esterni: 

 

– il Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta (CELVA), che con un apposito gruppo di lavoro per la 

redazione di un modello tipo di P.T.T.I., successivamente approvato con deliberazione n. 86 del 26 novembre 

2013 

– la Commissione Indipendente di Valutazione della Performance (CIV) della Regione Autonoma Valle 

d’Aosta che ha fornito il proprio supporto tecnico per la redazione del modello tipo del P.T.P.C.. 

L’Amministrazione si impegna a dare massima diffusione dell’approvazione del presente piano anche mediante 

appositi avvisi pubblicati sul sito istituzionale e nelle bacheche comunali, invitando alla formulazione di 

suggerimenti, proposte e/o osservazioni. 

Il presente piano – ai fini di garantire la massima diffusione dei contenuti – verrà comunicato ai diversi soggetti 

interessati, secondo le seguenti modalità: 

 invio del documento ai dipendenti dell’Ente mediante posta elettronica ovvero con apposita nota ai 

dipendenti non assegnatario di pc 

 pubblicazione sul sito istituzionale (nella sezione dedicata nel Portale della Trasparenza), 

 “news” in home page di avvenuta approvazione sul sito internet istituzionale dell’ente. 

 

Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della trasparenza 
La giornata della trasparenza è a tutti gli effetti considerata la sede opportuna per fornire informazioni in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

Il CELVA si era impegnato ad organizzare una giornata della trasparenza degli enti locali rivolta a tutti i 

cittadini e si resta in attesa di indicazioni in merito. 

 

Responsabili pubblicazione e trasmissione dati in materia di trasparenza 
Come specificato dall’ANAC nelle apposite Linee guida sull’attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza 

“Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili della 

trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta 

la pubblicazione”. 

Il RPCT si avvale di referenti interni all’Amministrazione, con l’obiettivo di adempiere agli obblighi di 

pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”. L’Amministrazione 

individua quale responsabile della pubblicazione la sig.ra Paola Petitjacques e quali responsabili della 

trasmissione dei dati in materia di trasparenza i soggetti indicati nella tabella allegata al presente piano. In tale 

tabella vengono inoltre riportate tutte le informazioni sui dati oggetto di pubblicazione e relative tempistiche. 

Si precisa che il RPCT potrà in qualsiasi momento modificare l’individuazione dei soggetti che si occupano della 

pubblicazione e della trasmissione dei dati. Di tali modifiche verrà data opportuna informazione tramite 

pubblicazione della tabella allegata opportunamente modificata. 

 

 

Ulteriori misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi 
Il Comune è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 

accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della 
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loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Per la pubblicazione dei dati e dei documenti si utilizzeranno formati aperti, come richiesto dalla normativa 

vigente. 

Non devono essere pubblicati: 

 i dati personali non pertinenti, compreso i dati previsti dall’art. 26 comma 4 del D.Lgs. 33/2013 (dati da cui 

sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute o alla situazione di disagio economico– 

sociale); 

 i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione; 

 le notizie di infermità, impedimenti personali o familiari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente 

pubblico; 

 le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il dipendente e 

l’amministrazione che possano rilevare taluna delle informazioni di cui all’art. 4, comma 1 lett. d) del DLgs. 

101/2018 (dati sensibili: dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica le convinzioni religiose, 

filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni, organizzazione 

a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale). 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del RPCT 
Viste le ridotte dimensioni dell’ente locale, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal RPCT, in 

collaborazione con il Responsabile della Pubblicazione mediante verifica puntuale di ciascuna sezione e con 

redazione di apposito verbale di verifica almeno una volta all’anno. 

L’Amministrazione verifica l’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione 

trasparente” mediante la consultazione e l’utilizzo di GoogleAnalytics. 

 

Accesso civico e Accesso civico generalizzato 

Il diritto di accesso all’informazione è regolato da norme conosciute internazionalmente come “Freedom of 

Information Acts” (FOIA). In base ad esse la Pubblica Amministrazione ha obblighi di informazione, 

pubblicazione e trasparenza e i cittadini hanno diritto a chiedere ogni tipo di informazione prodotta e posseduta 

dalle amministrazioni che non contrastino con la sicurezza nazionale o laprivacy. 

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto nell’ordinamento dall’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013. 

Secondo l’articolo 5, all’obbligo di pubblicare in “amministrazione trasparenza” documenti, informazioni e dati 

corrisponde “il diritto di chiunque” di richiedere gli stessi documenti, informazioni e dati nel caso ne sia stata 

omessa la pubblicazione. La richiesta non doveva essere necessariamente motivata e chiunque poteva avanzarla. 

L'amministrazione disponeva di trenta giorni per procedere alla pubblicazione del documento o del dato richiesto. 

Contestualmente alla pubblicazione, lo trasmetteva al richiedente, oppure gli indicava il collegamento ipertestuale 

a quanto richiesto. 

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente poteva inoltrare apposita segnalazione al titolare del potere 

sostitutivo (articolo 2, comma 9-bis, legge 241/1990), individuato nella figura del Sindaco pro-tempore. L’accesso 

civico consentiva a chiunque, senza motivazione e senza spese, di “accedere” ai documenti, ai dati e alle 

informazioni che la pubblica amministrazione aveva l’obbligo di pubblicare per previsione del decreto legislativo 

33/2013. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha confermato l’istituto modificando comunque la disciplina. Il comma 1 del 

rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni 

di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 

cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Il comma 2, dello stesso articolo 5, potenzia enormemente l’istituto disponendo che “Allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto dipubblicazione” 

La norma, pertanto, conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati e ai documenti elencati dal decreto legislativo 

33/2013, e oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento 
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(“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. In sostanza, l’accesso civico 

generalizzato investe ogni documento, ogni dato e ogni informazione delle pubblicheamministrazioni. 

L’accesso civico potenziato incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo 

la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: 

spetta a chiunque. 

La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, ma non richiede 

motivazione alcuna. 

L'istanza può essere trasmessa, anche per via telematica, direttamente al RPCT oppure all’ufficio protocollo o 

all’ufficio che detiene i dati. 

Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione “per la 

riproduzione su supporti materiali”, il rilascio di dati o documenti, in formato elettronico o cartaceo, in esecuzione 

dell’accesso civico è gratuito. 

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati i nominativi del RPC 

e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti. 

Il Comune di Bionaz in data 28/09/2017 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 ha approvato apposito 

regolamento in materia di accesso agli atti e documentale e provvede ad aggiornare il relativo registro con cadenza 

semestrale. 

 

Dati ulteriori 
Nella sotto-sezione “Altri contenuti – Dati ulteriori” della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet 

istituzionale possono essere pubblicati eventuali ulteriori contenuti non ricompresi nelle materie previste dal d.lgs. 

33/2013 e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni indicate, fermi restando i limiti e le condizioni 

espressamente previsti da disposizioni di legge e procedendo alla anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti. 

 

Documento integrativo allegato 
Si considera documento integrativo del presente piano, a cui si fa espresso rimando, l’Allegato numero 1 della 

deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, denominato “ALLEGATO 1) SEZIONE 

"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE”, che – integrando i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013 – ha 

rinnovato la disciplina e la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche 

Amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti e i dati da 

pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web istituzionale. Oggi le 

sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

 

La tabella contenuta nell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310 elenca 

dettagliatamente i contenuti, ritenuti più che esaustivi, relativamente alla elencazione e alle informazioni sui dati 

oggetto di pubblicazione sui siti degli enti e relative tempistiche, pertanto si fa espresso rimando a detti contenuti 

al fine di garantire la corretta attuazione delle misure di pubblicazione indicate nel presente piano nella specifica 

sezione Trasparenza. 
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2.4 Il PNRR E I CONTRATTI PUBBLICI 

La parte speciale dello schema di PNA 2022 è dedicata al PNRR e ai contratti pubblici. 
Si ritiene, nella stesura del presente documento, di farne propri i contenuti, quale elemento valoriale del percorso di 

sensibilizzazione alle tematiche in materia di trasparenza e anticorruzione. 

 

In particolare l’ente presidierà i seguenti ambiti di intervento: 
1. Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

2. Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti disposizioni legislative 
3. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 

Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

 

La disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di interventi legislativi che hanno 

contribuito, da un lato, ad arricchire il novero di disposizioni ricadenti all’interno di tale ambito e, dall’altro lato, a 
produrre una sorta di “stratificazione normativa”, per via dell’introduzione di specifiche legislazioni di carattere 

speciale e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato l’attuale quadro legislativo di 

riferimento. 

In una prospettiva che tiene conto delle imminenti modifiche al Codice dei contratti pubblici, le misure proposte nel 

PNA potranno aver un valore generalizzato qualora il legislatore cristallizzi in via definitiva la disciplina emanata in 
via emergenziale e derogatoria. 

Base di partenza e punto di osservazione per l’analisi del settore della contrattualistica pubblica può essere rappresentata 

dai contenuti di interesse del d.l. n. 77/2021, per poi proseguire con la prospettazione delle più rilevanti modifiche 
intervenute in materia ad opera della successiva legislazione. 

Le norme ricadenti all’interno del Titolo IV (“Contratti pubblici”) del citato d.l. n. 77/2021 risultano caratterizzate, 

infatti, da un estremo grado di eterogeneità quanto a struttura e finalità. All’interno del decreto in parola è possibile 

rintracciare, innanzitutto, disposizioni che prorogano, seppur in modo parziale, il regime derogatorio temporaneo già 
previsto in precedenti provvedimenti – ossia nel d.l. n. 32/2019 e nel d.l. n. 76/2020 – principalmente in tema di 

proceduredi aggiudicazione di contratti pubblici sotto e sopra soglia, verifiche antimafia e protocolli di legalità, 

sospensione dell’esecuzione dell’opera pubblica, disciplina del Collegio consultivo tecnico, commissioni giudicatrici 

e consegna dei lavori ed esecuzione del contratto in via di urgenza. 

In secondo luogo, si registrano ulteriori disposizioni del d.l. n. 77/2021 che hanno disposto una modifica “stabile” ad 

alcuni importanti istituti del d.lgs. n. 50/2016, ciò peraltro potendosi registrare anche ad opera di altri recenti interventi 
legislativi, quali la l. n. 238/2021. 

Nello specifico, per quanto riguarda il citato d.l. n. 77, il riferimento è alle modifiche previste in tema di subappalto 

(quest’ultimo interessato anche da alcune modifiche, per così dire, “ad efficacia differita”), trasparenza, 

digitalizzazione e Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici (BDNCP). 

Riguardo, invece, alla l. n. 238/2021 (Legge europea 2019-2020), rilevano gli istituti connessi al ruolo e alle funzioni 

delresponsabile unico del procedimento (RUP), alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 
all'ingegneria, ai motivi di esclusione dalla partecipazione alla gara di un operatore economico, nonché agli 

adempimentia carico del direttore dei lavori, dell’esecutore e del responsabile unico del procedimento, in materia di 

adozione dello stato di avanzamento dei lavori e del relativo certificato di pagamento. 

A ciò si aggiunga, inoltre, che alcune norme dello stesso Codice dei contratti pubblici sono state interessate da ulteriori 

recenti modificazioni, di carattere temporaneo, ad opera del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 e del decreto-legge 1 
marzo 2022, n. 17. 

Oggetto dei citati interventi è la disciplina sulla revisione dei prezzi di cui all’art. 106 del Codice dei contratti pubblici, 

rispetto alla quale il convertito decreto n. 4/2022 ha disposto che, fino al 31 dicembre 2023, per le procedure ricadenti 

nell’arco temporale indicato, è previsto, da un lato, l’obbligatorio inserimento, nei documenti di gara iniziali, di 

clausole di revisione dei prezzi e, dall’altro lato, per i contratti di lavori, in deroga al citato art. 106, la possibilità che le 

variazionidi prezzi dei singoli materiali da costruzione siano valutate dalla stazione appaltante soltanto se superiori 
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al 5 per centorispetto al prezzo rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta. A tale disciplina si aggiungono, poi, 

previsioni contenenti specifiche misure di compensazione alla luce dell’aumento dei prezzi delle materie prime, 
incluse anche nel citato decreto n. 17. 

Infine, il d.l. n. 77/2021 è intervenuto anche rispetto al complesso delle procedure di affidamento ed esecuzione dei 

contratti pubblici finanziati a valere sulle risorse del PNRR e del PNC, stabilendo procedure semplificate allo scopo 

di contemperare le esigenze di celerità nell’esecuzione delle opere – presupposto per l’erogazione dei relativi 

finanziamenti – con il regolare espletamento delle fasi che caratterizzano le procedure di gara. 

 

Si prevedono, in particolare, una serie di disposizioni dirette a perseguire finalità di promozione di pari opportunità, 
sia generazionali che di genere, e di promozione dell’inclusione lavorativa delle persone disabili, tutela della 

concorrenza, nonché volte a stabilire una serie di specifiche misure semplificatorie sia in fase di affidamento che di 

esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC. 

In considerazione di quanto evidenziato è possibile constatare come, ad oggi, il settore della contrattualistica pubblica 

sia governato da una mole rilevante di norme che, sebbene concentrate in gran parte all’interno del Codice dei contratti 

pubblici di cui al d.lgs. n. 50/2016 in un’ottica di coerenza e unitarietà, risultano, tuttavia, essere state in parte 
modificate, in parte differenziate nel proprio ambito applicativo sia temporale che oggettivo dal complesso degli 

interventi legislativi citati, a conferma del carattere multiforme e diversificato che connota la materia in questione. 

Il nuovo quadro normativo ha altresì comportato la necessità per l’Autorità di integrare i contenuti del bando tipo n. 

1- 2021 relativo alla procedura aperta telematica per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori 
ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti disposizioni legislative 

Il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 ha introdotto previsioni di semplificazione per gli affidamenti dei contratti 

pubblici sotto e sopra soglia. La finalità degli interventi, esplicitata dal legislatore, è quella di incentivare gli 

investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici e fronteggiare le ricadute economiche negative 
a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale da COVID-19. L’accelerazione, in alcuni 

casi, è impressa mediante deroghe al Codice dei contratti e ad altre disposizioni. 

Occorre rilevare, tuttavia, che, nonostante le deroghe introdotte, il legislatore ha comunque fatto salve le misure di 

trasparenza per tutti gli atti delle procedure di affidamento semplificate. 

Per gli appalti sopra soglia, è previsto che gli atti adottati siano pubblicati e aggiornati sui rispettivi siti istituzionali, 

nella sezione «Amministrazione trasparente» e siano quindi soggetti alla disciplina sia del d.lgs. n. 33/2013 sia 
dell’art. 29 deld.lgs. n. 50/2016 (art. 2, co. 6, d.lgs. n. 76/2020). 

Per gli appalti sotto soglia, si ritiene applicabile comunque la disciplina sulla trasparenza del d.lgs. n. 33/2013 in 

quantoil legislatore all’art. 1, co. 2, lett. b), d.lgs. n. 76/2020 ha introdotto specifiche esclusioni solo in caso di 

affidamento dicontratti di importo inferiore a 40.000 euro. D’altra parte il principio di trasparenza permea l’intero 

sistema degli appalti,ivi inclusi quelli per il sotto soglia. La trasparenza riveste, infatti, un ruolo di centrale importanza 
alla luce dell’innalzamento delle soglie che consentono il ricorso all’affidamento diretto e alle procedure negoziate. 

Il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 in parte ha inciso sul regime “ordinario” dei contratti pubblici, in parte è 

intervenuto sulla normativa derogatoria già introdotta dal d.l. n. 76/2020 e su altre disposizioni derogatorie in materia, 

come il d.l. n. 32/2019. 

Tale insieme di norme ha creato una legislazione “speciale”, complessa e non sempre chiara, con il conseguente 

rischio di amplificare i rischi corruttivi e di cattiva amministrazione tipici dei contratti pubblici. 

Le criticità possono emergere nelle diverse fasi del ciclo dell’appalto. 

Nella fase di affidamento 

 possono essere messi in atto comportamenti finalizzati ad ottenere affidamenti diretti di contratti pubblici, 

inclusi gli incarichi di progettazione, in elusione delle norme che legittimano il ricorso a tali tipologie di 

affidamenti; 

 è possibile il rischio di frazionamento, oppure di alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto, in 
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modotale da non superare la soglia degli importi degli affidamenti prevista dalla norma; 
 può non essere data attuazione alla rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle procedure negoziate; 

 per quanto riguarda il c.d. “appalto integrato64”, si potrebbe verificare la circostanza di proposte 

progettuali elaborate più per il conseguimento dei guadagni dell’impresa che per il soddisfacimento dei 

bisogni dei cittadini,che potrebbero determinare varianti suppletive, sia in sede di redazione del progetto 
esecutivo che nella successiva fase realizzativa, con conseguenti maggiori costi e tempi di realizzazione. 

 

In fase di esecuzione 

 si potrebbe pervenire a comportamenti corruttivi ricorrendo alle modifiche e alle varianti di contratti per 

conseguire maggiori guadagni, a danno anche della qualità della prestazione resa, in assenza dei controlli 

previsti dal Codice e dei vincoli imposti dalla disciplina di settore; 
 la disapplicazione del Codice, limitatamente alla fase di esecuzione, potrebbe creare incertezza in merito 

all’applicazione della risoluzione del contratto e dei controlli sulla corretta esecuzione dello stesso (con 

riguardo agli affidamenti di cui all’art. 2, co. 4, d.l. n. 76/2020); 
 si potrebbe avere un aumento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara 

voltia manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i 

vantaggi dell’accordo ad altri partecipanti alla stessa gara. 

Da qui l’importanza di presidiare con misure di prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti in deroga alla luce 
delledisposizioni normative richiamate. 

 

Nella tabella che segue sono state identificate, per i principali istituti incisi dalle norme, possibili criticità e misure per 
mitigarle che si ritiene di includere nell’elaborazione della presente sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

 

Considerato il rilievo che le misure di trasparenza assumono nelle procedure di affidamento semplificate, ove 
necessario, sono stati riportati anche gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 29 del d.lgs. n. 50/2016. 

A supporto delle amministrazioni, l’Autorità ha elaborato cinque check-list di ci si può avvalersi per la preparazione 

e il successivo controllo degli atti di specifiche tipologie di affidamento (cfr. All. 8 al PNA). 

Le check-list sono state predisposte per le procedure che, considerati i margini più ampi di discrezionalità concessi 

dalla normativa, possono comportare maggiori rischi corruttivi o di maladministration: a) affidamento diretto; b) 

procedura negoziata per i servizi e le forniture; c) procedura negoziata per i lavori; d) procedure in deroga; e) 

procedure attinenti alla modifica dei contratti e alle varianti in corso d’opera. 
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Decreto legge n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 
Art. 1, d.l. n. 76/ 2020 come 

modificato dal d.l. n. 77/2021. 

Appalti sotto soglia66
 

 
Quando la determina a contrarre o 
altro atto equivalente sia adottato 
entro il 30 giugno 2023 

In deroga agli artt. 36, co. 2, e 157co. 
2, del d.lgs. n. 50/2016, si applicano 
le procedure di affidamento di cui ai 
commi. 2, 3 e4 del medesimo art. 1. 

 
In particolare: 

per gli appalti di servizi e fornituredi 
importo fino a 139 mila € e lavorifino a 
150 mila € affidamento diretto, anche 
tramite determina acontrarre ex art. 
32, co. 2, del Codice, anche senza 
consultazionedi 2 o più OO.EE. 

 
 

 
NB: Per gli acquisti di beni e servizidi 
importo pari o superiore a 
5.000 euro e al di sotto della soglia di 
rilievo comunitario resta fermo 
l’obbligo di ricorrere al mercato 
elettronico della PA o ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi dell’art. 
328 d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207ovvero al sistematelematico messo 
a disposizione dalla centrale regionale 
di riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure (art. 1, co.450, l. n. 
296/2006 e 1, co. 130 legge n. 

145/2018). 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso, oppure 
che il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare la soglia 
prevista per l’affidamento diretto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Possibili affidamenti ricorrenti al 
medesimo operatore economico 
della stessa tipologia di Common 
procurement vocabulary (CPV), 
quando, in particolare, la somma di 
tali affidamenti superi la soglia di 
139 mila euro. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisconole 
seguenti azioni volte a predisporrele basi 
dati in uso alle amministrazioni: 

1) tracciamento di tutti gli 
affidamenti il cui importo è appena 
inferiore alla soglia minima a partire 
dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere agli affidamenti in deroga. 
Ciò al fine di individuare i contratti sui 
quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di esecuzionee 
ai possibili conflitti di interessi; 

2) tracciamento degli operatori 
economici per verificare quelli che inun 
determinato arco temporale risultano 
come gli affidatari piùricorrenti; 

3) tracciamento, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti posti in essere sia 
avvalendosi di procedure informatiche 
a disposizione delle singole 
amministrazioni che del Portale dei 
dati aperti di ANAC, con specificazione 
di quelli fuori MePA perappalti di servizi 
e forniture. Ciò al fine di verificare se 
gli operatori economici aggiudicatari 
siano sempre i medesimi e se gli 
affidamenti della stessa natura siano 
stati artificiosamente frazionati. 

verifiche a campione (campione 
rappresentativo del 10% di quegli 
affidamenti in deroga dal valore appena 
inferiore alla soglia minima. 
Ciò al fine di individuare i contratti sui 
quali esercitare maggiori controlli anche 
rispetto alla fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi). 

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la 
corretta attuazione delle misure 
programmate. 



76  

 Condizionamento dell’intera 
procedura di affidamento ed 
esecuzione dell’appalto attraverso 
la nomina di un RUP non in possesso 
di adeguati requisiti di 
professionalità ai sensi dell’art. 31 
del Codice e delle LLGG ANAC n. 
3/2016 e  successivi 
aggiornamenti. 

Link alla pubblicazione del CV delRUP, se 
dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del 
d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere 
chiaramente i requisiti di professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto che 
ricopre l’incarico di RUP, o del personale 
di supporto, delle eventualisituazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42 
del d.lgs. n. 50/2016(cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di 
contratti pubblici, § 3.1, del presente 
PNA). 

 Individuazione del soggetto competente 
alla verifica e valutazione delle 
dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di 
contrattipubblici del presente PNA). 

Mancata rotazione degli incarichi di 
RUP per favorire specifici soggetti. 

Previsione di procedure interne che 
individuino criteri oggettivi di rotazione 
nella nomina del RUP. 

Per gli appalti di servizi e forniture di 
valore pari a 139 mila € e fino alla 
soglia comunitaria e lavori di valore 
pari o superiore a 150.000 € e inferiore 
a 1 milione di euro procedura 
negoziata ex art. 63 del Codice, previa 
consultazione di almeno 5 OO.EE., ove 
esistenti. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento, oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisconole 
seguenti azioni volte a predisporrele basi 
dati in uso alle amministrazioni: 

Nella scelta degli OO.EE. da invitare 
alla procedura negoziata si applica un 
criterio di rotazione degli inviti, che 
tenga conto anche di una diversa 
dislocazione territoriale delle imprese 
invitate. 

per gli appalti di lavori pari o 
superiore a 1 milione di € e fino alla 
soglia europea procedura negoziata 
ex art. 63 del Codice, previa 
consultazione di almeno 10 OO.EE., 
ove esistenti. 

 1) tracciamento di tutti gli 
affidamenti il cui importo è appena 
inferiore alla soglia minima a partire 
dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere alle procedure negoziate.Ciò 
al fine di individuare i contratti sui 
quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di esecuzionee 
ai possibili conflitti di interessi; 

2) tracciamento degli operatori 
economici per verificare quelli che inun 
determinato arco temporale risultano 
essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; 

  3) tracciamento, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure negoziate, 
sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle 
singole amministrazioni che del 
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  Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò alfine 
di verificare da parte delle strutture e/o 
soggetti competenti se gli operatori 
economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura sono stati artificiosamente 
frazionati; 

4) tracciamento delle procedure in cui si 
rileva l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto 
dalla norma per le soglie di riferimento. 

 
verifiche a campione (campione 
rappresentativo del 10% di quegli 
affidamenti con procedure negoziate 
aventi valore appenainferiore alle soglie 
minime. Ciò al fine di individuare i 
contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi). 

 

 
Il RPCT verifica in sede di monitoraggio 
la corretta attuazione delle misure 
programmate. 

Mancata rotazione degli operatori 
economici chiamati a partecipare e 
formulazione di inviti alla procedura 
ad un numero di soggetti inferiori a 
quello previsto dalla norma al fine 
di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri. 

Verifica da parte della struttura di 
auditing o di altro soggetto 
appositamente individuato all’interno 
della SA circa la corretta attuazione del 
principio di rotazione degli inviti al finedi 
garantire la parità di trattamento in 
termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche delle 
micro, piccole e medie imprese inserite 
negli elenchi. 

 Aggiornamento tempestivo da parte 
dell’ufficio gare degli elenchi su 
richiesta degli operatori economici che 
intendono partecipare alla gara. 

 Pubblicazione dei nominativi degli 
operatori economici consultati dalla 
stazione appaltante in esito alla 
procedura. 

 
Art. 1, co. 3, d.l. n. 76/2020 

 
Esclusione automatica offerteanomale 
nelle procedure aggiudicateal prezzo 
più basso anche qualora il numero 
delle offerte ammesse sia pari o 
superiore a cinque. 

Creazione di accordi tra imprese che
 intervengono nella 
competizione al solo fine di 
presentare 

offert 
eartificiosamente basse, in modo da 
occupare tutti i posizionamenti 
anomali e consentire, all’impresa 
che si intende favorire, 
l’aggiudicazione dell’appalto a un 
prezzo leggermente al di sopra della 
soglia di anomalia così falsata. 

Pubblicazione degli estremi delle gare in 
cui è stata applicata l’esclusione 
automatica delle offerte anomale, 
ovvero evidenziazione delle stesse 
all’interno della pubblicazione dei datidi 
cui all’art. 1, co. 32, l. n. 190/2012. 
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Art. 2, co. 3, d.l. n. 76/2020 

(modificato dal d.l. n. 77/2020) 

APPALTI SOPRA SOGLIA 

 
Quando la determina a contrarre o 
altro atto equivalente sia adottato 
entro il 30 giugno 2023, utilizzo delle 
procedure negoziate senza bando ex 
art. 63 del Codice previa 
pubblicazione dell'avviso di indizione 
della gara o di altro atto equivalente, 
nel rispetto di un criterio di rotazione, 
nella misura strettamente necessaria 
quando, per ragioni di estrema 
urgenza derivanti dagli effetti negativi 
della crisi causata dalla pandemia da 
COVID-19 o dal periodo di sospensione 
delle attività determinato dalle 
misure di contenimento adottate per 
fronteggiare la crisi, i termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie non possono essere 
rispettati. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli artt. 
63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in 
assenza del ricorrere delle 
condizioni di estrema urgenza 
previste dalla norma. 

Adozione di direttive generali interne 
con cui la SA fissi criteri da seguire 
nell’affidamento dei contratti sopra 
soglia mediante procedure negoziate 
senza bando (casi di ammissibilità, 
modalità di selezione degli operatori 
economici da invitare alle procedure 
negoziate ecc.). 

 
Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto equivalente 
delle motivazioni che hanno indotto la 
S.A. a ricorrere alle procedure negoziate. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento, oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggeriscono le 
seguenti azioni volte a predisporre lebasi 
dati in uso alle amministrazioni: 

1) tracciamento di tutti gli affidamentiil 
cui importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate; 

  2) tracciamento degli operatori 
economici per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano 
essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; 

  4) tracciamento delle procedure in cuisi 
rileva l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto 
dalla norma per le soglie di riferimento. 

  
verifiche a campione (campione 
rappresentativo del 10% di quegli 
affidamenti con procedure negoziate 
aventi valore appena inferiore alle soglie 
minime. Ciò al fine di individuare 
i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi). 
Il RPCT verifica in sede di monitoraggio 
la corretta attuazione delle misure 
programmate. 
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  Mancata rotazione degli operatori 
economici chiamati a partecipare e 
formulazione di inviti alla procedura 
ad un numero di soggetti inferiori a 
quello previsto dalla norma al fine 
di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri. 

Verifica da parte della struttura di 
auditing o di altro soggetto 
appositamente individuato all’interno 
della S.A. circa la corretta attuazione 
del principio di rotazione degli inviti al 
fine di garantire la parità di trattamento 
in termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche delle 
micro, piccole e medieimprese inserite 
negli elenchi. 

Aggiornamento tempestivo da parte 
dell’ufficio gare degli elenchi su 
richiesta degli operatori economici che 
intendono partecipare alla gara. 

Pubblicazione dei nominativi degli 
operatori economici consultati dalla 
stazione appaltante in esito alla 
procedura. 

 
Art. 2, co. 4, d.l. n. 76/2020 

 
[Procedure la cui determina a 
contrarre sia stata adottata entro il 
31 dicembre 2021. Per queste la 
deroga continua a valere per le 
successive fasi di affidamento ed 
esecuzione del contratto.] 

Nella fase dell’esecuzione, possibile 
ricorso a variazioni contrattuali in 
assenza dei vincoli imposti dalle 
Direttive Quadro, con il rischio di 
comportamenti corruttivi per far 
conseguire all’impresa maggiori 
guadagni (art. 72 della direttiva 
2014/24/UE e art. 64 della direttiva 
2014/25/UE). 

Chiara e puntuale esplicitazione nel 
provvedimento di approvazione di una 
variante, delle ragioni che hanno dato 
luogo alla necessità di modificare il 
contratto iniziale. 

Comunicazione al RPCT da parte di RUP 
e/o ufficio gare della presenza di 
varianti in corso d’opera per eventuali 
verifiche a campione, soprattutto con 
riferimento alle ipotesi di: 

 
Nei casi di cui al co. 3 e nei settori 
dell'edilizia scolastica, universitaria, 
sanitaria, giudiziaria e penitenziaria, 
delle infrastrutture per attività di 
ricerca scientifica e per la sicurezza 
pubblica, dei trasporti e delle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, 
portuali, aeroportuali, lacuali e 
idriche, ivi compresi gli interventi 
inseriti nei contratti di programma 
ANAS-MIT 2016-2020 e RFI-MIT 2017 - 
2021 e relativi aggiornamenti, nonché’ 
per gli interventi funzionali alla 
realizzazione del Piano nazionale 
integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC). per i contratti relativi 

 1) incremento contrattuale superiore 
al 20% dell’importo iniziale; 

2) proroghe con incremento dei termini 
superiori al 30% di quelli inizialmente 
previsti; 

3) variazioni di natura sostanziale a 
causa di modifiche dell’equilibrio 
economico del contratto a favore 
dell’aggiudicatario in modo non 
previsto nel contratto iniziale, ovvero a 
causa di modifiche che estendono 
notevolmente l’ambito di applicazione 
del contratto. 

Pubblicazione, contestualmente alla 
loro adozione, dei provvedimenti di 
approvazione delle varianti. 
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o collegati ad essi, per quanto non 
espressamente disciplinato dal 
presente articolo, le stazioni 
appaltanti, per l'affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori,servizi 
e forniture nonché' dei servizi di 
ingegneria e architettura, inclusa 
l'attività di progettazione, e per 
l’esecuzione dei relativi contratti, 
operano in deroga ad ognidisposizione 
di legge diversa daquella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del 
Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, nonché’ dei vincoli 
inderogabili 

derivant 
i 
dall’appartenenza 

all’Union 
eeuropea, ivi inclusi quelli derivanti 
dalle  direttive 2014/24/UE  e 
2014/25/UE, dei principi di cui agli 
artt. 30, 34 e 42 del d.lgs. n. 50/2016e 
delle disposizioni  in materia di 
subappalto. 

Esecuzione dell’appalto “non a 
regola d’arte” a causadell’assenza 
di adeguati controlli sulla corretta 
esecuzione delle prestazioni 
contrattuali in violazione dei 
principi di economicità, efficacia, 
qualità della prestazione e 
correttezza nell’esecuzione 
dell’appalto. Ciòal fine di favorire 
l’appaltatore. 

Nomina di un ufficio di Direzione Lavori 
composto di personalecompetente ed in 
numero adeguato che possa facilmente 
presidiare il cantiere effettuando 
giornalmente controlli sul personale ed i 
macchinari in uso all’appaltatore e ai 
subappaltatori e fornitori in generale. 

Può farsi riferimento, quali best 
practice, alle indicazioni di cui al DM 
7 marzo 2018, n. 49, Regolamento 
recante “Approvazione delle linee guida 
sulle modalità di svolgimento delle 
funzioni del direttore dei lavori e del 
direttore dell’esecuzione”. 

 

 
Esecuzione delle prestazioni 
contrattuali attraverso il ricorso ad 
un subappalto non autorizzato e 
configurazione del reato previsto 
dall’art. 21 della L. n. 646/1982. 

Controlli in loco, periodici e a sorpresa, 
al fine di accertare che le prestazioni 
siano eseguite dall’aggiudicatario o da 
un subappaltatore autorizzato. In tal 
caso è data la facoltà 
all’amministrazione appaltante di 
chiedere la risoluzione del contratto 
come prevede l’art. 21 della l. n. 
646/1982. 

 
Art. 4, commi. 2 e 3, d.l. n. 76/2020 

 
Estensione della norma che consente, 
in caso di impugnativa, l’applicazione 
delle   disposizioni   processuali 

relative 
alle infrastrutture 

strategiche (art. 125 d.lgs. n. 
104/2010), le quali - fatte salve le 
ipotesi di cui agli artt. 121 e123, d.lgs. 
n. 104/2010 - escludono lacaducazione 
del contratto, favorendo il 
risarcimento per equivalente. 

Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
altissimi risarcimenti al soggettonon 
aggiudicatario. 

A seguito di contenzioso, ricognizioneda 
parte dell’ufficio gare – nell’arco di due 
anni – sia degli operatori economici 
(OO.EE.) che hanno avuto la 
“conservazione del contratto” sia di 
quelli per i quali è stato concesso il 
risarcimento ai sensi dell’art. 125 d.lgs. 
n. 104/2010. Ciò al fine di verificare la 
ricorrenza dei medesimi OE, indice di un 
possibile accordocollusivo fra gli stessi. 

Pubblicazione degli indennizzi concessi 
ai sensi dell’art. 125 cpa. 

 
Art. 6, d.l. n. 76/2020 

 
Disciplina del Collegio consultivo 
tecnico. 

Fino al 30 giugno 2023 per i lavori 
diretti alla realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o superiore 
alle soglie comunitarie èobbligatoria, 
presso ogni stazione appaltante, la 
costituzione di un collegio consultivo 
tecnico, prima dell'avvio 
dell'esecuzione, per la rapida 
risoluzione delle controversiein corso 
di esecuzione. 

Nomina di soggetti che non 
garantiscono la necessaria 
indipendenza rispetto alle parti 
interessate (SA o impresa) ancheal 
fine di ottenere vantaggi dalla 
posizione ricoperta. 

Pubblicazione dei dati relativi ai 
componenti del Collegio consultivo 
tecnico ai sensi dell’art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 (cfr. LLGG MIMS sul Collegio 
consultivo tecnico approvate con 
Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 
pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 
2022). 

 
Controlli sulle dichiarazioni rese aisensi 
dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 in 
materia di conflitti di interessi da parte 
dei componenti del CCT (cfr. anche 
LLGG MIMS sul Collegio consultivo 
tecnico approvate con Decreto 17 
gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di 
contratti pubblici, § 3.1, del presente 
PNA) 

 
Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in partecon 
le risorse del PNRR 
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Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 

 
Le stazioni appaltanti possono altresì 
ricorrere alla procedura di cui all’art. 
63 del d.lgs. n. 50/2016, per i settori 
ordinari, e di cui all’art. 125, per i 
settori speciali, nella misura 
strettamente necessaria, quando,per 
ragioni di estrema urgenza derivanti 

da 
circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, l’applicazionedei 
termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione degli 
obiettivi o il rispetto dei tempi di 
attuazione di cui al PNRR nonché al 
PNC e ai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell’Unione Europea. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli artt. 
63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in 
assenza delle condizioni di estrema 
urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 
stazioneappaltante. 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando per 
ragioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili allastazione appaltante, per 
cui i termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie nonpossono 
essere rispettati. 
Il richiamo alle condizioni di urgenza 
non deve essere generico ma 
supportato da un’analitica trattazione 
che manifesti l’impossibilità del ricorso 
alleprocedure ordinarie per il rispetto 
dei tempi di attuazione degli 
interventi. 

Utilizzo improprio della procedura 
negoziata da parte della stazione 
appaltante ascrivibile 
all’incapacità di effettuare una 
corretta programmazione e 
progettazione degli interventi. 

 
Utilizzo improprio della procedura 
negoziata da parte della stazione 
appaltante per favorire un 
determinato operatore economico. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce di 
tracciare le procedure negoziatesenza 
previa pubblicazione del bandoaffidate 
da una medesima amministrazione in 
un determinato arco temporale. Ciò al 
fine di verificare da parte delle 
strutturee/o soggetti competenti se gli 
operatori economici aggiudicatari sono 
sempre i medesimi. 

   
effettuare controlli su un campione di 
affidamenti ritenuto significativo 
(almeno pari al 10%) dell’effettivo 
ricorrere delle condizioni di urgenza 
previste dalla norma. 

   

 
Il RPCT verifica in sede di monitoraggio 
la corretta attuazione delle misure 
programmate. 

 Artificioso allungamento dei tempidi 
progettazione della gara e dellafase 
realizzativa dell’intervento alfine di 
creare la condizione per 
affidamenti caratterizzati da 
urgenza. 

Monitoraggio sistematico del rispetto 
dei tempi di progettazione della garae 
della fase realizzativa dell’intervento 
al fine di individuare eventuali 
anomalie che possono incidere sui 
tempi di attuazione dei 
programmi. 

 

 
  

Verifica a campione dei casi di 
anomalia da parte della struttura di 
auditing individuata dalla S.A. che ne 
relaziona al RPCT e all’ufficio gare. 
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Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 

 
Per gli affidamenti PNRR, PNC e UEè 
stata estesa la norma che consente, in 
caso di impugnativa, l’applicazione 
delle disposizioni processuali relative 
alle infrastrutture strategiche (art. 
125d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte 
salve le ipotesi di cui agli artt. 121e 
123 del citato decreto - limitano la 
caducazione del contratto, favorendo 
il risarcimento perequivalente. 

Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
risarcimenti, cospicui, al soggetto 
non aggiudicatario. 

A seguito di contenzioso, ricognizione 
da parte dell’ufficio gare – nell’arco di 
due anni – sia degli OE che hanno avuto 
la “conservazione del contratto” sia di 
quelli per i quali è stato concesso il 
risarcimento ai sensidell’art. 125 d.lgs. 
n. 104/2010. Ciò al fine di verificare la 
ricorrenza dei medesimi OE, indice di 
un possibile accordo collusivo fra gli 
stessi. 

 
Pubblicazione degli indennizziconcessi 
ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 
104/2010. 

Art. 48, co. 5, d.l. 77/2021 Appalto 

integrato 

E’ prevista la possibilità per le stazioni 
appaltanti di procedere 
all’affidamento di progettazione ed 
esecuzione dei lavori sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed 
economica (PFTE) di cui all’art. 23, 
co. 5, del d.lgs. n. 50/2016. 

Rischio connesso all’elaborazione 
da parte della S.A. di un progetto di 
fattibilità carente o per il qualenon 
si proceda ad una accurata verifica, 
confidando nei successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze. 

Per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica da 
porre a base dell’affidamento si 
raccomanda di attenersi alle “Linee 
guida per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica da 
porre a base dell’affidamento di 
contratti pubblici di lavori del PNRR e 
del PNC” emanate dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il 29 luglio 
2021. 

Fermo restando l’applicazione degli 
articoli dal 14 al 23 del D.P.R. n. 
207/2010 ancora vigenti, i soggetti 
preposti alla verifica del progetto, 
svolgono tale attività nel rispetto 
dell’art. 26, co. 4 e di quanto 
specificato nelle predette linee guida 
del Consiglio Superiore. 

Comunicazione del RUP all’ufficio gare 
dell’approvazione del progetto redatto 
dall’impresa che presenta un 
incremento di costo e ditempi rispetto 
a quanto previsto nel progetto posto a 
base di gara per eventuali verifiche a 
campione sulle relative modifiche e 
motivazioni. 
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 Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
proprio profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. 

 
 

 
Incremento del rischio connesso a 
carenze progettuali che comportino 
varianti suppletive, sia in sede di 
redazione del progetto esecutivo 
che nella successiva fase 
realizzativa, con conseguenti 
maggiori costi di realizzazione delle 
opere e il dilatarsi dei tempi della 
loroattuazione. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce, a 
titolo esemplificativo, di tracciare per 
ogni appalto le varianti in corso 
d’opera che comportano: 

1) incremento contrattuale superiore 
al 20% dell’importo iniziale; 

2) proroghe con incremento dei 
termini superiori al 25% di quelli 
inizialmente previsti; 

3) variazioni di natura sostanziale 
anche se contenute nell’importo 
contrattuale. 

 
Subappalto 

Art. 49, d.l. n. 77/2021 Modifiche alla 
disciplina delsubappalto 

 
La disposizione normativa ha inciso 
sull’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016, 
successivamente modificato Legge 23 
dicembre 2021, n. 238 “Legge 
europea 2019- 2020”, in particolare 
rispetto al limite del ricorso al 
subappalto prevedendo che: 

a) dalla entrata in vigore del decreto 
e fino al 31 ottobre 2021 

il subappalto non può superare la 
quota del 50 per cento dell’importo 
complessivo del contratto; 

b) dal 1° novembre 2021 è stato 
eliminato qualsiasi limite 
predeterminato al subappalto. 

Incremento dei condizionamenti 
sulla realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir meno 
dei limiti al subappalto (fermo 
restando che, ai sensi dell’art. 105 
del Codice, il contratto non può 
essere ceduto e non può essere 
affidata a terzi l’integrale 
esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioniappaltate). 

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto in assenza dei controlli 
previsti dalla norma. 

Comunicazione obbligatoria 
dell’O.E. relativa ai sub contratti 
che non sono subappalti ai sensi 
dell’art. 105, co. 2, del Codice, 
effettuata con dolo al fine di 
eludere i controlli più stringenti 
previsti per il subappalto. 

Pubblicazione dei nominativi delle 
imprese subappaltatrici e degliimporti 
contrattuali. 

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti preposti a mezzo della 
diffusione di circolari interne/linee 
guida comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in materia 
di subappalto. 

 
Tracciamento degli appalti rispetto ai 
quali è stato autorizzato, in un dato 
arco temporale, il ricorso all’istituto 
del subappalto. Ciò per consentire 
all’ente (RPCT o altro soggetto 
individuato) di svolgere, a campione 
verifiche della conformità alla norma 
delle autorizzazioni al subappalto 
concessedal RUP. 

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del DEC 
sullo svolgimento delle prestazioni 
dedotte in contratto da parte del 
solo personale autorizzato con la 
possibile conseguente prestazione 
svolta da personale/operatori 
economici non autorizzati. 

Verifica da parte dell’ente ( RPCT o 
altro soggetto individuato) 
dell’adeguato rispetto degli 
adempimenti di legge da parte del 
DL/DEC e RUP con riferimento allo 
svolgimento della vigilanza in sede 
esecutiva con specifico riguardo ai 
subappalti autorizzati e ai subcontratti 
comunicati. 
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Art. 50, co. 2. d.l. n. 77/2021 

Esecuzione 

Poteri sostitutivi 

 
Conferisce un potere di intervento 
diretto e semplificato all’organo 
titolare del potere sostitutivo 
mediante applicazione di termini 
dimezzati rispetto agli originari, 
qualora decorrano inutilmente i 
termini per la stipula, la consegna 
lavori, la costituzione del Collegio 
Consultivo Tecnico, nonché altri 
termini anche endo-procedimentali. 

 
In tali casi, il responsabile o l’unità 
organizzativa titolare del potere 
sostitutivo, d’ufficio o su richiesta, 
esercita tale potere entro un termine 
pari alla metà di quello previsto per la 
conclusione del procedimento. Questo 
al fine di garantire il rispettodei tempi 
previsti per l’attuazione del PNRR e 
PNC nonché dei programmi 
cofinanziati con fondi strutturali 
europei. 

Mancata attivazione del potere 
sostitutivo ai sensi dell’art. 2, co.9- 
bis, l. n. 241/1990 con conseguenti 

ritardi 
nell’attuazione del PNRR e PNC e 
dei programmi cofinanziati con 
fondi strutturali europei al fine di 
favorire interessi particolari. 

Link alla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 35, lett. m) del d.lgs. n. 
33/2013, sul sito istituzionale della 
stazione appaltante, del nominativo e 
dei riferimenti del titolare delpotere 
sostitutivo, tenuto ad attivarsi qualora 
decorrano inutilmente i termini per la 
stipula, la consegna lavori, la 
costituzione del Collegio Consultivo 
Tecnico, nonché altri termini anche 
endo-procedimentali. 

Nomina come titolare del potere 
sostitutivo di soggetti che versanoin 
una situazione di conflitto di 
interessi. 

Dichiarazione – da parte del soggetto 
titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene 
richiesto il suo intervento - delle 
eventuali situazioni di conflitto di 
interessi aisensi dell’art. 42 del d.lgs. 
n. 50/2016 (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di 
contratti pubblici, § 3.1. del presente 
PNA). 

Link alla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 35, lett. m) del d.lgs. n. 
33/2013, sul sito istituzionale della 
stazione appaltante, del nominativo e 
dei riferimenti del titolare del potere 
sostitutivo, tenuto ad attivarsi qualora 
decorrano inutilmente i termini per la 
stipula, la consegna lavori, la 
costituzione del Collegio Consultivo 
Tecnico, nonché altri termini anche 
endo-procedimentali. 

   
Dichiarazione – da parte del soggetto 
titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene 
richiesto il suo intervento delle 
eventuali situazioni di conflitto di 
interessi ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. 
n. 50/2016. 

  
 
Verifica e valutazione delle 
dichiarazioni rese dal titolare del 
potere sostitutivo a cura del 
competente soggetto individuato 
dall’amministrazione 
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 Attivazione del potere sostitutivo in 
assenza dei presupposti al fine di 
favorire particolari operatori 
economici. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

 Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia, si suggerisce di 
tracciare gli affidamenti operati dalla 
stazione appaltante al fine di 
verificare la rispondenza delle 
tempistiche di avanzamento inragione 
di quanto previsto dalle norme e dal 
contratto; ciò con l’obiettivo di 
attivare il potere sostitutivo nei casi di 
accertato ritardo e decorrenza dei 
termini. 

 
Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021Premio di 

accelerazione 

 
È previsto che la stazione appaltante 
preveda nel bando o nell'avviso di 
indizione della gara dei premi di 
accelerazione per ogni giorno di 
anticipo della consegna dell’opera 
finita, da conferire mediante lo stesso 
procedimento utilizzato per le 
applicazioni delle penali. 

È prevista anche una deroga all’art. 
113-bis del Codice dei Contratti 
pubblici al fine di prevedere delle 
penali più aggressive in caso di 
ritardato adempimento. 

Corresponsione di un premio di 
accelerazione in assenza del 
verificarsi delle circostanze 
previste dalle norme. 

 
 
 
 

 
Accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportanteuna 
esecuzione dei lavori “non a regola 
d’arte”, al solo fine di conseguire il 
premio di accelerazione, con 
pregiudizio del corretto 
adempimento del contratto. 

Comunicazione tempestiva da parte 
dei soggetti deputati alla gestione del 
contratto (RUP, DL e DEC) delricorrere 
delle circostanze connesse al 
riconoscimento del premio di 
accelerazione al fine di consentire le 
eventuali verifiche del RPCT o della 
struttura di auditing. 

 
Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce di 
tracciare gli affidamenti operati dalla 
stazione appaltante al fine di 
verificare la rispondenza delle 
tempistiche di avanzamento inragione 
di quanto previsto dalle norme e dal 
contratto; ciò con l’obiettivo di 
procedere adaccertamenti nel caso di 
segnalato ricorso al premio di 
accelerazione. 

 Accordi fraudolenti del RUP o delDL 
con l’appaltatore per attestare 
come concluseprestazioni ancora da 
ultimare al fine di evitare 
l’applicazione delle penali e/o 
riconoscere il premio di 
accelerazione. 

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti (RUP, DL e DEC) preposti a 
mezzo della diffusione di circolari 
interne/linee guida comportamentali 
sugli adempimenti e la disciplina in 
ordine all’esecuzione della prestazione 
al fine del corretto riconoscimento del 
premio di accelerazione. 

 
Art. 53, d.l. n. 77/2021 

 
Semplificazione degli acquisti di benie 
servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia 

Improprio ricorso alla procedura 
negoziata piuttosto ad altra 
procedura di affidamento per 
favorire determinati operatori 
economici, soprattutto per gli 
appalti sopra soglia aventi ad 
oggetto l’acquisto di beni e servizi 
informatici. 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata, anche per 
importi superiori alle soglie UE, per 
affidamenti aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e serviziinformatici. 
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di procedure di e-procurement e 
acquisto di beni e servizi informatici. 

In applicazione della norma in 
commento le stazioni appaltanti 
possono ricorrere alla procedura 
negoziata anche per importi superiori 
alle soglie UE, per affidamenti aventi 
ad oggetto l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basatisulla 
tecnologia cloud, nonché servizi di 
connettività, la cui determina a 
contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia 
adottato entro il 31 dicembre 2026, 
anche ove ricorra la rapida 
obsolescenza tecnologica delle 
soluzioni disponibili tale da non 
consentire il ricorso ad altra 
procedura di affidamento. 

Carente programmazione 
pluriennale degli interventi che 
determina l’insorgere della 
necessità di usufruire, a guadagnodi 
tempo, di procedure negoziate per 
importi rilevanti aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e servizi 
informatici. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisconole 
seguenti azioni volte a predisporre le 
basi dati in uso alle amministrazioni: 

1) tracciamento, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure negoziate, 
sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle 
singole amministrazioni che del Portale 
dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutturee/o 
soggetti competenti (RUP + ufficio 
gare) se gli operatori economici 
aggiudicatari siano semprei medesimi; 

   

 
2) tracciamento delle procedure 
negoziate che fanno rilevare unnumero 
di inviti ad operatori economici 
inferiore a 5; 

3) tracciamento degli operatori 
economici per verificare quelli che inun 
determinato arco temporale risultano 
essere stati con maggiore frequenza 
invitati e/o aggiudicatari. 

 Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle 
procedure e formulazione dei 
relativi inviti ad un numero inferiore 
di soggetti rispetto a quello previsto 
dalla norma al finedi favorire 
determinati operatori economici a 
discapito di altri. 

Verifica da parte dell’ente (RPCT o 
struttura di auditing appositamente 
individuata o altro soggettoall’interno 
della S.A.) circa la corretta attuazione 
del principio di rotazione degli inviti al 
fine di garantire la parità di 
trattamento degli operatori economici 
in termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare, verificando 
quelli che in un determinato arco 
temporale risultano essere stati con 
maggior frequenza invitati o 
aggiudicatari. 

   
Aggiornamento tempestivo degli 
elenchi su richiesta degli operatori 
economici che intendono partecipare 
alla gara. 

  
Pubblicazione, all’esito delle 
procedure, dei nominativi degli 
operatori economici consultati dalla 
S.A. 
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Nella tabella che segue sono indicate sinteticamente le tipologie di misure da adottare. 

 
Tipologie misure 

misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento degli elenchi degli operatori 

economici da invitare nelle procedure negoziate, puntuale esplicitazione nelle determine a contrarre delle motivazioni 

della procedura di affidamento) 

misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare riferimento agli 

appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici che consentano il monitoraggio e la tracciabilità 

degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti di lavori, servizi e forniture) 

misure di semplificazione (ad es. ricorso alle gare telematiche) 

misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli adempimenti e la 

disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei 

passaggi procedimentali che possono dar luogo ad incertezze) 

misure di rotazione e di formazione del RUP e del personale a vario titolo preposto ad effettuare le attività di 

verifica e controllo degli appalti 

Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi che consentono in primis 

un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della 

procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa 

comunitaria e nazionale; nonché un successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di 

soggetti diversi (ufficio contratti, RPCT, controlli interni ecc.). 

Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito della clausola di 

salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione 

del contratto. 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 
Il Responsabile unico del procedimento (RUP) resta una figura centrale nel settore dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, secondo quanto disposto all’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016. In particolare, la norma stabilisce che, 

per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti individuano un 
responsabileunico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, 

dell'esecuzione. La norma disciplina, altresì, le modalità di nomina del RUP, i requisiti richiesti e i numerosi e delicati 

compiti allo stessoattribuiti. 

Con le linee guida n. 3 del 2016, cui si rinvia, l’Autorità ha dedicato una particolare attenzione al ruolo del RUP, 
fornendo alle stazioni appaltanti alcuni chiarimenti in merito a diversi profili, quali appunto i poteri esercitati e i 

requisiti per la nomina. 

In particolare, nelle citate LLGG è stato precisato che: 

 

 il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, co. 1, del Codice, con atto formale del 
dirigenteo del soggetto responsabile dell’unità organizzativa, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità 

organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in 

organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche; 

 per effetto del divieto fissato all’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001, introdotto dalla l. n. 190/2012, non può 

svolgere le funzioni di RUP chi sia stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale70; 

 le funzioni di RUP non possono essere assunte dal personale che versa nelle ipotesi di conflitto di interessi 
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di cui al co. 2 dell’art. 42 del Codice. L’art. 42 si applica infatti a tutto il personale e ai soggetti che 

partecipano alleattività connesse alle procedure di affidamento ed esecuzione del contratto, a partire 
innanzitutto proprio dal RUP. Non può pertanto ricoprire tale posizione il dipendente che si trovi in una 

delle ipotesi descritte al citato art. 42, co. 2. Si richiama l’attenzione sulla necessità che il superiore 

gerarchico, competente alla nomina, valuti la sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interessi 
che emergano dalla relativa dichiarazione resa dal soggetto interessato, in conformità alle indicazioni 

formulate da ANAC nella Parte speciale “Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici” del presente 

PNA, cui si rinvia, sulle misure da adottare per la gestione del conflitto di interessi nei contratti pubblici; 

 Il RUP osserva le disposizioni del Codice di comportamento di cui al d.P.R. n. 62/2013 e di quelle 
contenute nelCodice di comportamento adottato dall’amministrazione. 

Quanto ai compiti, il RUP vigila sullo svolgimento delle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione di ogni 

singolo intervento, tenendo conto dei costi e dei tempi previsti, della qualità della prestazione, della manutenzione 
programmata, della sicurezza e salute dei lavoratori e di altre disposizioni in materia. Il RUP è dunque il principale 

soggetto coinvolto nei processi delle singole fasi dell’appalto nelle quali possono presentarsi situazioni di rischio 

corruttivo a pregiudizio del corretto e imparziale svolgimento dell’azione amministrativa. 

La rilevanza dei compiti posti in capo al RUP comporta che lo stesso debba essere in possesso di adeguata competenza 

professionale in relazione all’incarico. Le sopra citate LLGG forniscono indicazioni in merito alle opzioni alternative 
nell’ipotesi di carenza di organico della stazione appaltante e di impossibilità di individuare un soggetto in possesso 

della professionalità necessaria per ricoprire il ruolo di RUP, sia in termini di possibile nomina di un soggetto interno 

(dipendente) o esterno che possa coadiuvare il RUP sia, su proposta dello stesso RUP, in termini di affidamento di 
incarichi a sostegno dell’intera procedura per gli appalti di particolare complessità che richiedano necessariamente 

valutazioni e competenze altamente specialistiche. È in ogni caso facoltà della stazione appaltante istituire una 

struttura stabile a supporto del RUP, per migliorare la qualità della programmazione e della progettazione 

complessiva. 

L’Autorità ha da tempo raccomandato il rispetto del criterio della rotazione nell’affidamento dell’incarico di RUP 

quale misura di prevenzione del rischio corruttivo. 

Al fine sia di garantire la professionalità adeguata nell’espletamento dell’incarico sia di consentire l’attuazione della 
rotazione, assume una particolare importanza la formazione del personale. Lo stesso Codice dei contratti contempla 

espressamente l’obbligo per la stazione appaltante di organizzare una formazione specifica per i dipendenti in 

possesso dei requisiti idonei allo svolgimento dell’incarico di RUP (art. 31, co. 9). Le LLGG n. 3 prevedono, del 

resto, che il RUP debba essere in possesso di specifica formazione professionale, soggetta a costante aggiornamento. 

Vale richiamare ad esempio che, dall’entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 

ai sensi dell’art. 38 del Codice, negli appalti particolarmente complessi, il RUP dovrà possedere requisiti di adeguata 

competenza quale Project Manager, acquisita anche attraverso la frequenza, con profitto, di corsi di formazione in 
materia di Project Management. 

Alla formazione specifica in materia di appalti va poi affiancata la formazione in materia di prevenzione della 

corruzione,ai sensi della l. n. 190/2012, per la particolare esposizione al rischio corruttivo che denota le attività 
connesse all’espletamento dell’incarico di RUP. 

Alla luce di quanto sopra, nella presente sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO vengono inserite disposizioni 

specifiche in merito ai seguenti aspetti: 

 applicazione del Codice di comportamento di cui al d.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento 

dell’amministrazione al RUP e ai soggetti assegnati alla struttura di supporto, ove istituita; 

 gestione del conflitto di interessi ex art. 42 del Codice, con chiare indicazioni in ordine all’obbligo – per 

il soggetto che ricopre l’incarico di RUP e per il personale di supporto - di dichiarare le eventuali situazioni 
di conflitto di interessi e all’individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle 

dichiarazionirese (cfr. Parte speciale “Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici” del presente 

PNA); 
 rotazione effettiva degli incarichi attribuiti per lo svolgimento delle funzioni del RUP; 

 formazione del personale idoneo a ricoprire l’incarico di RUP in materia di prevenzione della corruzione, 

da affiancare alla formazione specifica in materia di appalti per garantire adeguata professionalità tecnica. 

Alla luce delle deroghe introdotte dal legislatore alla disciplina dei contratti pubblici, la figura del RUP ha assunto 

una valenza ancora più decisiva. 
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In primo luogo, al RUP è demandato il compito di suggerire le procedure semplificate più idonee ad accelerare l’avvio 

e l’esecuzione degli appalti e, nello stesso tempo, contemperare il necessario rispetto dei principi generali di cui 
all’art. 30 del d.lgs. n. 50/2016. Da qui l’importanza di prevedere da parte del RUP una motivazione rafforzata della 

scelta di ricorrere ad affidamenti in deroga. 

Il d.l. n. 77/2021 ha inciso sulle funzioni del RUP, in particolare in materia di affidamento dei contratti pubblici 
PNRR e PNC, introducendo una serie di nuove attività che questa figura è chiamata a svolgere. Ci si riferisce in 

particolare a: 

 l’art. 48, co. 2: in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC, la norma attribuisce al RUP 

il compito non solo di “sottoscrivere” il provvedimento di validazione delle varie fasi progettuali anche 
in corso d’opera – come previsto dalla norma generale del Codice sulle verifiche (art. 26, co. 8 d.lgs. n. 

50/2016) - ma anche di approvarle con propria determinazione e adeguatamente motivare; 

 l’art. 48, co. 5: in tema di appalto integrato in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC, 
la disposizione pone in capo al RUP il compito di avviare le procedure per l’acquisizione dei pareri - in 

seno alla conferenza di servizi ex art. 14 della l. n. 241/1990 - e degli atti di assenso necessari per 

l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, che sarà posto a base di gara. 

 

 

Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici 

La prevenzione di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso l’individuazione e la gestione dei conflitti di interessi. 

Si configura una situazione di conflitto di interessi laddove la cura dell’interesse pubblico, cui è preposto il funzionario, 
potrebbe essere deviata, pregiudicando l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale dell’amministrazione, 

per favorire il soddisfacimento di interessi personali del medesimo funzionario o di terzi con cui sia in relazione 

secondo quanto precisato dal legislatore. Si tratta, dunque, di una condizione che determina il rischio di comportamenti 
dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria. Il conflitto di interessi 

è, infatti, definito dalla categoria della potenzialità e la disciplina in materia opera indipendentemente dal 

concretizzarsi di un vantaggio. 

Occorre tener presente che le disposizioni sul conflitto di interessi fanno riferimento a un’accezione ampia, con 

particolare riguardo al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici di cui all’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, 
attribuendo rilievo a posizioni che potenzialmente possono minare il corretto agire amministrativo e compromettere, 

anche in astratto, il comportamento imparziale del dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale e in 

generale della propria attività. Alle situazioni tipizzate di conflitto di interessi individuate dalle norme e, in particolare, 
agli artt. 7 e 14 del Codice di comportamento di cui al d.P.R. n. 62/2013, si aggiungono quelle fattispecie - identificabili 

con le “gravi ragioni di convenienza”, cui pure fa riferimento lo stesso citato art. 7, ovvero con “altro interesse 

personale” introdotto dall’art. 42 del Codice dei contratti - che potrebbero interferire con lo svolgimento dei doveri 
pubblici. Si tratta di ipotesi che, per la loro prossimità alle situazioni tipizzate, sono comunque idonee a determinare 

il pericolo di inquinare l’imparzialità o l’immagine imparziale dell’amministrazione. 

 

La disciplina generale in materia di conflitto di interessi è di particolare rilievo altresì per la prevenzione della 
corruzione. Il legislatore è intervenuto mediante disposizioni all’interno sia del Codice di comportamento per i 

dipendenti pubblici, sia della legge sul procedimento amministrativo , in cui sono previsti l’obbligo per il 

dipendente/responsabile del procedimento di comunicazione della situazione in conflitto e di astensione. 

Inoltre, con il d.lgs. n. 39/2013, attuativo della l. n. 190/2012, sono state predeterminate fattispecie di incompatibilità 

e inconferibilità di incarichi per le quali si presume in un circoscritto arco temporale (cd. periodo di raffreddamento) 

la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

La gestione del conflitto di interessi assume uno speciale rilievo nello svolgimento delle procedure di affidamento 

degli appalti e concessioni, uno dei settori a maggior rischio corruttivo. Il Codice dei contratti pubblici contiene 

all’art. 42 una specifica norma in materia, anche avendo riguardo all’esigenza di garantire la parità di trattamento degli 

operatori economici. 

La stessa normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR assegna un particolare valore alla prevenzione dei 

conflitti di interessi. In proposito, l’art. 22, co. 1, del Regolamento UE 241/2021 prevede espressamente: “Nell'attuare 
il dispositivo gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le 

opportune misure per tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione 

alle misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per 
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quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di 

interessi”. 
Inoltre, il medesimo Regolamento UE, al fine di prevenire il conflitto di interessi, all’art. 22, stabilisce specifiche misure, 

imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla Commissione i dati del titolare effettivo del 

destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la 
rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi”. 

 

Lo Stato italiano ha recepito le misure fissate a livello di regolamentazione UE, oltre che in disposizioni normative, 
anche negli atti adottati dal MEF, Dipartimento RGS, Servizio centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale 

per l’attuazione del PNRR. In particolare, nelle LLGG del MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022, è 

stataposta grande attenzione alla necessità di garantire la trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti 

partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti pubblici. Tra le numerose indicazioni fornite dal MEF nelle 
predette LLGG è ricompresa anche quella con cui si è previsto non solo l’obbligo per gli operatori economici di 

comunicare i dati del t.e. ma anche quello, posto in capo al soggetto attuatore/stazione appaltante, di richiedere la 

dichiarazione del medesimo t.e. di assenza di conflitto di interessi. 

 

Quale misura di prevenzione, inserita nel presente piano, verrà inserita la richiesta all’O.E. 

partecipante/affidatario di un appalto della dichiarazione del titolare effettivo e, quale indicatore, la verifica 

su un campione del 20% che la dichiarazione sia stata resa. 

 

Quanto al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, di seguito si individuano: 

 

 l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016; 

 le misure di prevenzione del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici che vengono inserite nella 

presente sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, con particolare riferimento alla dichiarazione da 

rendere da parte dei soggetti interessati all’atto di assegnazione all’ufficio e per la partecipazione alle 

singole procedure di gara; 
 i poteri del RPCT e del RUP in materia e i rapporti tra le due figure. 

 

 

Ambito soggettivo e oggettivo di applicazione dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 

 

L’art. 42 dispone che le stazioni appaltanti prevedano misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché 

per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interessi nello svolgimento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della 

concorrenza e garantire, così, la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

In particolare, l’obiettivo è quello di impedire che l’amministrazione aggiudicatrice si lasci guidare, nella scelta del 
contraente, da considerazioni estranee all’appalto, accordando la preferenza a un concorrente unicamente in ragione 

di particolari interessi soggettivi. 

La ratio della norma va ricercata nella volontà di disciplinare il conflitto di interessi in un ambito particolarmente 

esposto al rischio di interferenze, a tutela del principio di concorrenza e del prestigio della pubblica amministrazione. 

Il comma 2 della citata disposizione definisce specificamente le ipotesi di conflitto di interessi nell’ambito delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici. 

Si ha conflitto d'interessi quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi -che, anche per 
conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato - ha, direttamente o indirettamente, un interesse 

finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità 

e indipendenza nell’ambito della procedura di appalto o di concessione. 
Quanto al contenuto minimo della nozione di conflitto di interessi, la norma rinvia inoltre alle situazioni che 

determinano l’obbligo di astensione previste dall’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013. 

Come sopra accennato, tale disposizione contiene, infatti, una tipizzazione delle relazioni personali o professionali 

sintomatiche del possibile conflitto di interessi. Ogni qual volta si configurino tali situazioni di conflitto di interessi, 
il dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel 

caso concreto la sussistenza del conflitto. 
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Lo stesso art. 42 al co. 3 individua, quali rimedi nel caso in cui si verifichi il rischio di un possibile conflitto di interessi, 

“l’obbligo di darne comunicazione alla stazione appaltante” e di “astenersi dal partecipare alla procedura di 
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni”, pena la responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte 

salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. 

Proprio per il rilievo che assume la disciplina a tutela dei valori dell’imparzialità e del buon andamento dell’attività 

delle amministrazioni la stazione appaltante è tenuta a vigilare sulla corretta applicazione della disciplina durante tutte 

le fasi di una procedura di gara, ivi compresa la fase di esecuzione dei contratti pubblici84. 

 

La disposizione in esame va coordinata inoltre con l’art. 80, co. 5, lett. d) del Codice dei contratti pubblici secondo 
cui l’operatore economico è escluso dalla gara quando la sua partecipazione determini una situazione di conflitto di 

interessi ai sensi dell’art. 42, co. 2, del Codice dei contratti pubblici che non sia diversamente risolvibile. 

 
L’ambito di applicazione dell’art. 42 è definito dal co. 2 in riferimento al “personale di una stazione appaltante o di 

unprestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura 

di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni”. 

La norma deve essere interpretata secondo un’accezione ampia e con un approccio funzionale e dinamico, connesso 
all’apporto o al coinvolgimento che determinati soggetti hanno avuto, o potrebbero avere, nell’ambito 

dell’affidamento. 

Il tema va considerato sia sotto il profilo della identificazione delle “stazioni appaltanti”, sia con riferimento 
all’identificazione del “personale” cui la norma si applica. 

 

Quanto alle stazioni appaltanti, il Codice dei contratti pubblici le definisce all’art. 3, chiarendo che si tratta di 
amministrazioni aggiudicatrici, enti aggiudicatori o soggetti aggiudicatori che affidano a un operatore economico un 

contratto pubblico di appalto o di concessione avente per oggetto l’acquisizione di servizi o forniture oppure 

l’esecuzione di lavori o opere. 

Con riferimento, invece, al personale delle stazioni appaltanti, la disciplina si applica a tutto il personale dipendente, 

a prescindere dalla tipologia di contratto che lo lega alle stesse (ossia contratto a tempo determinato o contratto a 
tempo indeterminato) e a tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in 

grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne 

obiettivamente influenzare l’attività esterna. 

Lo stesso vale anche per tutti i prestatori di servizi a vario titolo coinvolti nell’affidamento come ad esempio: 

 progettisti esterni; 

 commissari di gara; 

 collaudatori. 

 

Particolare attenzione merita poi la figura del progettista esterno, non dipendente, che elabora il progetto posto 

abase di gara. Per tale soggetto, infatti, non sussiste un obbligo dichiarativo e di conseguenza, un eventuale obbligo 
di astensione dalla gara, ma è previsto uno specifico divieto di assegnazione del contratto di appalto o 

subcontratto alla cui base c’è la progettazione dallo stesso redatta , a meno che dimostri che l'esperienza acquisita 

nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è stata tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri operatori. Pertanto, non esiste un automatismo nell'applicazione della citata disposizione ai 

progettisti e un'eventuale esclusione dello stesso va valutata dall’amministrazione caso per caso. 

 

Nella fase esecutiva dei contratti pubblici, in ragione della rilevanza degli interessi coinvolti e dell’assenza di 

confronto competitivo, che costituisce una forma di controllo, devono essere considerati anche i soggetti che 

intervengono in tale fase. Le situazioni di conflitto di interessi sono da valutare anche con riferimento ai 

subappaltatori. 

Le figure che assumono rilievo, in ragione dell’influenza che esercitano, sono ad esempio: 

 il Direttore dei lavori/Direttore dell’esecuzione e, ove nominati, eventuali loro assistenti, specie 

negliaffidamenti particolarmente complessi; 
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 il coordinatore per la sicurezza; 
 l’esperto per accordo bonario; 

 gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni; 
 i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di conformità ed eventuali loro assistenti; 

 gli organi deputati alla nomina del Direttore dell’esecuzione/Direttore dei lavori o del RUP. 

 

L’art. 42 non si applica invece a quei soggetti che si limitano a svolgere attività di natura operativa o che intervengono 

marginalmente nella fase esecutiva. 
Ad ogni modo, nell’individuare i soggetti aventi l’obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e l’obbligo di 

astensione dal partecipare alla procedura di gara, deve ricorrersi ad un approccio dinamico- funzionale che tenga 

conto della funzione in concreto svolta dal soggetto coinvolto. 

Una speciale considerazione, infine, nell’ambito degli interventi finanziati dai fondi del PNRR, meritano i 

professionisti coinvolti per conto della stazione appaltante, sia in ragione dell’esistenza di precedenti incarichi o 
rapporti professionali svolti presso gli operatori economici partecipanti alla procedura di gara, sia per la peculiare 

modalità di reclutamento. 

 
Di seguito si riporta una tabella riassuntiva dei soggetti ai quali si applica l’art. 42 del Codice dei contratti pubblici 

 

Soggetti ai quali si applica l’art. 42 del Codice dei contratti pubblici 

Il personale dipendente di una stazione appaltante con contratto a tempo indeterminato 

Il personale dipendente di una stazione appaltante con contratto a tempo determinato 

Soggetti che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei 

confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare 

l’attività esterna (ad es. Direttore generale, Capo ufficio legislativo, Capo dipartimento, membri degli organi di 

amministrazione e controllo della stazione appaltante che non sia un’amministrazione aggiudicatrice, organi di 

governo delle amministrazioni aggiudicatrici laddove adottino atti di gestione, organi di vigilanza esterni) 

I prestatori di servizi coinvolti nell’affidamento (ad es. progettisti esterni, commissari di gara, collaudatori) 

I soggetti coinvolti nella fase di esecuzione dei contratti pubblici (ad es. il Direttore dei lavori/Direttore 

dell’esecuzione e ove nominati, eventuali loro assistenti, il coordinatore per la sicurezza, l’esperto per accordo 

bonario, gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni, i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di 

conformità ed eventuali loro assistenti 

I professionisti coinvolti per conto della stazione appaltante negli affidamenti legati ai fondi del PNRR 

I soggetti che compongono organi politici laddove svolgano una funzione amministrativa-gestionale (ad es. affidamenti 

gestiti da enti locali di ridotte dimensioni, nei quali il soggetto che assolve un incarico di natura politicapotrebbe 

svolgere anche un ruolo gestionale, svolgimento di funzioni di coordinamento nell’ambito delle proceduredi gara in 

ragione dei poteri attribuiti in virtù di normativa eccezionale e/o emergenziale) 

Il Presidente e tutti i componenti, sia di parte pubblica che di parte privata, dei collegi consultivi tecnici 

L’art. 42 si applica ai contratti d’appalto, subappaltoe di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella 

esecutiva, nei settori ordinari e speciali, sia sopra che sottosoglia. 

L’art. 42 trova altresì applicazione agli affidamenti gestiti mediante albi dei fornitori, con particolare riferimento agli 

affidamenti diretti. 

Rientrano nell’ambito oggettivo di applicazione del citato articolo, altresì, i contratti pubblici e i contratti attivi esclusi 

dal Codice. A tali contratti, infatti, si applicano, ai sensi dell’art. 4 del Codice, i principi di imparzialità e parità di 

trattamento, la cui tutela è, fra l’altro, realizzabile mediante la prevenzione del conflitto di interessi. 
 

Contratti pubblici ai quali si applica l’art. 42 

Contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 

ordinari sottosoglia 
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Contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 

ordinari sopra soglia 

Contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 

speciali sopra soglia 

Contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 
speciali sottosoglia 

Contratti pubblici esclusi dal Codice 

Le misure di prevenzione 

• Le dichiarazioni 

Di seguito, sono individuate le misure di prevenzione del conflitto di interessi inserite nella presente sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 

La principale misura per la gestione del conflitto di interessi è costituita dal sistema delle dichiarazioni che 

vengono rese dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti (esclusi i progettisti, a meno che non ricorra la 

deroga al divieto di assegnazione del contratto di cui all’art. 24, co. 7, cfr. per i dettagli al § 1.2.), dalle successive 

verifiche e valutazioni svolte dall’amministrazione e dall’obbligo di astensione in caso di sussistenza del 
conflitto. 

 
Innanzitutto, occorre considerare la dichiarazione da rendere al dirigente all’atto dell’assegnazione all’ufficio, secondo 

quanto previsto dal Codice di comportamento e del RUP per ogni gara. 

Vengono poi individuate due diverse ipotesi di attuazione del sistema delle dichiarazioni. 

Per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi strutturali in un’ottica di rafforzamento dei 

presidi di prevenzione, i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, forniscono un 

aggiornamento della dichiarazione con le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento. 
Nel caso in cui emergano successivamente, nel corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di conflitto di interessi 

non dichiarate, occorre integrare detta dichiarazione.Anche i soggetti esterni, cui sono affidati incarichi in relazione 

a uno specifico contratto, sono tenuti a rendere la dichiarazione per la verifica dell’insussistenza di conflitti di interessi. 
I dipendenti rendono la dichiarazione riferita alla singola procedura di gara al responsabile dell’ufficio di appartenenza 

e al RUP. 

Per i contratti invece che non utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, è prevista una dichiarazione solo al 
momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico. Resta fermo l’obbligo di rendere la 

dichiarazione ove i soggetti tenuti ritengano – alla luce dell’art. 6 del DPR n. 62/2013 e dei parametri specificati e 

individuati nel modello di dichiarazione - di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 

rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far insorgere detta situazione. 
Tale ultima dichiarazione dovrà essere aggiornata in caso di conflitti di interesse che insorgano successivamente nel 

corso delle diverse fasi della procedura di gara, ivi inclusa la fase esecutiva. 

Resta fermo comunque l’obbligo di rendere la dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP e dei commissari 
di gara (cfr. art. 77 d.lgs. 50/2016). 

In caso di soggetti esterni, le dichiarazioni sono rese al responsabile dell’ufficio competente alla nomina e al RUP. 

Per quanto riguarda il RUP, lo stesso rende la dichiarazione al soggetto che lo ha nominato e al proprio superiore 

gerarchico. 

Le dichiarazioni sono rese per quanto a conoscenza del soggetto interessato e riguardano ogni situazione potenzialmente 

idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e indipendenza. 

 

Le verifiche sono svolte in contraddittorio con il soggetto interessato e mediante l’utilizzo di banche dati, liberamente 
accessibili relative a partecipazioni societarie o a gare pubbliche alle quali l’ente ha abilitazione (ad es. Telemaco), 

informazioni note o altri elementi a disposizione della stazione appaltante, nel rispetto della normativa sulla tutela 

della privacy. 

I controlli possono anche essere svolti tenendo conto delle situazioni di rischio di interferenza dovute a conflitti di 
interessi, che possono sorgere nelle procedure di gara, indicate nelle Linee guida ANAC in materia cui si rinvia o in 



94  

caso di segnalazione da parte di terzi. 
In caso di omissione delle dichiarazioni, da rendere secondo quanto previsto dal Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici (art. 6, d.P.R. n. 62/2013), o di mancata segnalazione di situazioni di conflitto di interessi, nonché 

laddove il dipendente non si astenga dal partecipare ad una procedura di gara, si configurerebbe per i dipendenti 

pubblici “un comportamento contrario ai doveri d’ufficio”, sanzionabile disciplinarmente. 

 

Per quanto riguarda i dati da richiedere in sede di dichiarazione, si indicano di seguito, per ciascuna macroarea, le 
informazioni principali, da modulare nel rispetto dei principi di proporzionalità e non eccedenza, e quindi nel rispetto 

della normativa sui dati personali e con gradualità e congruenza rispetto all’oggetto delle procedure e alle singole fasi 

procedimentali: 
 

1. Attività professionale e lavorativa pregressa 

Elencazione degli impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determinato/indeterminato, pieno o parziale,in 

qualsiasi qualifica o ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, precisando se sono svolti attualmente 

o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

Elencazione delle partecipazioni ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, commissioni o gruppi di 

lavoro) comunque denominati, a titolo oneroso e/o gratuito, precisando se sono svolte attualmente o nei tre anni 

antecedenti la partecipazione alla procedura. 

Elencazione delle partecipazioni a società di persone e/o di capitali, con o senza incarico di amministrazione, 

precisando se sono detenute attualmente ovvero nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad iniziative o a società e studi di 
professionisti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, collaboratore di 
progetti), condotti con taluna delle imprese partecipanti alla procedura ovvero, personalmente, con i suoi 
soci/rappresentanti legali/amministratori, precisando se si tratta di rapporti attuali ovvero relativi ai tre anni 
antecedenti la partecipazione alla procedura. 

 

2. Interessi finanziari 

Elencazione delle partecipazioni, in atto ovvero possedute nei tre anni antecedenti, in società di capitali pubblicheo 

private, riferita alla singola gara e per quanto di conoscenza. 

 

3. Rapporti e relazioni personali 

Indicare: 

Se, attualmente o nei tre anni antecedenti, un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o 

colui con il quale si abbia frequentazione abituale rivesta o abbia rivestito, a titolo gratuito o oneroso, cariche o 

incarichi nell’ambito delle società partecipanti alla procedura ovvero abbia prestato per esse attività professionale, 

comunque denominata, a titolo gratuito o oneroso. 

Se e quali cariche o incarichi, comunque denominati, a titolo gratuito o oneroso, rivesta o abbia rivestito nei tre anni 

antecedenti nell’ambito di una qualsiasi società privata un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il 

convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale 

Se, in prima persona, ovvero un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il qualesi 

abbia frequentazione abituale, abbia un contenzioso giurisdizionale pendente o concluso, nei tre anni antecedenti, 

con l’amministrazione o con le società partecipanti alla procedura. 

 
4. Altro 

Circostanze ulteriori a quelle sopraelencate che, secondo un canone di ragionevolezza e buona fede, devono essere 
conosciute da parte dell’amministrazione in quanto ritenute significative nell’ottica della categoria delle “gravi 
ragioni di convenienza” di cui all’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013108. 

Se e quali delle ipotesi sopra contemplate si siano verificate più di tre anni prima del rilascio della dichiarazione. 
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RUP e RPCT 

In merito al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici il RUP è il soggetto tenuto a: 

 acquisire le dichiarazioni rese dai soggetti all’atto della partecipazione ad una procedura di gara; 

 sollecitare il rilascio delle dichiarazioni ove non siano state ancora rese; 

 effettuare una prima verifica di tali dichiarazioni controllando che siano state rese correttamente. La 

verifica sulla dichiarazione del RUP viene svolta in primo luogo dai soggetti che lo hanno nominato o dal 

superiore gerarchico. Resta fermo che gli uffici competenti dell’amministrazione - nell’ambito dei propri 

controlli a campione sulle dichiarazioni - possono comunque sottoporre a ulteriore verifica anche le 
dichiarazioni rese dal RUP; 

 vigilare sul corretto svolgimento di tutte le fasi della procedura e, nel caso in cui rilevi un conflitto di 

interessi, segnalarlo al dirigente dell’ufficio del dipendente o agli uffici competenti per le successive 

valutazioni. 

Il RPCT, per quanto concerne la gestione del conflitto di interessi, ha il compito di verificare l’attuazione delle 

misure programmate nel PTPCT e di valutarne l’adeguatezza.In particolare: 
 il RPCT è tenuto a prevedere misure di verifica, anche a campione, che le dichiarazioni sul conflitto di 

interessi rese da parte dei soggetti interessati all’atto dell’assegnazione all’ufficio e nella singola procedura 

di gara siano state correttamente acquisite dal responsabile dell’ufficio di appartenenza/ ufficio 

competentealla nomina e dal RUP e raccolte, protocollate e conservate, nonché tenute aggiornate 

dagli uffici competenti della stazione appaltante. Nello svolgimento di tali verifiche il RPCT può 

rivolgersi al RUP per chiedere informazioni, in quanto quest’ultimo, come sopra evidenziato, effettua una 
prima valutazione sulle dichiarazioni. 

 Il RPCT interviene in caso di segnalazione di eventuale conflitto di interessi anche nelle procedure di 

gara. Intale ipotesi lo stesso effettua una valutazione di quanto rappresentato nella segnalazione, al fine di 

stabilire se esistano ragionevoli presupposti di fondatezza del conflitto. Qualora ricorra tale evenienza, 

sarà cura dello stesso RPCT rivolgersi al RUP, agli organi interni o agli enti/istituzioni esterne preposti ai 
necessari controlli, in una logica di valorizzazione e di ottimizzazione del sistema di controlli già esistenti 

nelle amministrazioni. Resta fermo che non spetta al RPCT né accertare responsabilità individuali - 

qualunque natura esse abbiano - né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti 
adottati dall’amministrazione, a pena di sconfinare nelle competenze di altri soggetti a ciò preposti 

nell’ente o nell’amministrazione. 

 
Il RPCT e il RUP si raccordano per garantire un supporto reciproco: per il RUP, nella valutazione circa la sussistenza 

di eventuali situazioni di conflitto di interessi che dovessero insorgere nelle diverse fasi di affidamento ed esecuzione 

delcontratto; per il RPCT nell’ambito della verifica della idoneità e attuazione delle misure inserite nel Piano e della 
sua conoscenza tempestiva di eventuali scostamenti dall’attività programmata. Lo scambio di informazioni tra RUP 

e RPCTè infatti importante per consentire a quest’ultimo di attivare le procedure di verifica ex post dell’idoneità delle 

misure previste nella presente sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 

Trasparenza in materia contratti pubblici 

 
Premessa 

1. A quali obblighi di trasparenza sono sottoposti i contratti pubblici 

2. Accesso civico generalizzato ai dati sui contratti pubblici 

3. La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

 

La trasparenza dei contratti pubblici trova fondamento giuridico nel Codice dei contratti pubblici e nella disciplina 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
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La profondità e l’ampiezza che il legislatore ha voluto imprimere alla trasparenza dei contratti pubblici si traduce, 

innanzitutto, in specifici obblighi per le stazioni appaltanti di pubblicare atti, dati e informazioni nella sezione 
“Amministrazione trasparente” che afferiscono ad ogni tipologia di appalto – di servizi, forniture, lavori e opere, 

concorsi pubblici di progettazione, concorsi di idee e di concessioni - e ad ogni fase - dalla programmazione alla 

scelta del contraente, dall’aggiudicazione fino all’esecuzione del contratto. 

La giurisprudenza ha ammesso la conoscibilità degli atti dei contratti pubblici, ove non soggetti a pubblicazione 

obbligatoria, anche mediante l’accesso civico generalizzato. Pur trattandosi di una trasparenza mediata dal 

contemperamento tra conoscibilità e riservatezza, stante i limiti a tutela di interessi pubblici e privati indicati dal 
legislatore (art. 5-bis, co. 1 e 2, del d.lgs. n. 33/2013), l’istituto contribuisce ad ampliare il novero degli atti conoscibili 

di una procedura di gara. 

Devono inoltre considerarsi interventi volti a rafforzare la trasparenza dei contratti pubblici le disposizioni finalizzate 
sia a potenziare la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) gestita da ANAC sia ad incentivare il 

percorso di digitalizzazione dei contratti, in linea con le indicazioni del legislatore europeo e del Codice dei 

contratti114(previsioni in tal senso emergono anche nello schema del nuovo codice dei contratti pubblici). 

In quest’ottica, e in attuazione della previsione dell’art. 58 del Codice, che impone di svolgere le procedure di gara 

consistemi telematici, ci si atterrà al bando-tipo ANAC n. 1/2021, recante il disciplinare di gara per procedure, 

svolte totalmente mediante strumenti informatici, per l’acquisto di servizi e forniture di importo pari o 
superiore alla sogliadi rilevanza comunitaria, da aggiudicarsi in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa (delibera n. 773 del 24 novembre 2021). Deve ricordarsi, d’altronde, che la digitalizzazione delle 

procedure di gara rappresenta uno dei criteri ed obiettivi già dettati dal legislatore nella legge delega n. 11/2016 per 
il recepimento delle direttive dell’Unione europea in materia di contratti pubblici e che la modernizzazione del sistema 

nazionale degli appalti pubblici per il sostegno delle politiche di sviluppo, attraverso la digitalizzazione e il 

rafforzamento della capacità amministrativadelle amministrazioni pubbliche, è uno specifico obiettivo del PNRR. 

Come l’Autorità ha già avuto modo di osservare, le deroghe alla normativa sui contratti pubblici e la semplificazione 

di specifiche procedure di affidamento di tali contratti, sebbene misure condivisibili, in quanto funzionali a rispondere 

ad esigenze semplificatorie e acceleratorie, necessitano, però, di essere accompagnate da adeguati contrappesi sul 

versante della trasparenza. 

Ad avviso dell’Autorità, in questa fase storica in cui il legislatore ha introdotto regimi derogatori nelle procedure di 

affidamento degli appalti in considerazione dell’emergenza sanitaria, prima, e per favorire il raggiungimento degli 

interventi del PNRR, poi, va senza dubbio valorizzato il ruolo della trasparenza come misura cardine per assicurare 
un importante presidio in funzione di anticorruzione, oltre che di controllo sociale sull’operato e sui risultati ottenuti 

dalle stazioni appaltanti, sia nell’aggiudicazione che nell'esecuzione di opere, di servizi e forniture. La trasparenza è, 

infatti, indeclinabile principio posto a presidio di garanzia, ex ante, di una effettiva competizione per l’accesso alla 
gara ed, ex post, di un’efficace controllo sull’operato dell’aggiudicatario 

Così, anche dove il legislatore ha previsto la possibilità di derogare alle norme del Codice dei contratti pubblici al 

ricorrere di specifiche condizioni, il principio di trasparenza è stato comunque fatto salvo e ribadita espressamente 

l’assoggettabilità degli atti delle stazioni appaltanti agli obblighi di pubblicazione del d.lgs. n. 33/2013 e dell’art. 29 
del Codice dei contratti. 

A quali obblighi di trasparenza sono sottoposti i contratti pubblici 

La disciplina normativa che prevede obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture si rinviene nelle norme contenute nella l. n. 190/2012 e nel suo decreto attuativo in materia di trasparenza, 
nonché nelCodice dei contratti pubblici. 

In particolare, la l. n. 190/2012 (art. 1, co. 32) dispone che le pubbliche amministrazioni assicurino livelli essenziali 

di trasparenza rispetto alla scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice. 

Per questo la stessa legge ha previsto espressamente che le stazioni appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare: 

• la struttura proponente l’oggetto del bando 

• l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte l’aggiudicatario 

• l’importo di aggiudicazione 

• i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura l’importo delle somme liquidate 
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In coerenza con tali principi, il d.lgs. n. 33/2013 stabilisce che le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati previsti 

dalla l. n. 190/2012 e dal Codice dei contratti pubblici e che aggiornano ogni sei mesi, nella sezione «Amministrazione 

trasparente», gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti con riguardo ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
conriferimento alla modalità di selezione prescelta. 

Il Codice dei contratti pubblici reca la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza all’art. 29, co. 1, 

disponendo, in senso molto ampio e generale, sulla pubblicazione di tutti gli atti delle procedure di gara. 

La norma non opera alcuna distinzione a priori fra contratti sopra o sotto-soglia o tra settori, dovendosi semmai 

rintracciare in altre norme del Codice la previsione di obblighi di pubblicazione specifici per determinati contratti. 

Il legislatore nel 202 ha aggiunto inoltre ai dati da sottoporre a pubblicazione quelli relativi all’esecuzione. 

 
All’esecuzione di un contratto pubblico, quindi, è oggi assicurata la massima conoscibilità in quanto, oltre agli atti, 

ai dati e alle informazioni che le amministrazioni sono tenute a pubblicare rispetto a questa fase ai sensi del d.lgs. n. 

33/2013 e del Codice dei contratti, ad essa trova applicazione anche l’istituto dell’accesso civico generalizzato, 

riconosciuto espressamente ammissibile dal Consiglio di Stato pure con riguardo agli atti della fase esecutiva (Ad. 
PlenariaConsiglio di Stato del 2 aprile 2020, n. 10). 

Quanto appena richiamato assume particolare significatività e attualità in relazione alle procedure afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea. L’ingente quantità di risorse disponibili richiede, infatti, 

adeguati presidi di prevenzione della corruzione, rispetto ai quali la trasparenza della fase esecutiva degli affidamenti 

riveste grande importanza. 

Le amministrazioni, anche a garanzia della legalità, sono pertanto chiamate a dare corretta attuazione, per tutti questi 

contratti, agli obblighi di pubblicazione disposti dalla normativa, che includono oggi, oltre a quelli delle tradizionali 

fasidella programmazione e aggiudicazione, anche quelli della fase esecutiva. Dovranno, inoltre, anche per la fase 

esecutiva, assicurare la più ampia trasparenza mediante l’accesso civico generalizzato, facendo salvi i soli limiti 
previsti dalla legge(cfr. infra § 2). Questa logica di integrazione è chiaramente rappresentata dal Consiglio di Stato 

laddove precisa che la pubblicazione obbligatoria di determinati atti (c.d. disclosure proattiva) è solo un aspetto, pur 

fondamentale, della trasparenza dei contratti pubblici, che, tuttavia, si manifesta e si completa nell’accessibilità degli 
atti (c.d. disclosure reattiva) nei termini previsti per l’accesso civico generalizzato. 

In merito agli atti, ai dati e alle informazioni da pubblicare obbligatoriamente rispetto alla fase esecutiva, la ratio che 

èalla base delle modifiche introdotte all’art. 29 - controllo diffuso sull’azione amministrativa nella fase successiva 

all’aggiudicazione - e la formulazione ampia della disposizione “Tutti gli atti (…) relativi a (…) l’esecuzione di 

appalti pubblici" inducono a ritenere che la trasparenza sia estesa alla generalità degli atti adottati dalla stazione 

appaltantein sede di esecuzione di un contratto d’appalto. 

Possono, quindi, esservi inclusi tutti gli atti adottati dall’amministrazione dopo la scelta del contraente, in modo tale 

che sia reso visibile l’andamento dell’esecuzione del contratto (tempi, costi, rispondenza agli impegni negoziali, ecc.), 

con il limite, indicato nello stesso co. 1 dell’art. 29, degli atti riservati (art. 53) ovvero secretati (art. 162 del Codice). 

Al fine di limitare gli oneri di pubblicazione si rammenta che lo stesso d.lgs. 33/2013 all’art. 9, co. 1 prevede che la 

pubblicazione può essere sostituita da un collegamento ipertestuale alla sezione del sito in cui sono presenti i relativi 

dati, informazioni o documenti. 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 
SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 
obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

ndi di gara e 
contratti 

 Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013; Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 

comma 32, della 
legge 6 
novembre 2012, 

n. 190. 
Informazioni 
sulle singole 
procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate 

Tempestivo 

  

 

(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione 
dei dati ai sensi 
dell'art. 1, 
comma 32, della 
Legge n. 

190/2012", 
adottate 
secondo quanto 
indicato nella 
delib. Anac 
39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 
un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 
al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 

   
Comunicazione della mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e comunicazione della mancata 
redazione del programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

 

   
Modifiche al programma triennale dei lavori 
pubblici e al programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 
art. 7, co. 10) 

 

  Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013; Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, commi 8 e 
10 e art. 7, commi 
4 e 10 

Atti relativi alla 
programmazione 
di lavori, opere, 
servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

 

Comunicazione della mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e comunicazione della mancata 
redazione del programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

Tempestivo 

   
Modifiche al programma triennale dei lavori 
pubblici e al programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 
art. 7, co. 10) 

 

 Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di 
ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

 

  Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza 
nella 
partecipazione 
di portatori di 
interessi e 
dibattito 
pubblico 

Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere 
infrastrutturali e di architettura di rilevanza 
sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti 
degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono 
pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai 
documenti predisposti dall'amministrazione e 
relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

Tempestivo 

   
Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 
"Regolamento recante modalità di svolgimento, 
tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 
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  Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi di 
preinformazione SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di 
cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 

Tempestivo 

  SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di 
cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a 
contrarre 

Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016 

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee 
guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici 
e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) 
e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una 
gara per procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione (amministrazioni 
subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per 
appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 
1) 
Bandi di concorso per concorsi di progettazione 
(art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione 
(art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso 
di gara, avviso periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 
140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando 
(art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione indicando sinteticamente il 
contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 

Tempestivo 

 Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure 
negoziate 
afferenti agli 
investimenti 
pubblici 
finanziati, in 
tutto o in parte, 
con le risorse 
previste dal 
PNRR e dal PNC 
e dai programmi 
cofinanziati dai 
fondi strutturali 

dell'Unione 
europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata 
(art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono 
quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti 
da circostanze imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, l'applicazione dei termini, 
anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la realizzazione 
degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione 
di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 
Europe 

Tempestivo 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Commissione 
giudicatrice 

Composizione della commissione giudicatrice, 
curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo 
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  Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi relativi 
all'esito della 
procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, 
c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre 
ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 
aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) 
tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 
32, co. 2 

Tempestivo 

  
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di 
cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione 
(art. 153, c. 2) 

 

  
SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 
2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi 
sociali e di altri servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione 
(art. 141, c. 2) 

 

 d.l. 76, art. 1, co. 
2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneamente) 

Avviso sui 
risultati della 
procedura di 
affidamento 
diretto (ove la 
determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia 

adottato entro il 
30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con l'indicazione 
dei soggetti invitati (non obbligatoria per 
affidamenti inferiori ad euro 40.000) 

Tempestivo 

 d.l. 76, art. 1, co. 
1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneamente) 

Avviso di avvio 
della procedura 
e avviso sui 
risultati della 
aggiudicazione 
di procedure 
negoziate senza 
bando 
(ove la deter. a 
contrarre o atto 
equivalente sia 

adottato entro il 
30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attivita' di progettazione, di importo pari o 
superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 
comunitarie e di lavori di importo pari o superiore 
a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio 
della procedura negoziata e di un avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati 

Tempestivo 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Verbali delle 
commissioni di 
gara 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le 
esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale 

dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di 
dati personali. 

Successivamente alla 
pubblicazione degli 
avvisi relativi agli 
esiti delle procedure 

 Art. 47, c.2, 3, 9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità 
e inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile prodotto al 
momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte degli 
operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, 
del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 
47, c. 2, d.l. 77/2021) 

Successivamente alla 
pubblicazione degli 
avvisi relativi agli 
esiti delle procedure 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contratti 
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli 
finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, 
testo dei contratti e dei successivi accordi 
modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 
53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via 
generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 
materia di dati personali). 

Tempestivo 

 D.l. 76/2020, art. 
6 
Art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Collegi 
consultivi 
tecnici 

Composizione del CCT, curricula e compenso dei 

componenti. 

Tempestivo 
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  Art. 47, c.2, 3, 9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità 
e inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 

Relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un numero pari 
o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, 
d.l. 77/2021) 

Tempestivo 

 Art. 47, co. 3-bis e 
co. 9, d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

 Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 
legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell'operatore economoi nel 
triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. 
entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 
gli operatori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Fase esecutiva Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di approvazione ed autorizzazione 
relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 

- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento 
di autorizzazione, pubblicazione del nominativo 
del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del 
contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle commissione di 
collaudo 

Tempestivo 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della 
gestione 
finanziaria dei 
contratti al 
termine della 
loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo 
contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, importo del 
contratto, importo complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, ove si sia 
verificato (scostamento positivo o negativo). 

Annuale (entro il 31 
gennaio) con 
riferimento agli 
affidamenti dell'anno 
precedente 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Concessioni e 
partenariato 
pubblico privato 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel 
presente allegato sono applicabili anche ai 
contratti di concessione e di partenariato pubblico 
privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 
29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano 
inoltre: 

Tempestivo 

  
Bando di concessione, invito a presentare offerte 
(art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 
anche relativamente alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 

 

  
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della 
modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 

  
Nuovo bando di concessione a seguito della 

modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 

  
Bando di gara relativo alla finanza di progetto 
(art. 183, c. 2) 

 

  
Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di 
opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 

 

  
Bando di gara relativo al contratto di disponibilità 
(art. 188, c. 3) 

 

 Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti 
diretti di lavori, 
servizi e 
forniture di 
somma urgenza 

e di protezione 
civile 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell’affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo 
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  Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Affidamenti in 
house Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti 

di concessione tra enti nell'ambito del settore 
pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 

Tempestivo 

 Art. 90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016 

Elenchi ufficiali 
di operatori 
economici 
riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli 
elenchi e per gli organismi di certificazione 

Elenco degli operatori economici iscritti in un 
elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del 
certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

 Art. 11, co. 2- 
quater, l. n. 
3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, 

d.l. n. 76/2020. 

Progetti di 
investimento 
pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti 
di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del 
CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato 
di attuazione finanziario e procedurale 

Annuale 
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Accesso civico generalizzato ai dati sui contratti pubblici 

La misura della trasparenza anche nel settore dei contratti pubblici va declinata non solo sotto il profilo degli obblighi 

di pubblicazione sui siti istituzionali, ma anche con riguardo all’istituto dell’accesso civico generalizzato (cd. FOIA). 
L’Autorità ha già fornito indicazioni generali nelle Linee guida 1309/2016, cui si rinvia. 

 

Nella materia dei contratti pubblici sono sorti in dottrina e giurisprudenza molti dubbi interpretativi in merito 
all’applicabilità del FOIA. Ciò in quanto il Codice dei contratti pubblici, all’art. 53, contiene disposizioni in ordine 

all’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti, rinviando alla disciplina sull’accesso 

documentale ex art. 22 e ss. della l. n. 241/1990, senza alcun riferimento al FOIA. L’art. 53 sembra, quindi, configurarsi 

quale norma speciale sull’accesso, prevedendo anche i casi di differimento e di esclusione del diritto. 

Sul punto è intervenuta la citata Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 10 del 2020, che ha approfondito il rapporto 

fra la disciplina del FOIA di cui agli artt. 5 e 5-bis del d.lgs. n. 33/2013, quella dell’accesso documentale di cui alla l. 

n. 241/1990 e la normativa speciale sull’accesso contenuta nel Codice dei contratti pubblici (art. 53). Il Consiglio di 
Stato, analizzando i diversi istituti ed evidenziando, fra l’altro, le criticità che derivano dalla coesistenza dei regimi 

dell’accesso documentale e del FOIA (già rilevate da ANAC nella delibera n. 1309/2016), ha posto in risalto l’importanza 

che ha assunto la trasparenza, intesa come forma di prevenzione della corruzione e strumento ordinario e 

primario di riavvicinamento del cittadino alla p.a. che concorre al soddisfacimento dei diritti fondamentali della 
persona. 

In conclusione, nella materia dei contratti pubblici, il Consiglio di Stato, risolvendo il contrasto giurisprudenziale e 

dottrinario, ha ritenuto applicabile il FOIA agli atti delle procedure di gara, anche con riferimento alla fase esecutiva 

del contratto. Ciò fatte salve le verifiche della compatibilità con le eccezioni relative di cui all’art. 5-bis, co. 1 e 2, del 
d.lgs. n. 33/2013, a tutela di interessi pubblici e privati, nel bilanciamento tra il valore della trasparenza e quello della 

riservatezza. 

Rimarca il Consiglio di Stato che “la configurazione di una trasparenza che risponda ad “un controllo diffuso” della 

collettività sull’azione amministrativa è particolarmente avvertita nella materia dei contratti pubblici e delle 

concessioni e, in particolare, nell’esecuzione di tali rapporti, dove spesso si annidano fenomeni di cattiva 
amministrazione, corruzione e infiltrazione mafiosa, con esiti di inefficienza e aree di malgoverno per le opere costruite 

o i servizi forniti dalla pubblica amministrazione e gravi carenze organizzative”. 

Tale orientamento del giudice amministrativo ha delle ricadute significative sulla trasparenza in materia, in quanto 
laddove non vi sia un obbligo di pubblicazione di atti, documenti e informazioni, la stazione appaltante è tenuta 

comunque ad assicurare la conoscibilità degli stessi a seguito di istanze di accesso FOIA, da valutare sempre nel 

rispetto delle condizioni sopra richiamate. 

La sussistenza di obblighi di pubblicazione di numerosi atti in materia di gara non può condurre, ad avviso del 

Consiglio di Stato, all’esclusione dell’accesso civico generalizzato sul rilievo che gli obblighi “proattivi” di 
pubblicazione soddisferebbero già, in questa materia, il bisogno o, comunque, il desiderio di conoscenza che 

contraddistingue il principio di trasparenza. 

Resta ferma, in ogni caso, la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori, in un’ottica 

di rafforzamento della trasparenza, di pubblicare, nella sezione “Amministrazione trasparente”, dati, informazioni, 
documenti come “dati ulteriori” rispetto a quelli obbligatori, procedendo, ai sensi dell’art. 7-bis, co. 3, del d.lgs. n. 

33/2013, a oscurare i dati personali presenti e nel rispetto degli stessi limiti indicati per l’accesso civico 

generalizzato. Ad esempio, in ordine alla procedura di project financing a iniziativa privata, di cui all’art. 183, 
co. 15, d.lgs. n. 50/2016, le amministrazioni possono valutare di pubblicare i provvedimenti adottati a conclusione 

della valutazione di fattibilità delle proposte degli operatori economici o, quanto meno, gli estremi del 

provvedimento con l’indicazione della data, del numero di protocollo, dell’oggetto e dell’ufficio che lo ha formato, 

oltreché del destinatario ovvero della tipologia di destinatario (cfr. delibera ANAC n. 329/2021). 
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La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è quella 

digarantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia immune da gestioni illecite, nel rispetto dei principi 

di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, frodi e corruzione. 

Inoltre, in linea con quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, va garantita adeguata visibilità ai 

risultati degli investimenti e al finanziamento dell’Unione europea per il sostegno offerto. I destinatari dei finanziamenti 
dell’Unione sono tenuti a rendere nota l’origine degli stessi e ad assicurarne la conoscibilità, diffondendo informazioni 

coerenti, efficaci e proporzionate “destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto pubblico”. 

Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure del PNRR e gli 

obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato (RGS) - nel documento “Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”, allegato alla Circolare n. 9 del 10 febbraio 

2022, ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e informazione. 

 Gli obblighi di pubblicazione

La stessa RGS, nel citato allegato, specifica che le Amministrazioni centrali titolari degli interventi e i soggetti attuatori 

sono tenuti, in quanto pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001, al rispetto della disciplina 
nazionale in materia di trasparenza. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito istituzionale e l’applicazione dell’accesso civico semplice e generalizzato previsti dal d.lgs. n. 

33/2013, anche alla luce delle indicazioni generali dettate da ANAC, cui si rinvia. 

La RGS introduce anche ulteriori obblighi di pubblicazione con riguardo agli interventi inclusi nel PNRR. 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 

pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle disposizioni 

del d.lgs. n. 33/2013. 

In ogni caso verranno pubblicati dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito 

istituzionale, secondo la modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Ciò nel 

rispetto dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli 
interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea. 

Tale modalità di trasparenza consentie anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al PNRR, 

evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 

In un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione 

“Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013, verrà inseriro in A.T., nella corrispondente sottosezione, un link 

che rinvia alla sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

Inoltre, si fa presente che, al fine di garantire la piena conoscibilità degli interventi PNRR, sono posti a carico dei Soggetti 

attuatori degli interventi: 

 l’obbligo di conservazione e archiviazione della documentazione di progetto, anche in formato elettronico. 

Tali documenti, utili alla verifica dell’attuazione dei progetti, dovranno essere sempre nella piena e 
immediata disponibilità dell’Amministrazione centrale stessa, della Ragioneria Generale dello Stato 

(Servizio centrale per il PNRR, Unità di missione e Unità di audit), della Commissione europea, dell’OLAF, 

della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie 
nazionali, anche al fine di permettere il pieno svolgimento delle fasi di monitoraggio, verifica e controllo.

Rispetto alla documentazione conservata relativa ai progetti finanziati, è importante rilevare che la stessa RGS 

sottolinea la necessità di garantire il diritto dei cittadini all’accesso civico generalizzato; 
 l’obbligo di tracciabilità delle operazioni e la tenuta di apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle 

risorsePNRR.

Va inoltre evidenziato che, al fine di garantire maggiore trasparenza e condivisione del patrimonio informativo relativo 

agli interventi del PNRR, con il DPCM 15 settembre 2021, lo stesso Governo ha valorizzato il formato open data. In 

base all’art. 9 del citato DPCM, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale, 
sulla base delle informazioni acquisite dal sistema informatizzato centrale del PNRR, rende accessibile in formato 

elaborabile (opendata) e navigabile, i dati sull’attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, 
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insieme ai costi programmati e ai milestone e target perseguiti. 

La massima trasparenza e conoscibilità delle misure di attuazione del PNRR è stata valorizzata anche con il 

rafforzamentodi iniziative di comunicazione e informazione. 

Nella stessa prospettiva di garantire la diffusione delle informazioni sulle finalità, sulle attività e sui risultati del PNRR, 

si inquadra la strategia di comunicazione definita dal Servizio centrale per il PNRR, istituito presso la Ragioneria 

generale dello Stato. Tale strategia deve riguardare tutte le fasi di attuazione del PNRR ed è declinata in Piani annuali, 

che indicano nel dettaglio priorità, azioni, budget e tempistiche. 

Infine, al fine fornire un continuo e tempestivo presidio sull’insieme delle misure finanziate e sul loro avanzamento 
finanziario, procedurale e fisico, è previsto che le Amministrazioni centrali titolari di interventi e i Soggetti attuatori, 

utilizzino il sistema Informativo “ReGiS” sviluppato dal MEF e messo a disposizione dal Servizio centrale per il PNRR. 

Si tratta di uno strumento applicativo unico di supporto ai processi di programmazione, attuazione, monitoraggio, 
controllo e rendicontazione del PNRR. 

La costante e tempestiva trasmissione dei dati al sistema “ReGiS”, da parte dei Soggetti attuatori, è volta a rilevare per 

tempo eventuali criticità realizzative degli investimenti e delleriforme del PNRR e predisporre possibili soluzioni atte 
a recuperare i ritardi attuativi, nonché a consentire la trasmissionedelle richieste di pagamento alla Commissione 

europea secondo le tempistiche e le modalità definite dal regolamento europeo. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1. Articolazione organizzativa 

L’organizzazione dell’ente è attualmente articolata come segue: 
 

Consiglio 
Comunale 

Giunta 

Comunale 

Sindaco 

Ufficio Segreteria 
Ufficio Anagrafe 

El ile ettorale Stato Civ Ufficio Ragioneria Tributi 
e altre Entrate 

Ufficio Tecnico Polizia Locale Biblioteca 
Commercio 

Dirigente 

DR.GIANLUCA 
D’INTRONO 

Dirigente 

DR.GIANLUCA 
D’INTRONO 

Dirigente 

DR.GIANLUCA 
D’INTRONO 

Dirigente 

DR.GIANLUCA 
D’INTRONO 

Dirigente 

DR.GIANLUCA 
D’INTRONO 

Dirigente 

DR.GIANLUCA 
D’INTRONO 

Personale 

Petitjacques 
Paola 

Personale 

Petitjacques 
Paola 

Personale 

Petitjacques 
Debora 

Personale 

Gasparella 
Fabio 

Personale 

Vaudan 
Gabriele 

Personale 

George Ingrid 
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3.2 POLA - Organizzazione del Lavoro Agile del Comune di Bionaz 

 

1. Premessa 

Il presente regolamento disciplina all’interno del Comune di Bionaz, quanto previsto dal capo IIITER della legge 

regionale 23 luglio 2010, n . 2 2 come modificato dall'art. 7, comma 2, della legge regionale 21 dicembre 2020, 

n. 12 che, dal 1° gennaio 2021, introduce nell’ordinamento regionale l’art. 263, comma 4bis, del d.l. 34/2020, 

convertito con l. 77/2020 che reca modificazioni della legge 7 agosto 2015, n. 124, e della conseguente Direttiva della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3/2017, circa le modalità di lavoro basate sull’utilizzo della flessibilità lavorativa, 

tramite misure organizzative per l'attuazione del telelavoro e la promozione del lavoro agile,perseguendo l’obiettivo di 

incrementare la competitività e la produttività, agevolando la conciliazione di vita e di lavoro dei propri dipendenti. 

2. Riferimenti normativi 

I riferimenti normativi rilevanti ai fini del presente regolamento sono: 

 deliberazione della Giunta regionale n. 135 in data 15 febbraio 2021; 
 capo IIITER della legge regionale 23 luglio 2010, come modificato dall'art. 7, comma2, della legge 

regionale 21 dicembre 2020, n. 12; 

 art. 263, comma 4bis, del d.l. 34/2020, convertito con l. 77/2020; 

 circolare INAIL n. 48 del 2 novembre 2017, 

 direttiva Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3 in data 26 giugno 2017; 

 legge 22 maggio 2017, n. 81. 

 

3. Definizione di Lavoro Agile 

Ai fini del presente Regolamento, s’intende per: 

a) “lavoro agile”: una modalità flessibile e semplificata di lavoro finalizzata ad agevolare, alcontempo, la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e ad incrementare la produttività;il lavoro agile si svolge con 

le seguenti modalità: 

 esecuzione della prestazione lavorativa svolta in parte all'esterno della sede di lavoroe con i soli vincoli 

di orario massimo derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

 possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

 assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori della abituale sede di 
lavoro; 

b) “sede di lavoro”: la sede abituale di servizio del dipendente; 
c) “strumenti di lavoro agile”: strumenti tecnologici utilizzati dal lavoratore per l'esecuzionedella 

prestazione lavorativa in modalità agile, eventualmente messi a disposizione dal Comune di Bionaz 

4. Ambito di applicazione e destinatari 

Il presente regolamento disciplina la modalità di lavoro agile assicurandone l'accesso ad almeno il 60 per cento dei 

dipendenti con profili professionali per i quali è possibile prestare attività lavorativa in modalità agile, garantendo 
altresì che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai finidel riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera. 

 

 

 

5. Finalità 

L’introduzione del lavoro agile risponde alle seguenti finalità: 
1. consentire ad almeno il 60 per cento del personale in servizio che possa, ove lo richieda, ai sensi del 
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successivo paragrafo 6, avvalersi di nuove modalità spazio- temporali di svolgimento della prestazione 

lavorativa, con la garanzia di non subire penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera; 

2. sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppodi una cultura 

gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso,orientata ad un incremento di 
produttività; 

3. razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione dellenuove tecnologie e reti 

di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione; 

4. rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, riducendo la riduzionedelle assenze; 
5. promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell'ottica di una 

politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi, di percorrenze e di 

emissioni di inquinanti in atmosfera. 

6. Accesso allo svolgimento del Lavoro Agile 

Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile quando sussistono iseguenti requisiti: 
 è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza chesia necessaria la 

costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche e sistemi informativi idonei allosvolgimento 
della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

 è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degliobiettivi 

prefissati ed in piena autonomia; 

 è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in 

condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 

Può presentare richiesta di adesione al lavoro agile il personale in servizio, anche in posizione di comando o di distacco 
da altri enti, con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, anche part-time. 

 

Sono ammesse al lavoro agile le attività amministrative e le attività tecniche 
 

Sono esclusi dai progetti di lavoro agile, tenuto conto della natura e delle modalità di svolgimento, i servizi di sportello 

a diretto contatto con l’utenza non erogabili da remoto se non a seguito di reingegnerizzazione e di digitalizzazione dei 
processi, il servizio tecnico-manutentivo e la Polizia locale/protezione civile comunale. 

 

7. Modalità di svolgimento del lavoro agile - rintracciabilità e diritto alla disconnessione 

Il personale svolge la prestazione lavorativa preferibilmente senza fornitura di strumenti e di connessioni da parte 
dell’ente, ordinariamente per un numero di giornate piene su base mensile o settimanale da concordare con il proprio 

datore di lavoro. 

 

La prestazione lavorativa può essere eseguita presso il domicilio del lavoratore oppure presso altro luogo diverso 

dall’abituale abitazione, con esclusione di locali pubblici o aperti al pubblico nei quali non sia possibile garantire la 
riservatezza dei dati trattati. Il luogo prevalente prescelto dal lavoratore per l’esecuzione della prestazione lavorativa 

in modalità di lavoro agile deve comunque essere indicato nel contratto e, qualora modificato, preventivamente 

comunicato al proprio datore di lavoro e all’Ufficio Gestione del personale ai fini degli obblighi vigenti in materia anti-

infortunistica. 

Ove necessario per motivi connessi a specifiche e documentate esigenze del singolo lavoratore o di singole strutture, 

in accordo con il superiore gerarchico del lavoratore, è possibile ampliare il numero delle giornate lavorative che 
possono essere espletate in modalità di lavoro agile. 

Al fine di garantire un'efficace interazione con l'unità organizzativa di appartenenza ed un ottimale svolgimento della 

prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell'arco della  giornata di lavoro agile, la rintracciabilità nelle 

fasce di presenza obbligatorie previste per la sede di servizio (9.00’–12.00’ e 14.30’-16.00’), al fine di garantire 

l’ottimale svolgimento delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con il proprio 



109  

responsabile e con i colleghi. La rintracciabilità del dipendente può avvenire anche mediante il ricorso a strumenti per 

la partecipazione da remoto a riunioni e incontri di lavoro (sistemi di videoconferenza e call conference). Qualora, in 
casi eccezionali e per comprovati motivi, il dipendente non possa essere rintracciabile nelle fasce obbligatorie, deve 

preventivamente informare ed essere autorizzato dal dirigente di riferimento. 

 

Durante il lavoro agile al lavoratore è riconosciuto il “diritto alla disconnessione” ossia il diritto di non svolgere, nel 

periodo di disconnessione, la prestazione lavorativa, né provvedere alla lettura della posta elettronica, alla risposta alle 
telefonate e ai messaggi, all’accesso e alla connessione al sistema informativo dell’Agenzia. Il “diritto alla 

disconnessione” si applica dalle ore 18:00’ alle 8:00’ del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di 

comprovata urgenza, nonché per l’intera giornata di sabato, di domenica e per altri giorni festivi, tranne nei casi in cui 
in tali giornate è svolta l’attività lavorativa. 

 

Per sopravvenute e motivate esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 

preavviso almeno del giorno precedente. 

 
Al fine di evitare il rischio di alienazione dal contesto lavorativo, la prestazione in modalità agile non può essere svolta 

per più di 3 giorni la settimana, fatte salve gravi e documentate condizioni di salute del dipendente. Le giornate di 

lavoro agile disponibili nella settimana e non fruite non possono essere compensate, anticipate o differite, salvo che la 

mancata fruizione dipenda da una richiesta dell’ente per comprovate esigenze di servizio. 

8. Adesione del personale al lavoro agile. 

Le lavoratrici e i lavoratori che intendono usufruire del lavoro agile dovranno presentare apposita richiesta individuale 

scritta all’Ufficio Gestione del personale tramite Protocollo, entro le seguenti finestre temporali: 20 novembre, 20 

febbraio, 20 maggio, 20 agosto di ogni anno. 

 
Alla richiesta della lavoratrice o del lavoratore, dovrà seguire l’approvazione del proprio datore di lavoro che ne 

verifica la compatibilità con i criteri di cui al paragrafo 6. 

 

La domanda è esaminata dalla segretaria comunale. Entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta, la segretaria 

comunale fornisce il proprio parere per l’attuazione del progetto di lavoro agile individuale. Il progetto di lavoro agile 
è avviato a partire dal primo giorno del mese successivo alla sua approvazione. 

 

Nel caso in cui più richieste di lavoro agile ricorrano nella medesima unità organizzativa non consentendo 

l’accoglimento delle stesse in contemporanea, per l’individuazione del personale da adibire al lavoro agile, si utilizzano 
i seguenti criteri di priorità in ordine decrescente: 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della dalla legge 5 febbraio 

1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate), oppure sofferenti di patologie autoimmuni, farmaco- resistenti, degenerative o 

certificate come malattie rare; 

 esigenza di cura del coniuge o di parenti entro il secondo grado o affini entro il primo grado con 

disabilità grave ai sensi della l. 104/1992 oppure affetti da patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, 

degenerative o certificate come malattie rare; 

 stato di gravidanza o esigenze di cura nei confronti di figli minori di 12 anni, di familiari o conviventi; 

 non godimento effettivo, nel periodo di svolgimento del lavoro agile, di altri istituti di flessibilità 

dell'orario di lavoro (a titolo esemplificativo part-time) o di agevolazioni in termini di permessi 

giornalieri e/o orari retribuiti; 

 maggiore distanza di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro. 

 

9. Progetto individuale di lavoro agile 

Il ricorso al lavoro agile avviene sulla base di un progetto individuale, di durata minima di tre mesi consecutivi e 

massima di dodici, previa richiesta del dipendente con approvazione del suo datore di lavoro e dandone informazione 
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all’Ufficio Gestione del personale. 

 
Il progetto, deve essere definito per iscritto, d'intesa con il datore di lavoro del richiedente, che ne approva contenuti 

e modalità attuative, in coerenza con le esigenze organizzative dell’unità organizzativa di riferimento. 

Il progetto individuale indica: 

 informazioni identificative del dipendente e della struttura di appartenenza; 

 tipologia di lavoro da svolgere e strumenti di lavoro impiegati; 

 obiettivi e risultati da raggiungere con i relativi indicatori; 

 tempi della prestazione in modalità di lavoro agile; 

 fasce di rintracciabilità e tempi di riposo; 
 durata del progetto e preavviso in caso di recesso da parte del lavoratore o dell’ente; 

 procedure di monitoraggio, verifica e valutazione dell'attività svolta; 
 l’informativa riguardante gli aspetti di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro esterni alla sede di 

lavoro e quella relativa alla riservatezza nel trattamento dei dati. 

Terminato il periodo di durata, il dipendente può presentare un nuovo progetto o la richiesta di rinnovo del progetto 

concluso; in entrambi i casi, il progetto segue l’iter di approvazione di cui al paragrafo 8. 

 

10. Strumenti di lavoro 

Al fine di rendere la prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve utilizzare preferibilmente strumenti 

tecnologici propri, la cui configurazione può essere effettuata con il supporto dell'ente. 

Nel caso in cui gli strumenti siano necessariamente assegnati in uso dall'ente, il lavoratore deve garantirne la sicurezza 

ed il buon funzionamento, ai sensi dell’art. 2051 c.c., senza variarne la configurazione. 

 

In presenza di problematiche tecniche o di sicurezza informatica che impediscano o ritardino sensibilmente lo 
svolgimento dell’attività lavorativa svolta in modalità agile, anche derivanti da rischi di perdita o divulgazione di 

informazioni dell’ente, il dipendente è tenuto a dare tempestiva informazione al proprio responsabile e, qualora le 

suddette problematiche dovessero rendere impossibile la prestazione lavorativa in modalità agile, il dipendente deve 
rientrare in sede o, in caso ne sia impossibilitato, è tenuto a giustificare l’assenza. 

 

11. Trattamento giuridico ed economico 

L'ente garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non subiscano penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. 

L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro 

subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e contrattuali vigenti, né sul trattamento economico in godimento, 
salvo quanto previsto ai successivi paragrafi. 

 

La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello 

ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, del computo 
dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti contrattuali di comparto relativi al trattamento 

economico accessorio. 

 

Nelle giornate di attività svolte in lavoro agile, non si ha diritto alla erogazione del buono per il pasto. 

 

Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative di lavoro agile, non sono 

riconosciuti le prestazioni di lavoro straordinario, se non documentate e previamente autorizzate dal datore di lavoro 

né permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, né le indennità previste collegate alla presenza 
fisica sul luogo ordinario di lavoro. 
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12. Obblighi di custodia e riservatezza 

Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, i dati e gli strumenti tecnologici 

eventualmente messi a disposizione dal datore di lavoro. 

 
Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di 

riservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici” e del Codice di Comportamento dei Dipendenti dell’ente. 

 

13. Sicurezza sul lavoro 

L'ente garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la sicurezza del lavoratore in coerenza 

con l'esercizio dell'attività di lavoro in modalità agile e consegna al singolo dipendente e al rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta con indicazione dei rischi generali e dei rischi 

specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. L’informativa deve essere 
sottoscritta dal lavoratore e costituisce condizione necessaria per l’attivazione del progetto di lavoro agile. 

Il lavoratore che svolge la propria prestazione lavorativa in modalità agile, sulla base della formazione ricevuta, nel 

rispetto del presente regolamento, delle previsioni di cui all’informativa e delle procedure amministrative, è tenuto a 

sottoscrivere, rispettare ed applicare correttamente le direttive dell’ente ed, in particolare deve prendersi cura della 

propria salute e sicurezza, in linea con le disposizioni dell'articolo 20, comma 1, del d.lgs. 81/2008. 

 
Nell'eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore deve fornire tempestiva e 

dettagliata informazione all’ente. 

 

14. Monitoraggio e valutazione 

L’Ufficio gestione del personale procede una volta all’anno al monitoraggio e alla ricognizione delle abilitazioni al 

lavoro agile rilasciate, assicurando che venga favorita la rotazione dei dipendenti abilitati, anche in ragione delle 

mansioni loro attribuite e delle esigenze personali. 

 

L'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della 
performance organizzativa e individuale. 

 

L'ente adegua progressivamente i propri sistemi di monitoraggio individuando idonei indicatori al fine di valutare le 

attività svolte in modalità agile. 

 

15. Recesso e revoca del progetto 

L'ente e il dipendente possono, con adeguato preavviso (pari ad almeno 15 giorni) e fornendo specifica motivazione, 

chiedere di interrompere il progetto prima della sua naturale scadenza. 

 
L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente atto e di cui al contratto individuale di lavoro agile costituisce 

comportamento rilevante ai fini disciplinari e può determinare, oltre all'applicazione delle sanzioni disciplinari 

previste dal contratto collettivo, anche la revoca del contratto individuale di lavoro agile. Rilevano a tal fine, in 
particolare, le seguenti condotte: 

 reiterata e mancata risposta telefonica o a mezzo posta elettronica nelle fasce di rintracciabilità; 

 violazione della diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza. 

 

16. Disciplina del lavoro agile in emergenza 

 
Nel caso di situazioni di emergenza e nei limiti della normativa che le regolamenta, con particolare riferimento a quella 

sanitaria, di pubblica sicurezza oppure in relazione ad eventi meteoclimatici straordinari, può essere autorizzato il 

lavoro agile in emergenza in deroga al presente regolamento, secondo apposita comunicazione della segretaria 
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comunale o suo delegato, con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o luogo 

di lavoro. La comunicazione reca esplicito riferimento alle deroghe alle disposizioni contenute nel presente 
regolamento. 

 

In ogni caso, la modalità di lavoro agile in emergenza è richiesta dal lavoratore ed è autorizzata dal datore di lavoro, 
anche con utilizzo della posta elettronica ordinaria, previa: 

- definizione delle modalità di svolgimento della prestazione, ivi comprese le giornate di lavoro agile e la 

fascia di reperibilità; 

- predisposizione di un programma di lavoro, con obbligo di rendicontazione periodica a cura del 
lavoratore; 

- informativa sui rischi generali e specifici in materia di salute e sicurezza per il lavoratore, sulle regole 

per l’accesso e l’uso dei servizi informatici e sugli obblighi di custodia e riservatezza. 

 
Qualora, in presenza di motivi inderogabili ed urgenti attestati dalla segretaria comunale, durante le giornate di lavoro 

agile, si renda necessario recarsi in sede, per una quota parte dell’orario, il lavoratore può proseguire la prestazione 

lavorativa per la restante parte dell’orario in lavoro agile. 

17. Informativa al CUG e ai sindacati 

L’ente trasmette al Comitato Unico di Garanzia (CUG) e alle organizzazioni sindacali rappresentative del personale 

agenziale un report annuale con le statistiche e le modalità di monitoraggio del lavoro agile adottate dai responsabili, 

oltre alla tempestiva segnalazione delle eventuali criticità che potrebbero manifestarsi e influire negativamente 
sull’operatività dell’ente. 

 

18. Disciplina transitoria 

I contratti individuali stipulati secondo il regolamento previgente continuano ad applicarsi fino a naturale scadenza. 

 

19. Disposizioni finali 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni previste dalla normativa 

regionale e dalla contrattazione collettiva vigente. 
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SCHEMA DI ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE PER L’ANNO   

Data: GG/MM/AAAA 

 

Accordo individuale di lavoro agile di (matricola ) 

 

Riferimento: ID proposta Lavoro agile nr.   

 

Premesso che: 

 

- con Provvedimento di Giunta comunale n.  del  /  /2023 (adozione PIAO) sono state approvate, tra l’altro, 

le “Nuove disposizioni per la disciplina del Lavoro Agile del Comune di Bionaz”; 

 

- le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, in particolare, prevedono la 

sottoscrizione di un accordo individuale tra l’ente (nella persona della segretaria comunale) ed il collaboratore; 

 

- con provvedimento n. / sono state approvate una o più proposte progettuali che vedono coinvolto/a il 

collaboratore / la collaboratrice sotto menzionato/a e che tali proposte si intendono richiamate in particolare 

riferimento agli obiettivi e alle attività ivi individuati; 

 

il datore di lavoro (segretario comunale) e il collaboratore / la collaboratrice 

 , dipendente assegnato alla medesima struttura nell’ambito del rapporto di 

lavoro subordinato in essere e fermo restando il trattamento economico e normativo attualmente applicato, 

consensualmente decidono quanto segue. 

 

Con decorrenza dalla data di sottoscrizione del presente accordo , 

modifica le modalità di esecuzione del rapporto di lavoro in essere con l’ente, adottando le modalità del lavoro agile 

fino al GG/MM/AAAA. 

 
La prestazione lavorativa in modalità lavoro agile verrà svolta nel rispetto delle “Nuove disposizioni per la disciplina 

del Lavoro Agile del Comune di Bionaz” e da quanto previsto nel presente accordo individuale e precisamente: 

 nelle giornate in cui la prestazione lavorativa è svolta in modalità lavoro agile all’esterno dei locali della regione 

Valle d’Aosta, è responsabilità del collaboratore   

individuare, oltre agli spazi per i quali siano stati sottoscritti dall’ente appositi accordi per l’utilizzo di spazi di 

coworking, luoghi idonei per lo svolgimento dell’attività lavorativa che, tenutoconto delle mansioni svolte e 

secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano 

idonei all’uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio l’incolumità del collaboratore, né la 

riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento delle proprie mansioni e rispondano ai 

parametri di sicurezza; 

 le giornate di lavoro agile saranno concordate con il Dirigente responsabile (segretario comunale) nel numero di 

GG/MESE o GG/TRIMESTRE, tenuto conto: 

- della necessità di garantire l’eventuale alternanza dei dipendenti del team in presenza per presidiare servizi 

all’utenza; 

- della necessità di prevedere rotazioni dei dipendenti dell’area/sezione/ufficio per garantire atutti i lavoratori 

agili l’equilibrata alternanza tra giornate in presenza in sede e giornate in lavoro agile;  

 gli incontri collettivi dell’area/sezione/ufficio sono organizzati dal datore di lavoro con programmazione 

anticipata nel rispetto dei periodi di disponibilità della maggioranza dei membri dell’area/sezione/ufficio 

rispettando le fasce orarie dedicate ai pasti; 
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 gli obiettivi e le attività assegnate e i relativi indicatori di risultato, sono quelli indicati nel Progettoindividuale di 

lavoro agile (PILA); 

 per ogni attività/obiettivo/macro-attività assegnati nel PILA o individuati dal datore di lavoro come 

indispensabili e/o urgenti anche se non previsti nel PILA, provvederà: 

- ad assegnare compiti da realizzare (task, anche riguardanti procedimenti o fasiprocedimentali) scadenze da 

rispettare; 

- ad assegnare il presidio di piattaforme digitali e modalità di gestione, anche in gruppo; o a monitorare 

periodicamente, e comunque almeno una volta ogni tre mesi, l’avanzamento degliobiettivi assegnati e/o la 

numerosità/tempi di evasione delle pratiche e delle piattaforme assegnate al dipendente; 

 per facilitare l’attività dell’area/sezione/ufficio nella organizzazione del lavoro a distanza, nel rispettare i tempi 

di vita e di lavoro e il diritto/dovere alla disconnessione, il dipendente si impegnaad aggiornare costantemente: 

- il proprio stato di connettività per facilitare tutti i colleghi nel contattarlo; 

- il proprio calendario Outlook per consentire ai dipendenti di conoscere la sua disponibilità/indisponibilità; 

 con riferimento alle attività che prevedono il trattamento di dati sensibili, si rinvia a quanto giàindicato negli 

atti adottati; 

 le parti assicurano la massima disponibilità e partecipazione alle fasi di monitoraggio e a fornireogni 

informazione richiesta; 

 le parti assicurano, ciascuna per quanto di competenza il rispetto del diritto dovere alladisconnessione. 

 Il lavoratore / la lavoratrice dichiara inoltre di: 

- aver preso visione del Disciplinare per l’utilizzo dell’istituto del lavoro agile nell’ente e delle disposizioni 

sulla sicurezza dei lavoratori, qui allegati, dei quali la sottoscrizionedel presente accordo costituisce piena 

accettazione; 

- [essere a conoscenza del fatto che l’effettuazione di giornate di lavoro in lavoro agile presuppone l’aver 

ricevuto in assegnazione la dotazione tecnologica necessaria per lo svolgimento dell’attività, senza 

modificarne la configurazione, rispettando le norma di sicurezza informatica per il trattamento dei dati 

fornite dall’ente; 

- impegnarsi a seguire i percorsi formativi e le iniziative che saranno proposte dall'amministrazione a supporto 

del lavoro agile, con particolare riferimento a quelli dedicatialla sicurezza sul lavoro, al lavoro per obiettivi 

e al lavoro collaborativo a distanza e in mobilità. 

- di avviare l’attività di lavoro agile con strumentazioni personali o fino alla consegna di quelle fornite 

dall’ente senza nulla pretendere dalla stessa liberandola contestualmente da ogniresponsabilità relativa a 

danni subiti dalla dotazione stessa; 

 

Il collaboratore (firma) 

 

Il datore di lavoro – segretario comunale (documento firmato digitalmente) 
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3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) 

 

3.3.1 La consistenza di personale al 31 dicembre 2023. 
 

 

CAT 

PREVISTI IN 

PIANTA 

ORGANICA N° 

IN SERVIZIO 

NUMERO 

 

POS 

A 1 0 - 

B 0,50 0 B2 

C 2 1,5 C1 

C 3 1,5 C2 

D 1 0 D 

Dirigenti 0 0 - 

Segretari 0 1 al 25% - 

 

 

 

 

Si fa riferimento: 

o Alla L.R. n. 32 del 21.12.2022 recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge di 

stabilità regionale per il triennio 2023/2025). Modificazioni di leggi regionali” ed in 

particolare al CAPO II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE, in particolare 

agli articoli 11 e 12; 

o Alla deliberazione di Giunta regionale 335 del 11 aprile 2023 

o Alla deliberazione di Giunta comunale n.3 del 2 gennaio 2024 

 

 

 

 

RICHIAMATI: 
 

 
• le deliberazioni n. 7 del 12/02/2015 del Consiglio del Comune di Bionaz, n.2 del 13.02.2015 del Comune 

di Doues, n.8 del 11.02.2015 del Comune di Ollomont , n.2 del 18.02.2015 del Comune di Oyace, nr. 3 del 

12.2.2015 del Comune di Roisan e n. 3 del 13.2.2015 del Comune di Valpelline i suddetti Comuni hanno 

individuato l’ambito territoriale ottimale della convenzione, unico per tutte le funzioni e i servizi di cui al 

comma 1, articolo 19 della l.r. 6/2014; 

• le deliberazioni n. 33 del 07/07/2015 del Consiglio del Comune di Bionaz, n. 22 del 16/07/2015 del 

Comune di Doues, n. 34 del 01/07/2015 del Comune di Ollomont, n. 26 del 10/07/ 2015 del Comune di 

Oyace, n. 30 del 07/07/2015 del Comune di Roisan e n. 38 del 29/06/2015 del Comune di Valpelline con 
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cui i medesimi Comuni hanno approvato la convenzione quadro per l’esercizio in forma associata delle 

funzioni e dei servizi comunali da svolgere in ambito territoriale sovracomunale mediante la costituzione 

di uffici unici associati, individuando, tra l’altro, l’Ente capofila che assume la responsabilità del servizio 

associato; 

• il verbale di deliberazione della Conferenza dei Sindaci n. 5 del 12.10.2020 con cui è stato deciso di 

suddividere il precedente ambito sovracomunale in due ambiti distinti: primo ambito costituito dal 

Comune di Roisan e Valpelline e secondo ambito costituito dai Comuni di Bionaz, Doues, Ollomont, Oyace 

per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali da svolgere in ambito territoriale 

sovracomunale sottoscritta in data 20 agosto 2015; 

• le deliberazioni n. 44 del 05/11/2020 del Consiglio del Comune di Bionaz, n.31 del 02/11/2021 del 

Comune di Doues, n.39 del 4.11.2020 del Comune di Ollomont, n.44 del 05/11/2020 del Comune di 

Oyace, con cui i suddetti Comuni hanno individuato l’ambito territoriale ottimale della convenzione, 

unico per tutte le funzioni e i servizi di cui al comma 1, articolo 19 della l.r. 6/2014; 

• la convenzione quadro relativa al nuovo ambito sovracomunale tra i Comuni di Bionaz, Doues, Ollomont, 

Oyace sottoscritta in data 23.11.2020 

•  le deliberazioni n. 2 del 28/01/2021 del Consiglio del Comune di Bionaz, n. 2 del 25/01/2021 del Comune 

di Doues, n. 2 del 25/01/2021 del Comune di Ollomont e n. 2 del 28/01/2021 del Comune di Oyace, con 

cui i medesimi Comuni hanno approvato la convenzione quadro per l’esercizio in forma associata delle 

funzioni e dei servizi comunali da svolgere in ambito territoriale sovracomunale mediante la costituzione 

di uffici unici associati, individuando, tra l’altro, l’Ente capofila che assume la responsabilità del servizio 

associato 

• il verbale n.1 del 22/04/2021 della conferenza dei sindaci di espressione vincolante per la nomina dei 

Segretari Comunali dell’ambito sovracomunale BIONAZ, DOUES, OLLOMONT, OYACE proponendo per 

tale ruolo il Dott. D’INTRONO Gianluca e l’Ing, TANGO Edoardo; 

• la deliberazione di consiglio comunale nr. 24 del 13.12.2023 recante : APPROVAZIONE DELLA NOTA DI 

AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (D.U.P.S.) 

2024/2026 E SCHEMA DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2024/2026; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 2 gennaio 2024 recante.” ESAME ED APPROVAZIONE - 

VARIAZIONE DOTAZIONE ORGANICA” 

 
RICHIAMATA la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell'organizzazione 

dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge 

regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale”; 

 

 
RICHIAMATI l’art. 44, comma 2, e l’art. 41, comma 3, della L.R. n. 22/2010 e successive modificazioni; 

 

 
RICHIAMATO l’art. 33 D.Lgs. n. 165/2011, come modificato dall’art. 16 Legge 12 novembre 2011 n. 183 

(Legge di stabilità per l’anno 2012), il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni di provvedere 

annualmente alla ricognizione delle eventuali situazioni di soprannumero e di eccedenze di personale in 

servizio da valutarsi alla luce di esigenze funzionali e/o connesse alla situazione finanziaria dell’Ente; 

 

 
PRECISATO che la suddetta norma, modificando l’articolo 33 del D.lgs. 165/2001 (T.U. Pubblico Impiego), 
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dispone l’adempimento per le Pubbliche Amministrazioni di una ricognizione con cadenza annuale per 

verificare le condizioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

 

 
RAMMENTATO che, ai sensi del comma 2 del succitato articolo 33, le amministrazioni che non adempiono 

alla ricognizione annuale non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere; 

 

 
DATO ATTO che la pianta organica del Comune di Bionaz a seguito della modificazione alla dotazione 

organica di cui alla deliberazione di Giunta comunale n.3/2024 al 2 gennaio 2024 è la seguente: 
 
 
 

 

CATEGORIA/POSIZIONE IN SERVIZIO A 

TEMPO INDET. 

IN SERVIZIO A 

TEMPO DET. 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

A 0 0 0 

B1 0 0 0 

B2 0 0 1 

B3 0 0 0 

C1 1,67 0 2 

C2 1,50 0 3,5 

D 0 0 0,5 

TOTALE 3,17 0 7 

 
 

 
DATO ATTO che non si rilevano condizioni di eccedenza e/o soprannumero di personale in nessuna 

articolazione organizzativa del Comune; 

 

 
VISTO l’accordo del Testo Unico delle Disposizioni Contrattuali Economiche e Normative delle Categorie del 

Comparto Unico della Valle d’Aosta sottoscritto in data 13/12/2010 e s.m.i.; 

 

 
DATO ATTO che ai sensi del combinato disposto dell’articolo 3, comma 3, lett. d) e dell’articolo 40, comma 2, 

della citata legge regionale n. 22/2010 la Giunta comunale deve provvedere all’adozione del piano di 

programmazione triennale, aggiornato, nel quale è definito il fabbisogno di personale e dei relativi posti della 

dotazione organica da ricoprire a tempo indeterminato; 
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DATO ATTO che alla luce di quanto sopra evidenziato risultano ad oggi vacanti nella dotazione organica del 

Comune di Bionaz n. 3,83 posti; 

 
 

 
RICHIAMATO l’art.12 comma 1 della L.R. 21 dicembre 2022 n.32 “disposizioni in materia di assunzioni negli 

enti locali” che così recita:” Per il triennio 2023/25, gli enti locali possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, in coerenza con gli obiettivi e gli strumenti di reclutamento stabiliti negli 

atti di programmazione vigenti e nel rispetto dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, 

sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente non superiore a un valore soglia determinato 

quale percentuale, differenziata per fascia demografica, della media degli accertamenti di competenza riferiti 

alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione elativo all’ultima annualità considerata.” 

 

 
RICHIAMATA la DGR n. 335 del 11.04.2023 con la quale, in attuazione del succitato art. 12, comma 5 e d’intesa 

con il Consiglio Permanente degli Enti Locali (CPEL), la Giunta regionale ha approvato la disciplina relativa alle facoltà 

assunzionali degli enti locali valdostani per il triennio 2023/2025, con decorrenza dal 01.05.2023, determinando le 

fasce demografiche e i relativi valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale degli enti locali 

rispetto alle entrate correnti, nonché le modalità di calcolo delle capacità assunzionali; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi della summenzionata DGR n. 335/2023, il Comune di Bionaz rientra nella prima 

fascia relativa ai Comuni con popolazione sino a 1.000 abitanti, con un valore soglia pari al 31% e precisato 

che gli enti che si collocano al di sotto del valore soglia così determinato possono incrementare la spesa di 

personale fino al raggiungimento dello stesso, con la conseguenza che entro tale limite è possibile effettuare 

nuove assunzioni 

 

 
PRESO ATTO della positiva verifica del rispetto dei nuovi limiti relativi alle capacità assunzionali, come 

disciplinati dalla normativa sopra richiamata, giusto il prospetto contabile agli atti dell’ufficio personale che 

evidenzia un valore soglia (rapporto tra spesa e entrata) che si attesta al 10,33 % e pertanto si colloca al di 

sotto del valore di riferimento; 

 

 
EVIDENZIATA la necessità del Comune di Bionaz di procedere all'assunzione di n. 1 unità di personale cat. C 

pos. C2 a tempo pieno ed indeterminato, a seguito di passaggio ad altro ente tramite istituto della mobilità 

volontaria di analoga figura professionale a far data dal 1 febbraio 2023 e a seguito delle successive 

dimissioni volontarie del nuovo tecnico categoria C2 geometra a far data dal 01.06.2023; 

 

 
EVIDENZIATO inoltre che nel corso dell’anno 2024 si darà anche corso alle assunzioni del seguente personale: 
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 assunzione da graduatoria di concorso RAVA collaboratore amministrativo cat. C pos. C2 a 36 ore 

settimanali; 

 assunzione di n. 1 unità di personale cat. B pos. B2 operaio-cantoniere a tempo indeterminato a 36 

ore settimanali attraverso istituto della mobilità volontaria o concorso RAVA o Unitèe des 

Communes 

 

 
DI DARE ATTO che qualora si dovessero verificare nel corso dell’anno 2024 cessazioni dal servizio a 

qualunque titolo (mobilità, dimissioni volontarie, decessi…) di personale all’interno dell’ambito, si procederà 

alla sua sostituzione; 

 

 
e’ stato deliberato, tra l’altro: 

 

 
1) DI APPROVARE– il seguente Piano di programmazione triennale del fabbisogno di personale per il 

comune di Bionaz: 

 

 
ANNO 2024 

 

 

 assunzione tramite concorso RAVA o tramite concorso Unité di n. 1 unità di personale cat. C pos. 

C2 geometra a tempo pieno ed indeterminato, a seguito di passaggio ad altro ente mediante 

istituto della mobilità volontaria di analoga figura professionale a far data dal 1 febbraio 2023 e 

a seguito delle dimissioni volontarie del nuovo tecnico categoria C2 geometra a far data dal 

01.06.2023; 

 assunzione da graduatoria di concorso RAVA collaboratore amministrativo cat. C pos. C2 a tempo 

indeterminato a 36 ore settimanali; 

 assunzione di n. 1 unità di personale cat. B pos. B2 operaio-cantoniere a tempo indeterminato a 

36 ore settimanali attraverso istituto della mobilità volontaria o concorso RAVA o Unitèe des 

Communes; 

ANNO 2025 

 Nessuna assunzione; 

ANNO 2026 

 Nessuna assunzione; 
 
 

 
2) DI DARE ATTO che la programmazione del fabbisogno di personale 2024/2026: - rispetta l'equilibrio di 
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bilancio, asseverato dall'organo di revisione, sino a una spesa complessiva per tutto il personale dipendente 

non superiore al valore soglia del 31% determinato ai sensi dell’art. 12 della L.r. 32/2022; - costituirà specifica 

sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026 ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, 

comma 1, lett. c) del DM 30/06/2022; 

 

 
3) DI RISERVARSI la facoltà di revisione e modifica, in qualsiasi momento, della programmazione oggetto del 

presente provvedimento qualora si manifestassero esigenze tali da determinare un mutamento dell’attuale 

quadro di riferimento relativamente al triennio considerato avuto particolare riguardo al verificarsi di 

eventuali trasferimenti per mobilità, collocamenti in quiescenza ad oggi non previsti, dimissioni o esodi 

volontari; 

 
 

 
3.3.2 La strategia di copertura del fabbisogno 

Sulla base di quanto disposto dalla normativa regionale in materia, le modalità di copertura saranno definite 

secondo la seguente declinazione: 

1. disponibilità di graduatorie valide di procedure concorsuali del comparto unico regionale o, in subordine, 

di altri enti equipollenti secondo la normativa regionale; 
2. avvio di procedure di mobilità da enti del Comparto unico regionale o, in subordine, di altri enti 

equipollenti secondo la normativa regionale; 

3. adesione a procedure concorsuali o selettive svolte da altri enti del Comparto unico regionale o, in 
subordine, di altri enti equipollenti secondo la normativa regionale; 

4. avvio di nuove procedure concorsuali da parte dell’Unité di riferimento. 

Resta impregiudicato il crescente fabbisogno di personale a tempo determinato a supporto delle attività 

progettuali previste per il triennio 2024/2026 a cui si farà fronte, compatibilmente con le risorse disponibili, 

secondo le prescrizioni regionali vigenti e, in particolare, nel rispetto degli articoli 11 e 12 della legge regionale 

n.32 del 21.12.2022 recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 
autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge di stabilità regionale per il triennio 2023/2025). Modificazioni 

di leggi regionali” ed in particolare al CAPO II - Disposizioni in materia di personale; 

3.3.3. La formazione del personale 

Programma di formazione e aggiornamento - premesse 

La formazione viene gestita in forma associata dal CELVA per tutti gli enti locali valdostani a seguito 

dell’approvazione della l.r. 6/2014 di riforma degli enti locali, si consolida nel servizio di formazione associata 

per i Comuni. 

Sono previsti i seguenti Piani formativi: 

• Piano Formativo Personale 

Il Piano formativo del personale 2023/2024 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del CELVA 
con deliberazione n. 6 del 24 gennaio 2023. 

Il Piano, che come ogni anno costituisce l’esito della costante e sinergica collaborazione con le Comunità 

professionali, mette a disposizione un catalogo corsi che si pone l’obiettivo di promuovere la formazione e 

l’aggiornamento professionale del personale ed è oggetto di costante aggiornamento affinché aderisca alle 
reali esigenze delle 8 famiglie professionali dei dipendenti degli enti locali. 

Visto il perdurare dell’emergenza sanitaria, l’Ufficio formazione al fine di rispondere alle esigenze degli enti 

locali e di garantire continuità al servizio, prosegue con il rendere fruibile la formazione con strumenti diversi 
da quelli normalmente a disposizione. I corsi, pertanto, continueranno ad essere fruibili tramite formazione 
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a distanza (FAD), sia attraverso webinar in presenza in aula virtuale, sia tramite registrazioni disponibili per 

un periodo di tempo stabilito 
Per il 2023/2024 la proposta formativa prevede l’erogazione di 24 incontri/webinar, 4 percorsi base e 4 

percorsi formativi. 

Il nuovo Piano formativo personale, è così strutturato: 
a) 24 incontri/webinar formativi e 4 percorsi base 

ufficio demografico 

1 percorso base 
1 webinar 

ufficio contabilità 

1 percorso base 
1 webinar 

ufficio tributi 

1 percorso base 
2 webinar 

ufficio commercio 

1 webinar 

ufficio tecnico 

1 percorso base 
1 percorso “Nuovo Codice dei contratti” 

(9 focus) 

ufficio polizia locale 

3 webinar 
ufficio servizi alla persona 

2 incontri 

temi trasversali 
1 incontro, 

2 webinar 
b) 4 percorsi formativi 

o Pacchetto office: base e avanzato 4 incontri 

o Organizzazione personale: 3 incontri 

o Prevenzione della corruzione e trasparenza: percorso formativo online” 5 ore obbligatorie in forma 

di video online 

o Percorso formativo in materia di contrasto alla corruzione e alle mafie: 3 webinar 

 

• Piano Formativo Sicurezza 

Il d. lgs. 81/2008 prevede che il datore di lavoro assicuri ai dipendenti un’adeguata e idonea 

formazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Il CELVA si impegna a supportare i 

propri soci nell’ottemperanza di tale obbligo. 

Il Piano formativo sicurezza costituisce l’esito di una costante e sinergica collaborazione tra l’Ufficio 

formazione del CELVA e gli enti locali valdostani che, insieme, individuano annualmente il reale 

fabbisogno formativo degli enti medesimi. 

Gli incontri formativi sono fruibili sia nella modalità della formazione a distanza (FAD) sia in presenza. 

 
• Piano Formativo Segretari e Dirigenti 

Il catalogo è stato progettato dall'ufficio formazione del Celva in sinergia con l'Agenzia regionale dei 

Segretari degli enti locali della Valle d'Aosta e con il supporto della Comunità professionale dei 

Segretari comunali e delle Unités des Communes valdôtaines, con l'obiettivo di mettere a 

disposizione di Segretari e Dirigenti un'offerta formativa fondata sullo specifico fabbisogno 

formativo emerso nel corso dell'anno nonché dal confronto diretto con la stessa Comunità 

Professionale. 
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3.4 Piano delle azioni positive 

Il Piano delle azioni positive è un documento obbligatorio triennale, ai sensi dell’art.48 del decreto legislativo 11 

aprile 2006, n.198, per tutte le pubbliche amministrazioni al fine di rimuovere gli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; il mancato 

rispetto dell’obbligo è sanzionato, in base all.art.6 comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
l’impossibilità di assumere nuovo personale per le Amministrazioni che non vi provvedano. 

A livello regionale, la legge regionale 23 dicembre 2009, n. 53 “Disposizioni in materia di Consulta regionale 

per le pari opportunità e di consigliere/a regionale di parità” prevede, all’art. 3, che gli enti del comparto unico 

regionale e l’Azione USL della Valle d’Aosta adottino piani di azioni positive per rimuovere gli ostacoli che, di 

fatto, impediscono un pieno inserimento delle donne nell’attività lavorativa e una loro concreta partecipazionea 
occasioni di avanzamento professionale. 

La legge 4 novembre 2010, n. 183 è intervenuta ulteriormente in tema di parità ampliando i compiti delle 

pubbliche amministrazioni che devono garantire “parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni 

forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 

all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle 
condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro”. Le pubbliche 

amministrazioni devono garantire “altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si 

impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno”. 

L’anzidetta legge ha disciplinato inoltre la costituzione all’interno delle amministrazioni del Comitato unico di 

garanzia per le opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (di seguito 

CUG) che sostituisce i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituitiin 

applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti 
collettivi relativi al personale delle pubbliche amministrazioni o da altre disposizioni. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 4 marzo 2011, ha emanato una direttiva recante “Linee Guida sulle 

modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benesseredi 

chi lavora e contro le discriminazioni” che, tra l’altro, indica che le Regioni e gli Enti locali adottano, nell’ambito 

dei propri ordinamenti e dell’autonomia organizzativa ai medesimi riconosciuta, le linee di indirizzonecessarie per 
l’attuazione dell’art. 21 della legge 183/2010 nelle sfere di rispettiva competenza e specificità, nel rispetto dei 

principi dettati dalle linee guida. Nella direttiva è esplicitato, inoltre, che tra i compiti propositivi del CUG vi è 

quello di predisporre i Piani di azioni positive. 

A livello regionale, il Comitato unico di garanzia, previsto nella legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, come 
modificata dalla legge regionale 20 dicembre 2010, n. 45, è stato costituito in forma associata tra gli Enti del 

comparto unico, di cui all’art. 1, comma 1, della l.r. 22/2010. 
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Nella deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1744, come modificata dalla deliberazione 

631/2021, l’Amministrazione regionale, nel determinare i criteri e le modalità per la costituzione del Comitato,ha 

recepito l’indicazione delle linee guida nazionali anche in ordine all’operatività dei CUG in un’ottica di continuità 
con l’attività e le progettualità poste in essere dagli organismi preesistenti. 

Con la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2014, n. 1062, sono state definite, in accordo con tutti gli 

Enti interessati, le linee di indirizzo sull’organizzazione, l’esercizio e il coordinamento delle competenze 

attribuite al CUG del comparto unico della Valle d’Aosta. 

Il CUG di comparto, in continuità con quanto fatto nel triennio 2021/2021, ha predisposto il Piano delle azioni 

positive per la Regione e il Piano a esso coordinato da adottarsi da parte degli altri Enti del comparto unico della 
Valle d’Aosta in modo da rendere maggiormente sinergica la collaborazione nel cammino verso le pari 

opportunità. 

Nella redazione del Piano sono stati definiti i destinatari delle azioni e i soggetti coinvolti nella sua attuazione. 

Il CUG, oltre che destinatario di tutti gli obiettivi, è il soggetto proponente le azioni positive previste e soggetto 

coordinatore delle attività messe in campo a livello di comparto, come definito dalla DGR 1062/2014, nella legge 
regionale 6/2014. Come definito nella stessa deliberazione, le risorse finanziarie necessarie sono quelle stanziate 

nel bilancio regionale e l’assunzione dei provvedimenti e degli impegni di spesa per l’attuazione dei piani in 

questione è di competenza della struttura dirigenziale regionale in cui il CUG è incardinato. 

L’ente ha fatto proprio il Piano elaborato dal CUG per gli Enti del comparto unico della Valle d’Aosta con 

deliberazione di Giunta comunale n° 24 del 18.05.2022. 

Complessivamente le azioni sono state organizzate in 3 Aree di intervento, ed in particolare: 

1. Cultura delle pari opportunità per tutti; 

2. Conciliazione lavoro-vita privata; 
3. Benessere organizzativo, non discriminazione, contrasto alla violenza psichica e fisica. 
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AREA 1 - CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 

Obiettivi specifici Destinatari 

principali 

Azioni positive Soggetti 

coinvolti 

Periodo 

1 Promuovere la 

formazione come leva 

strategica del 

cambiamento 

- Personale 
- CPEL 

1 Iniziative formative e 

informative per 

dirigenti e dipendenti a 

livello di comparto 

-Ufficio 

formazione 

Regione/Celva 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CUG 
-CPEL 

2022/2024 

2 Lavorare in rete sulle 

tematiche di pari 

opportunità 

- Personale 
- Amministratori 

- Organismidi 

parità 

1 Promozione e 

partecipazione a 

iniziative comuni con 

organismi di parità 

-CUG 
-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

-Organismi 

competenti 

2022/2024 

3 Eliminare gli stereotipi e 

migliorare il linguaggio 

di genere nella 

comunicazione 

istituzionale 

- Personale 
- Amministratori 

- Utenti esterni 

- Amministratori 

1 Adozione di linee 

guida sul linguaggio di 

genere su proposta del 

CUG 

-CUG 
-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

2022/2024 

4 Migliorare l’uguaglianza 

di genere 

- Personale 
- Amministratori 

1 Recepimento delle 

linee guida del bilancio 

di genere a cura del 

CUG 

CUG 
-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

2022/2024 
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AREA 2 – CONCIGLIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 

Obiettivi specifici Destinatari 

principali 

Azioni positive Soggetti 

coinvolti 

Periodo 

1 Creare strumenti per 

facilitare la conciliazione 

- CUG 
- Decisoripolitici 

- Enti del 

comparto 

- OO.SS. 

- Personale 

1 Partecipazione al 

gruppo di lavoro, 

costituito tra gli Enti 
del comparto unico 

regionale, per l’analisi 

delle dinamiche 

attuative e 

organizzative del 

lavoro agile e per il 

potenziamento del 

telelavoro, con 

l’obiettivo di elaborare 

un modello di 
applicazione 

-CUG 
-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

2022/2024 

 

AREA 3 – BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA FISICA E PSICHICA 

Obiettivi specifici Destinatari 

principali 

Azioni positive Soggetti 

coinvolti 

Periodo 

1 Migliorare il benessere 

organizzativo 

- CUG 

- Decisoripolitici 

- Enti del 

comparto 

- OO.SS. 
- Personale 

1 Promuovere il 

completamento della 

disciplina dell’istituto 

della mobilità 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

2022/2024 

2 Prevenire le 

discriminazioni e 

contrastare la violenza 

fisica e psichica 

- CUG 
- Decisoripolitici 

- Enti del 

comparto 

- OO.SS. 

- Personale 

1 Approvazione del 

codice per la tutela 

della dignità dei 

lavoratori e delle 

lavoratrici elaboratodal 

CUG 

-CUG 
-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

2022/2024 

  - CUG 
- Decisoripolitici 

- Enti del 

comparto 

- OO.SS. 

- Personale 

2 Adozione di misure 

perl’inserimento e il 

supporto lavorativo 

alle lavoratrici e ai 

lavoratori con 

disabilità su proposta 
del CUG 

-CUG 
-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

2022/2024 

 

4. SEZIONE MONITORAGGIO 

Il monitoraggio delle azioni descritte nelle sezioni precedenti è svolto con gli strumenti e secondo le 
modalitàdescritti in ciascuna sezione, cui si rinvia, con le seguenti referenze: 

1. Performance – SEGRETARIO COMUNALE 

2. Rischi corruttivi e trasparenza – RPCT 

3. Lavoro Agile – SEGRETARIO COMUNALE 
4. Piano Triennale dei Fabbisogni – SEGRETARIO COMUNALE 

5. Piano delle Azioni Positive – CUG 


